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Conversione in legge del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
recante misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti
ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale
e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti
connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e

trasporti

Presentato il 21 maggio 2025

(Relatori: BATTISTONI e MILANI, per la VIII Commissione;
BALDELLI e MONTEMAGNI, per la IX Commissione)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2416 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 17 articoli per un totale di 26
commi, appare riconducibile, anche sulla base del preambolo, a 7
distinte finalità: 1) garantire la tempestiva operatività della società
Stretto di Messina S.p.A. e assicurare il rispetto del cronoprogramma
relativo alla realizzazione del collegamento stabile tra la Regione
siciliana e la regione Calabria; 2) semplificare le procedure in materia
di contratti pubblici; 3) adottare misure in materia di motorizzazione;
4) sostenere il settore dell’autotrasporto e intervenire nel quadro
normativo del settore dell’autotrasporto; 5) semplificare la realizza-
zione di opere infrastrutturali strategiche, anche nell’ottica di favorire
il potenziamento delle reti autostradali e di una maggiore efficienza dei
rapporti concessori in essere; 6) realizzare dei progetti di investimento
finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR
(PNC) o da programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione
europea al fine di garantire il rispetto del relativo cronoprogramma,
nonché alla messa in sicurezza delle stesse; 7) accelerare la realizza-
zione delle opere necessarie allo svolgimento dei Giochi olimpici e
paralimpici invernali « Milano-Cortina 2026 »; tali distinte finalità ap-
paiono sorrette dalla ratio unitaria e trasversale di intervenire nel
settore delle infrastrutture e dei trasporti; sul punto, si ricorda che la
Corte costituzionale, nella sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato
perplessità sul ricorso alla « materia finanziaria » come ratio unitaria
cui ricondurre le disposizioni di un decreto-legge, in quanto essa si
« riempie dei contenuti definitori più vari »; peraltro, in proposito
appare rilevante anche quanto affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 245 del 2022, e cioè che « la semplice evocazione della
materia tributaria nell’epigrafe e/o nel preambolo potrebbe [...] diven-
tare lo strumento per vanificare i limiti costituzionali all’emendabilità
del decreto-legge »; tali argomentazioni potrebbero essere applicabili
anche alla ratio unitaria del decreto-legge in esame sopra individuata;
ciò premesso, potrebbe essere oggetto di approfondimento la ricondu-
cibilità a tale ratio dell’articolo 15, comma 2, che reca un’autorizza-
zione di spesa in favore della Federazione sportiva nazionale-ACI in
considerazione dello specifico rilievo rivestito dai due gran premi di
Formula 1 organizzati in Italia;

con riferimento al requisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui all’articolo 15 comma 3 della
legge n. 400 del 1988, si segnala che di 26 commi, 5 richiedono
l’adozione di provvedimenti attuativi; in particolare, è prevista l’ado-
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zione di 1 regolamento, 2 decreti ministeriali e 2 provvedimenti di altra
natura;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

l’articolo 3, comma 1, definisce in via transitoria, fino al 30
giugno 2026, l’indice di affollamento degli edifici, rinviando alle mo-
dalità di calcolo individuate dall’allegato 1, e quindi il valore di tale
indice (3,5) rilevante per l’attribuzione delle classi d’uso ai sensi delle
norme tecniche per le costruzioni; questo nelle more dell’adozione delle
nuove norme tecniche per le costruzioni che, ai sensi dell’articolo 52 del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto legislativo n. 380 del 2001, saranno adottate
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, che si avvale anche della
collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche; in proposito, la
relazione illustrativa indica che alla base della norma vi è il parere
dell’assemblea generale del Consiglio superiore dei lavori pubblici n. 37
del 27 settembre 2023; ciò premesso, si ricorda che la Corte costitu-
zionale, nella sentenza n. 116 del 2020, ha rilevato che la scelta di
conferire veste legislativa ad un atto di natura amministrativa non
risulta di per sé incostituzionale ma deve soggiacere a un rigoroso
scrutinio di costituzionalità, sotto i profili della non arbitrarietà e della
non irragionevolezza; la Corte ha anche osservato che « se la materia,
per la stessa conformazione che il legislatore le ha dato, si presenta con
caratteristiche tali da enfatizzare il rispetto di regole che trovano la
loro naturale applicazione nel procedimento amministrativo, ciò deve
essere tenuto in conto nel vagliare sotto il profilo della ragionevolezza
la successiva scelta legislativa, pur tipicamente discrezionale, di un
intervento normativo diretto »;

l’articolo 5, al comma 3, dispone l’aggiornamento, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in esame, del
decreto « adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
n. 121 del 2021 », ossia, anche secondo quanto chiarito dalla relazione
illustrativa, del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre
2001, n. 474, come modificato dal decreto del Presidente della Repub-
blica 1° dicembre 2023, n. 229; in proposito, si rappresenta che il
menzionato articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 121 del 2021,
analogamente al provvedimento in esame, dispone solamente l’obbligo
di aggiornare il menzionato decreto del Presidente della Repubblica
n. 474 del 2001; ai fini di un migliore coordinamento normativo del
testo, perciò, la disposizione potrebbe essere approfondita facendo
direttamente riferimento al decreto da aggiornare, ossia il decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, anziché all’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 121 del 2021, che prevede invece
un obbligo, peraltro già adempiuto, di aggiornamento del medesimo
atto;

l’articolo 6, al comma 1, prevede che, ai fini della determina-
zione degli aggiornamenti annuali dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime ai sensi dell’articolo 04, comma 1, del
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decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, l’indice dei valori per il mercato
all’ingrosso si intende sostituito, in assenza della produzione e diffu-
sione dell’indice da parte dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
dall’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali; posto che
l’indice dei valori per il mercato all’ingrosso non è più diffuso dall’I-
STAT dal 1° gennaio 1999, ai fini di una migliore chiarezza ordina-
mentale e per evitare stratificazioni normative, la disposizione in esame
potrebbe essere riformulata in forma di novella del medesimo articolo
04;

l’articolo 15, al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso
5-ter.2, prevede l’attribuzione all’amministratore delegato della Società
« Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. » delle funzioni di
commissario straordinario per la realizzazione degli interventi funzio-
nali allo svolgimento dei Giochi individuati all’allegato 1-ter al prov-
vedimento in esame, con i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4
del decreto-legge n. 32 del 2019; al riguardo, si fa presente che, essendo
la qualifica di Commissario straordinario attribuita direttamente con
legge, si tratta di una disposizione che opera una deroga, peraltro solo
implicita, a quanto previsto dall’articolo 11 della legge n. 400 del 1988,
che, invece, prevede che i Commissari straordinari siano nominati con
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio, previa deliberazione del Consiglio dei ministri; si ricorda
inoltre che il richiamato articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019,
prevede, al comma 3, che per l’esecuzione degli interventi di compe-
tenza, « i Commissari straordinari possono essere abilitati ad assumere
direttamente le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga alle
disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il
rispetto dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo
n. 50 del 2016 (ora sostituito dal codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 36 del 2023), nonché delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, e dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive
2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle disposizioni in materia di subap-
palto »; in proposito, si ricorda che in più occasioni il Comitato ha
segnalato l’opportunità di circoscrivere meglio i poteri dei Commissari
straordinari, avendo tuttavia cura di salvaguardare la necessaria au-
tonomia che, in virtù della ratio sottesa alla disposizione, deve carat-
terizzare tali soggetti (si veda, da ultimo, l’osservazione contenuta nel
parere reso nella seduta del 5 dicembre 2024 sul disegno di legge
n. 2164 di conversione del decreto-legge n. 153 del 2024);

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né
di analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della
regolamentazione (AIR);
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formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire:

l’articolo 3, comma 1, con riferimento all’attribuzione di una
veste legislativa ad un atto di natura amministrativa;

l’articolo 5, comma 3, facendo direttamente riferimento al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 474
del 2001;

l’articolo 6, comma 1, riformulando la disposizione in forma
di novella all’articolo 04 del decreto-legge n. 400 del 1993;

l’articolo 15, comma 1, lettera a), numero 2), capoverso
5-ter.2, esplicitando la deroga all’articolo 11 della legge n. 400 del 1988
e circoscrivendo meglio i poteri dei Commissari straordinari.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2416 di conversione in legge del
decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, recante misure urgenti per ga-
rantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche e
nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del
sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del
demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

rilevato che:

il provvedimento reca disposizioni in materia di: attività volte
alla realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina; modifiche al
codice dei contratti pubblici; disciplina transitoria per la verifica
sismica degli edifici pubblici; autotrasporto; aggiornamento dei canoni
delle concessioni demaniali marittime; sicurezza informatica e gestio-
nale degli uffici della motorizzazione civile; commissione tecnico-
consultiva per la movimentazione dei sedimenti risultanti dall’escavo
dei fondali della laguna di Venezia; autorizzazione di spesa, anche per
l’assunzione di personale, a favore della società RAM S.p.a. per attività
di supporto e assistenza tecnica e operativa in materia di economia del
mare, logistica, trasporto marittimo e fluviale marittimo; disciplina
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transitoria derogatoria in materia di revisione dei prezzi per i contratti
pubblici; autorizzazioni di spesa per l’esecuzione delle attività prope-
deutiche all’affidamento del contratto intercity dal 2027 al 2041;
modifiche alla disciplina in materia di concessioni autostradali; oneri
di servizio pubblico nel trasporto aereo; individuazione delle aree
territoriali in cui prevedere l’installazione di impianti alimentati da
fonti di energia rinnovabile (FER); ricostruzione delle zone colpite
dall’alluvione del maggio 2023; attribuzione all’amministratore delegato
della Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.a. delle
funzioni di commissario straordinario per la realizzazione di taluni
interventi strettamente funzionali allo svolgimento dei Giochi olimpici;
stanziamento di risorse in favore della Federazione sportiva nazionale-
ACI, in considerazione dello specifico rilievo rivestito dei due Gran
premi di Formula 1 organizzati in Italia; autorizzazioni di spesa in
favore della Gestione governativa della ferrovia Circumetnea;

ritenuto che, per quanto concerne il rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite:

il provvedimento risulta principalmente riconducibile alle ma-
terie di competenza concorrente « porti e aeroporti civili » e « grandi
reti di trasporto e di navigazione » (articolo 117, terzo comma, della
Costituzione);

assumono altresì rilievo, con riferimento a singole disposizioni,
le materie di esclusiva competenza statale « tutela della concorrenza »,
« ordinamento civile », « determinazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere assicurati
su tutto il territorio nazionale » e « tutela dell’ambiente » (articolo 117,
secondo comma, lettere e), l), m) e s), della Costituzione), nonché le
materie di competenza concorrente « governo del territorio » e « pro-
tezione civile » (articolo 117, terzo comma, della Costituzione);

rileva, infine, anche la materia di residuale competenza regio-
nale del trasporto pubblico locale (articolo 117, quarto comma, della
Costituzione; sentenza della Corte costituzionale n. 222 del 2005), con
riferimento alla quale, la Corte costituzionale, con la sentenza n. 273
del 2013, ha riconosciuto la legittimità dell’intervento statale per il
finanziamento del settore, in considerazione della perdurante inattua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione, a causa della mancata indi-
viduazione dei costi standard, al fine di assicurare un livello uniforme
di godimento dei diritti tutelati dalla Costituzione stessa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2416,
di conversione in legge del decreto-legge n. 73 del 2025, recante misure
urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture
strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funziona-
mento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione
del demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

premesso che:

l’articolo 2, comma 2, introduce il nuovo articolo 46-bis nel
codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che prevede che
sia sufficiente l’informativa antimafia liberatoria provvisoria per quanto
attiene alle verifiche antimafia aventi ad oggetto l’affidamento e l’ese-
cuzione dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi disciplinati
con le ordinanze di protezione civile, fermo restando che questi ultimi
rimangono comunque sottoposti a condizione risolutiva fino a che non
siano state portate a termine le verifiche antimafia;

l’articolo 4, comma 2 estende i poteri sanzionatori e di diffida
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato anche in materia
di contratti di trasporto di merci su strada;

l’articolo 15, comma 1, lettera a), numero 2), attribuisce
all’amministratore delegato della società Infrastrutture Milano-Cortina
2020-2026 S.p.a. – in aggiunta alla funzione di commissario straordi-
nario per le opere stradali e per talune opere complementari in ambito
sportivo – anche le funzioni di commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi strettamente funzionali allo svolgimento
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali indicati nell’allegato C del
decreto in esame, autorizzandolo ad operare in deroga alle disposizioni
di legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei
princìpi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2416, che dispone la conversione
in legge del decreto-legge n. 73 del 2025, recante misure urgenti per
garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche
e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funzionamento del
sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del
demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

la novella di cui all’articolo 4, comma 2, ai sensi della quale il
Comitato centrale per l’Albo nazionale degli autotrasportatori può
formulare segnalazioni all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato in particolari casi di violazione dei tempi di pagamento dei
corrispettivi per il trasporto delle merci, non è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in
considerazione del fatto che tale attività è strettamente connessa alle
funzioni di consulenza, riferite tra l’altro alle problematiche concer-
nenti l’accesso al mercato dell’autotrasporto e alla professione di
autotrasportatore, già attribuite al predetto Comitato dall’articolo 9,
comma 2, lettera l-bis), del decreto legislativo n. 284 del 2005;

le risorse destinate all’ammodernamento della flotta del parco
veicolare del settore dell’autotrasporto, ai sensi dell’articolo 4, comma
3, costituiscono un limite massimo di spesa per l’erogazione dei relativi
incentivi e il loro ammontare è stato determinato tenendo in conside-
razione, da un lato, la consistenza e le caratteristiche del parco
veicolare circolante e, dall’altro, oltre al sovra costo necessario per
acquisire la tecnologia più evoluta da un punto di vista scientifico e
ambientale, il livello di intensità d’aiuto, in modo tale che i contributi
erogati si traducano nell’incentivazione all’acquisizione di veicoli di
ultima generazione e ad alta sostenibilità dal punto di vista ambientale,
nell’ambito delle iniziative d’impresa dirette a realizzare processi di
ristrutturazione e aggregazione;

le somme nella disponibilità della società consortile per azioni
PatentiViaPoste che saranno versate all’entrata del bilancio dello Stato
ai fini della loro successiva riassegnazione allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, risultano maturate a seguito del trasferimento di tutti i
macchinari e le tecnologie necessari per l’espletamento del servizio
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relativo alla stampa centralizzata e alla consegna delle patenti e
ammontano a euro 14.082.027,10;

le modifiche alla disciplina dell’autorizzazione alla circola-
zione di prova dei veicoli, di cui all’articolo 5, comma 3, volte a
rideterminare il numero di autorizzazioni rilasciabili a ciascun sog-
getto, non incidono sull’andamento del gettito fiscale considerato
nell’ambito delle previsioni tendenziali di finanza pubblica, considerato
il ristretto novero delle condizioni oggettive cui è subordinata la
possibilità di ricorrere all’istituto, applicabile esclusivamente per esi-
genze connesse a prove tecniche, sperimentali o costruttive e dimo-
strazioni o trasferimenti, e quindi, essenzialmente, per ragioni di
vendita o di allestimento;

le disposizioni di cui all’articolo 7, ai sensi delle quali la
Commissione tecnico-consultiva, incaricata di esprimere un parere
nell’ambito del procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per la
movimentazione dei sedimenti risultanti dall’escavo dei fondali del
contermine lagunare di Venezia, ai sensi dell’articolo 95, comma
27-quinquies, del decreto-legge n. 104 del 2020, è istituita presso
l’Autorità per la laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque, che
svolge altresì le funzioni di segreteria tecnica della Commissione,
anziché presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche
per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, come
attualmente previsto, potranno essere attuate senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in linea con la clausola di
invarianza contenuta nell’articolo 95, comma 27-sexies, del citato
decreto-legge n. 104 del 2020, in quanto le modifiche introdotte riflet-
tono il trasferimento delle funzioni in precedenza esercitate dal Prov-
veditorato interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia all’Autorità per la laguna di Venezia
– Nuovo Magistrato alle Acque, che pertanto dispone del personale e
delle competenze necessari a esercitare le funzioni di segreteria tecnica;

gli oneri derivanti dagli atti convenzionali tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e la società RAM – Logistica, Infrastrut-
ture e Trasporti Spa, di cui all’articolo 8, comma 1, includono gli oneri
connessi al pagamento dell’aliquota ordinaria dell’IVA, con riferimento
all’intero ammontare delle spese oggetto delle convenzioni, ivi com-
prese le spese di personale, in quanto l’importo complessivo dei
corrispettivi derivanti da tali rapporti convenzionali risulta imponibile
ai fini dell’IVA, fermo restando che, poiché la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti Spa è inserita nell’elenco delle pubbliche
amministrazioni, le spese di personale sono state considerate autono-
mamente nell’ambito della relazione tecnica, al fine di poterne eviden-
ziare correttamente l’impatto sul conto della pubblica amministra-
zione;

con riferimento alla medesima disposizione, gli eventuali effetti
positivi in termini di gettito derivanti dal pagamento dell’IVA non sono
stati prudenzialmente considerati, come da prassi costante, tra gli
effetti finanziari del provvedimento, in quanto eventuali effetti di
retroazione fiscale sulle imposte indirette vengono quantificati solo a
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fronte di provvedimenti particolarmente significativi dal punto di vista
quantitativo, a seguito di una valutazione complessiva degli effetti sulle
basi imponibili delle varie imposte effettuata attraverso adeguati mo-
delli di analisi;

le risorse previste dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 505, della legge n. 197 del 2022, oggetto di riduzione, con
finalità di copertura finanziaria, ad opera dell’articolo 8, comma 3, del
provvedimento in esame, risultano effettivamente disponibili e sono
state accantonate ai fini della copertura degli oneri derivanti dal
comma 1 del medesimo articolo 8, senza pregiudicare interventi
programmati nell’ambito della predetta autorizzazione di spesa;

le risorse previste dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 671, della legge n. 178 del 2020, oggetto di riduzione, con
finalità di copertura finanziaria, ad opera dell’articolo 10, comma 1, del
provvedimento in esame, risultano effettivamente disponibili e sono
state accantonate ai fini della copertura degli oneri derivanti dalla
medesima disposizione, senza pregiudicare interventi programmati
nell’ambito della predetta autorizzazione di spesa;

le disposizioni dell’articolo 13, che intervengono sulla disci-
plina delle zone di accelerazione per l’installazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili, di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo n. 190 del 2024, recano misure di semplificazione
delle procedure che non determinano oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica e il GSE ha già dato attuazione alla novella di cui al
medesimo articolo 13, comma 1, lettera c), nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

il contributo in favore della Federazione sportiva nazionale –
ACI di cui all’articolo 15, comma 2, è limitato allo stanziamento
autorizzato dalla medesima norma ed è congruo rispetto alle finalità
della disposizione;

il contributo in favore della Gestione governativa della ferrovia
Circumetnea di cui all’articolo 16, comma 1, è limitato allo stanzia-
mento autorizzato dalla medesima norma ed è finalizzato a ripristinare
l’ammontare delle risorse allocate sui capitoli 1302 e 1344 dello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ridotto
dalla legge n. 207 del 2024;

rilevata l’esigenza, sotto il profilo della formulazione dell’articolo
6, comma 1, di precisare espressamente, al fine di escludere dubbi
interpretativi, che le disposizioni di cui al medesimo comma, in materia
di aggiornamento dei canoni delle concessioni demaniali marittime,
hanno natura di interpretazione autentica, come indicato esplicita-
mente dalla relazione illustrativa e dalla relazione tecnica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 6, sostituire il comma 1 con il seguente: « 1. L’articolo
04, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel
senso che, ai fini della determinazione degli aggiornamenti annuali dei
canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, l’indice dei
valori per il mercato all’ingrosso, in assenza della produzione e
diffusione dell’indice da parte dell’Istituto nazionale di statistica, si
intende sostituito dall’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti
industriali ».

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
n. 2416 di conversione in legge del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
recante misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione
di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il
corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada,
l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l’attua-
zione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di
ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in materia
di infrastrutture e trasporti (C. 2416 Governo);

considerato che la finalità principale di quanto recato dall’arti-
colo 13 consiste nel garantire il raggiungimento degli obiettivi di energia
prodotta da fonti rinnovabili delineati dal PNIEC al 2030, nonché
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l’attuazione della Riforma 1 della Missione 7 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR);

valutato che il medesimo articolo 13 interviene sulla disciplina
contenuta nel decreto legislativo n. 190 del 2024 relativa all’individua-
zione delle aree territoriali in cui prevedere l’installazione di impianti
alimentati da fonti di energia rinnovabile (FER), in particolare delle
c.d. aree di accelerazione, implementando così l’attuazione della nor-
mativa europea in materia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 2416,
di conversione del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, recante misure
urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di infrastrutture
strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il corretto funziona-
mento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, l’ordinata gestione
del demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

rilevato che l’articolo 2, comma 1, lettera a), è volto a consentire
la corresponsione degli incentivi per funzioni tecniche al personale con
qualifica dirigenziale, in deroga al regime di onnicomprensività previsto
dall’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001;

preso atto che l’articolo 8 reca un’autorizzazione di spesa, per gli
anni dal 2025 al 2027, a favore della società RAM S.p.a., per le attività
di supporto e assistenza tecnica e operativa nei confronti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per l’attuazione delle linee di
intervento in materia di economia del mare, logistica, trasporto ma-
rittimo e fluviale marittimo, nonché l’autorizzazione per la stessa
società, per le medesime finalità e nei limiti delle risorse stanziate, ad
assumere personale a tempo determinato per il biennio 2026-2027,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2416, di conversione in legge del
decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, recante misure urgenti finalizzate
a garantire la continuità e l’efficacia nella realizzazione di infrastrut-
ture strategiche di rilevanza nazionale, il corretto funzionamento dei
sistemi di trasporto ferroviari e su strada, l’ordinata gestione del
demanio portuale e marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e resilienza e alla
partecipazione all’Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

considerato che il provvedimento interviene in modo puntuale
sulla fase di avvio delle cantierizzazioni relative al collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria, confermando e rilanciando un’opera
strategica di preminente interesse nazionale, già qualificata come tale
dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, e che le modifiche introdotte al
decreto-legge n. 35 del 2023 mirano a fornire un quadro chiaro e
aggiornato per la determinazione dei costi e la stipula dei contratti
relativi alla realizzazione dell’opera, garantendo così la stabilità giu-
ridica e finanziaria indispensabile per la prosecuzione dei lavori;

rilevato che l’adeguamento dei costi tiene conto, in maniera
conforme alle previsioni della direttiva 2014/24/UE, di circostanze
imprevedibili quali l’aumento eccezionale dei prezzi dell’energia e dei
materiali da costruzione, assicurando al contempo il rispetto dei limiti
alle modifiche contrattuali previsti dalla normativa europea, al fine di
tutelare la trasparenza, la parità di trattamento e la concorrenza nel
settore degli appalti pubblici;

valutata positivamente l’introduzione di procedure semplificate
specifiche per la gestione delle emergenze e degli affidamenti in somma
urgenza, che prevedono l’adozione di procedure quali l’affidamento
diretto e la procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando,
misure che risultano indispensabili per garantire tempestività nell’a-
zione amministrativa e rispondere efficacemente alle necessità contin-
genti, nel pieno rispetto dei principi europei di legalità e trasparenza;

valutato altresì positivamente il meccanismo della liberatoria
provvisoria per la verifica antimafia, il quale consente di bilanciare la
necessità di rapidità nella realizzazione degli interventi con l’esigenza
imprescindibile di garantire un rigoroso controllo finalizzato alla
prevenzione delle infiltrazioni mafiose, prevedendo un termine definito
entro il quale completare le verifiche approfondite e misure di tutela
nel caso di esito negativo del predetto controllo;

ritenuto necessario evidenziare come le disposizioni transitorie
in materia di qualificazione degli operatori economici rappresentino un
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elemento fondamentale per assicurare la continuità e la certezza del
diritto nei procedimenti in corso, pur dovendo essere attentamente
applicate per evitare qualsiasi forma di vantaggio selettivo o restrizione
indebita dell’accesso al mercato, in conformità con i principi di
concorrenza e non discriminazione sanciti dal diritto europeo;

considerato che l’adeguamento degli indici di aggiornamento dei
canoni demaniali marittimi all’indice dei prezzi alla produzione del-
l’industria – mercato interno, come indicato dall’ISTAT, contribuisce a
stabilizzare e rendere più coerente il sistema di calcolo, che fa
riferimento agli standard e alle prassi prevalenti a livello europeo,
riducendo così il rischio di contenziosi;

apprezzata l’introduzione di un periodo definito per la stagione
balneare, con l’obiettivo di armonizzare le misure di sicurezza e
controllo della qualità delle acque di balneazione su tutto il territorio
nazionale, conformemente agli obblighi derivanti dalla normativa unio-
nale in materia ambientale;

valutati positivamente gli interventi in materia di concessioni
autostradali e di oneri di servizio pubblico aereo, che rafforzano i
principi di trasparenza e certezza tariffaria, favorendo la corretta
applicazione delle regole del mercato interno e garantendo un’adeguata
tutela degli utenti e degli operatori, in linea con la normativa europea
di settore;

riconosciuta l’importanza delle misure volte a semplificare e
accelerare lo sviluppo delle energie da fonti rinnovabili, in particolare
attraverso la definizione di aree di accelerazione per l’installazione
degli impianti e la riduzione dei termini procedimentali per la valu-
tazione ambientale strategica, provvedimenti essenziali per il raggiun-
gimento degli obiettivi climatici e di transizione energetica fissati dal
Piano nazionale integrato per l’energia e il clima (PNIEC) 2030 e dal
PNRR, nonché per ottemperare alle scadenze previste dalla direttiva
(UE) 2018/2001 (RED II);

rilevato pertanto che il disegno di legge non presenta profili di
criticità sotto il profilo della compatibilità con il diritto dell’Unione
europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, recante misure ur-
genti per garantire la continuità nella
realizzazione di infrastrutture strategi-
che e nella gestione di contratti pub-
blici, il corretto funzionamento del si-
stema di trasporti ferroviari e su strada,
l’ordinata gestione del demanio por-
tuale e marittimo, nonché l’attuazione
di indifferibili adempimenti connessi al
Piano nazionale di ripresa e resilienza e
alla partecipazione all’Unione europea
in materia di infrastrutture e trasporti.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
recante misure urgenti per garantire la
continuità nella realizzazione di infra-
strutture strategiche e nella gestione di
contratti pubblici, il corretto funziona-
mento del sistema di trasporti ferroviari
e su strada, l’ordinata gestione del de-
manio portuale e marittimo, nonché
l’attuazione di indifferibili adempimenti
connessi al Piano nazionale di ripresa e
resilienza e alla partecipazione all’U-
nione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
21 maggio 2025, n. 73, recante misure ur-
genti per garantire la continuità nella rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche e
nella gestione di contratti pubblici, il cor-
retto funzionamento del sistema di tra-
sporti ferroviari e su strada, l’ordinata ge-
stione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempi-
menti connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti.

1. Il decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
recante misure urgenti per garantire la
continuità nella realizzazione di infrastrut-
ture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del si-
stema di trasporti ferroviari e su strada,
l’ordinata gestione del demanio portuale e
marittimo, nonché l’attuazione di indiffe-
ribili adempimenti connessi al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e alla parte-
cipazione all’Unione europea in materia di
infrastrutture e trasporti, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), numero 1), le parole: « nei limiti » sono sostituite
dalle seguenti: « nel limite »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) all’articolo 3-bis:

1) al comma 3-bis:

1.1) al primo periodo, dopo le parole: “ovvero il contraente
generale” sono inserite le seguenti: “, in qualità di autorità espro-
priante,” e le parole: “entro trenta giorni dalla” sono sostituite dalle
seguenti: “una volta divenuta efficace la”;

1.2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “A tale fine,
la società Stretto di Messina S.p.a. o per essa il contraente generale
comunicano ai soggetti interessati dalle procedure espropriative che
entro il termine di sessanta giorni dalla medesima comunicazione
possono accedere all’atto di cessione volontaria del bene o del diritto
reale di cui al primo periodo”;

1.3) al secondo periodo, le parole: “di cui al primo periodo”
sono sostituite dalle seguenti: “di cui al primo e secondo periodo”;

1.4) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, comma 2, del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del
2001”;

1.5) al quarto periodo, le parole: “trenta giorni, di cui al
primo periodo” sono sostituite dalle seguenti: “sessanta giorni, di cui al
secondo periodo”;

2) al comma 3-ter, al primo periodo, dopo le parole: “che
abbiano stipulato gli atti di cessione” è inserita la seguente: “volontaria”
e, al quarto periodo, le parole: “è ridotta a 10.000 euro” sono sostituite
dalle seguenti: “è ridotta a un valore massimo di 10.000 euro da
quantificare in base ai criteri sopra indicati”;

3) al comma 3-quinquies, quarto periodo, dopo le parole:
« perizia giurata » sono inserite le seguenti: “, sottoscritta congiunta-
mente dal tecnico incaricato dal proprietario o usufruttuario e dal
tecnico nominato dall’autorità espropriante,” »;

dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“9-sexies. Ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività di
cui al presente decreto nonché di quelli di cui all’articolo 1 della legge
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17 dicembre 1971, n. 1158, la società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta
di diritto, ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nell’elenco
di cui al medesimo articolo 63, comma 1, del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 36 del 2023” ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Interventi per l’incremento della capacità di stoc-
caggio di gas naturale liquido e di rigassificazione nel territorio nazio-
nale) – 1. Al fine di consentire la realizzazione di interventi per
l’incremento della capacità di stoccaggio di gas naturale liquido e di
rigassificazione nel territorio nazionale, in particolare nel settore
marittimo, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2027,
15 milioni di euro per l’anno 2028 e 5 milioni di euro per l’anno 2029.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente alla
realizzazione dei progetti relativi a opere strategiche e di pubblica
utilità già oggetto di valutazione ai sensi del decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 388 del 12 ottobre 2021 che
abbiano i seguenti requisiti:

a) abbiano ottenuto il permesso alla costruzione e all’esercizio;

b) non abbiano ricevuto un finanziamento a carico delle risorse
del Piano nazionale per gli investimenti complementari ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2-ter, lettera c), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101;

c) prevedano l’avvio dell’intervento, pena la revoca del finanzia-
mento, entro sei mesi dalla data di adozione del provvedimento di
assegnazione del contributo da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

d) contribuiscano al superamento dei divari infrastrutturali, di
servizio e occupazionali a livello nazionale, regionale o locale.

3. I soggetti proponenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, presentano al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti apposita istanza di riam-
missione al finanziamento, allegando il progetto corredato di dettagliati
cronoprogrammi procedurali e finanziari e della documentazione di
cui al comma 2, lettera a). Il Ministero valuta le istanze e, in caso di
esito positivo, entro trenta giorni dalla ricezione delle medesime
assegna il contributo secondo le modalità di cui all’articolo 8 del citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
n. 388 del 12 ottobre 2021, nel limite delle risorse autorizzate ai sensi
del comma 1. Il medesimo Ministero provvede alla revoca delle asse-
gnazioni nelle ipotesi di cui al comma 2, lettera c), ovvero nei casi di
mancato rispetto del cronoprogramma procedurale. Le risorse rive-
nienti dalle revoche sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e
restano acquisite all’erario.

4. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo è
effettuato ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.
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5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e a 5 milioni di
euro per l’anno 2029, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e
2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

b) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Art. 1-ter. – (Disposizioni per il finanziamento di opere indifferibili
e urgenti) – 1. Al fine di addivenire alla celere realizzazione di
interventi infrastrutturali indifferibili, la società ANAS S.p.A. è auto-
rizzata a sviluppare o completare in via prioritaria, nell’ambito dello
sviluppo di studi e progettazioni relativi al contratto di programma
2021-2025, la progettazione dei seguenti interventi:

a) strada statale 700 della Reggia di Caserta;

b) raddoppio della Galleria della Guinza;

c) variante di Pieve di Teco-Ormea con traforo di valico Armo-
Cantarana;

d) interventi di adeguamento e miglioramento tecnico funzionale
della strada statale 78 Picena, tratto Amandola-Mozzano;

e) strada statale 7-ter Salentina, tratto Manduria-Grottaglie.

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, a valere
sulle risorse già destinate allo sviluppo di studi e progettazioni nel-
l’ambito del contratto di programma 2021-2025.

3. All’articolo 58, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Un’ulteriore quota delle
risorse di cui al quinto periodo è versata all’entrata del bilancio dello
Stato e resta acquisita all’erario, nella misura di 20 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 30 milioni di euro per l’anno 2026. A tal fine, è
corrispondentemente autorizzata la spesa per il completamento dei
lavori inerenti all’impianto idrico-fognario del collettore primario del
Lago di Garda, a servizio del sistema idrico integrato, in modo da
garantire un’adeguata tutela della risorsa idrica e dell’ambiente della
sponda orientale del Lago di Garda”.

Art. 1-quater. – (Cruscotto informativo per la gestione dei contratti
di appalto nel settore della logistica) – 1. È istituto il Cruscotto
informativo per la gestione dei contratti di appalto tra privati nel
settore della logistica (CIGAL) al fine di fornire ai soggetti interessati
informazioni funzionali alla verifica di conformità alla normativa in
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materia fiscale, contributiva e di lavoro, compresi i tributi erariali e
l’imposta sul valore aggiunto, relativamente ai soggetti appaltatori, per
promuovere una crescita del settore logistico allo scopo di creare uno
sviluppo compatibile con l’ambiente, sostenibile e finalizzato a preve-
nire l’insorgere di situazioni che possano arrecare danno alle imprese,
ai lavoratori e all’erario nonché per programmare e valutare, anche ai
fini del coordinamento informativo, statistico e informatico dei dati
delle amministrazioni statali, regionali e locali, le attività di vigilanza,
attraverso l’utilizzo integrato delle informazioni disponibili nei sistemi
informativi, anche tramite l’integrazione di specifici archivi e la crea-
zione di banche dati unificate. Gli organi di vigilanza sono tenuti ad
alimentare un’apposita sezione del Cruscotto informativo dedicata alle
sanzioni irrogate nell’ambito della vigilanza sull’applicazione della
legislazione fiscale, contributiva e in materia di lavoro, con particolare
riferimento alla genuinità degli appalti.

2. Il CIGAL è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministero delle imprese e del made in
Italy, il Ministero dell’interno, il Dipartimento per la trasformazione
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, l’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale, l’Agenzia delle entrate, l’Ispettorato nazionale del
lavoro, l’Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere) e la società Sviluppo Lavoro Italia
Spa alimentano il CIGAL mettendo a disposizione i dati necessari al suo
funzionamento, già presenti nelle loro banche di dati, sulla base di
quanto disciplinato dal comma 5.

3. L’Unioncamere garantisce lo svolgimento delle funzioni occor-
renti allo sviluppo e alla gestione tecnica e informatica del CIGAL, nel
rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 4 nonché delle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del decreto legislativo 10 agosto
2018, n. 101. A tale fine, essa è titolare del trattamento dei dati ai sensi
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’interno, da adottare, acquisito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e
le regole tecniche per la realizzazione e il funzionamento del CIGAL e
le regole per il trattamento dei dati. Con il medesimo decreto è altresì
istituito un tavolo tecnico per lo sviluppo, il coordinamento e l’aggior-
namento del CIGAL. Ai componenti del tavolo tecnico non spettano
indennità, compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati.

5. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative al livello nazionale con riferi-
mento al settore della logistica possono partecipare al monitoraggio del
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funzionamento del CIGAL attraverso la periodica consultazione, nel-
l’ambito del tavolo tecnico di cui al comma 4, in ordine ai flussi
informativi riguardanti:

a) il quadro produttivo e occupazionale nel settore della logistica;

b) il quadro dei rischi inerenti al ricorso a prassi non genuine
negli appalti;

c) il quadro degli interventi normativi e amministrativi in materia
di appalti;

d) il quadro degli interventi di vigilanza in materia di appalti da
parte degli organi preposti;

e) il monitoraggio.

6. Le organizzazioni indicate al comma 5 possono chiedere la
partecipazione di ulteriori soggetti interessati nell’ambito del tavolo
tecnico di cui al comma 4.

7. La diffusione delle informazioni specifiche elaborate a seguito
della raccolta e della comparazione dei dati raccolti è finalizzata al
raggiungimento di obiettivi di conoscenza utili per le attività dei soggetti
destinatari e degli enti utilizzatori. Tali informazioni sono rese dispo-
nibili ai diversi destinatari e pubblicate, a fini statistici, nel rispetto
delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, senza alcuna condivisione dei dati raccolti e comparati dal
CIGAL, sulla base dei quali sono elaborate le informazioni.

8. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 1-quinquies. – (Disposizioni urgenti per il completamento delle
attività di progettazione del nuovo Ponte dell’Olla, della variante alla
strada statale 16 nel tratto compreso tra Bari-Mungivacca e Mola di Bari
e degli interventi di adeguamento funzionale e messa in sicurezza della
strada statale 100) – 1. Nell’ambito del piano di razionalizzazione di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono
individuati uno o più commissari straordinari con i poteri e le funzioni
di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per le
attività connesse al completamento delle attività di progettazione del
nuovo Ponte dell’Olla, quale opera di rilevanza strategica per lo
sviluppo delle infrastrutture viarie a servizio della provincia di Cuneo
e della Valle Stura e per il traffico commerciale transfrontaliero,
nonché della variante alla strada statale 16 nel tratto compreso tra
Bari-Mungivacca e Mola di Bari e degli interventi di adeguamento
funzionale e messa in sicurezza della strada statale 100. Ai commissari
straordinari di cui al primo periodo non spettano compensi, gettoni di
presenza, indennità, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque
denominati. Per lo svolgimento dei compiti assegnati, i commissari
straordinari di cui al primo periodo possono avvalersi delle strutture
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della società ANAS S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 31 ottobre 2025”;

b) al comma 3, le parole: “di novanta giorni” sono soppresse.

Art. 1-sexies. – (Misure straordinarie per l’accelerazione degli inter-
venti relativi al polo logistico di Alessandria Smistamento e il potenzia-
mento della direttrice ferroviaria Milano-Mortara) – 1. Al fine di
assicurare la tempestiva realizzazione del polo logistico di Alessandria
Smistamento, comprensivo dello scalo merci e delle relative infrastrut-
ture nodali, quale opera strategica connessa al potenziamento del
traffico di merci nei porti di Savona e Genova e all’intermodalità nei
relativi retroporti, di garantire il potenziamento della direttrice ferro-
viaria Milano-Mortara, nella tratta Albairate-Mortara, e di far fronte
alle criticità connesse alla prevista chiusura al traffico ferroviario e
stradale del ponte San Michele, situato tra Paderno d’Adda e Calusco
d’Adda, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, è nominato un Commis-
sario straordinario con i poteri di cui all’articolo 13, comma 4, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 13, commi 5 e 6, del decreto-legge n. 104 del 2023. Il Commis-
sario straordinario, se dipendente pubblico, è collocato fuori ruolo, in
aspettativa o in altra analoga posizione, secondo l’ordinamento di
appartenenza, per tutta la durata dell’incarico. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento
fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario. Al Commissario straordinario è attribuito un compenso, da
determinare con il decreto di nomina, in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

2. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordina-
rio di cui al comma 1 rimane in carica fino al 31 dicembre 2027 e si
avvale di una struttura di supporto tecnico-amministrativo posta alle
sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 1 e composta da un
contingente massimo di personale pari a 7 unità di livello non diri-
genziale appartenente all’Area dei funzionari. Il personale di cui al
primo periodo è individuato tra i dipendenti di amministrazioni pub-
bliche centrali e territoriali o di società controllate, direttamente o
indirettamente, dallo Stato o da altri enti pubblici, con esclusione del
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Tale personale è collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altra analoga posizione prevista dai
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rispettivi ordinamenti e conserva lo stato giuridico e il trattamento
economico fondamentale dell’amministrazione o dell’ente di apparte-
nenza. Si applica l’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di
posti equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale non
dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il trattamento
economico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministrazione, del
personale non dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Con uno o più provvedimenti del Commissario straordinario
può essere prevista la corresponsione di compensi per prestazioni di
lavoro straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili effetti-
vamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispettivi ordinamenti,
comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro,
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Possono essere altresì
nominati esperti o consulenti, anche estranei alla pubblica ammini-
strazione, fino al numero massimo di cinque, il cui compenso è definito
con provvedimento del Commissario straordinario, a valere sulle ri-
sorse di cui al comma 4, nel limite massimo annuo di euro 50.000, al
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione per singolo incarico. La struttura cessa al
termine dell’incarico del Commissario straordinario.

3. Il Commissario straordinario di cui al comma 1, con proprio
provvedimento, dandone tempestiva comunicazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, può nominare fino a due sub-commissari,
i quali lo coadiuvano nell’esercizio delle sue funzioni. I sub-commissari,
se dipendenti pubblici, sono collocati fuori ruolo, in aspettativa o in
altra analoga posizione, secondo l’ordinamento di appartenenza, in
ogni caso per tutta la durata dell’incarico. All’atto del collocamento
fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione organica dell’ammini-
strazione di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Il
compenso dei sub-commissari è determinato, con il provvedimento di
nomina di cui al primo periodo, in misura non superiore a quella
indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L’in-
carico di sub-commissario cessa al termine dell’incarico del Commis-
sario straordinario.

4. Per i fini di cui al presente articolo è autorizzata l’apertura di
apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario di
cui al comma 1, nella quale confluiscono le risorse di cui al presente
comma e le ulteriori risorse destinate agli interventi di cui al medesimo
comma 1. Per i medesimi fini è autorizzata la spesa di 464.596 euro per
l’anno 2025 e di 1.074.209 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
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allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « n. 165 e il numero dei beneficiari. »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 165, e il numero dei beneficiari”; »;

dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

« a-bis) all’articolo 57, comma 2, quarto periodo, le parole: “sulla
base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica” sono sostituite dalle seguenti: “sulla base di
quanto stabilito nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi agli
interventi edilizi”;

a-ter) all’articolo 125, comma 1, sesto periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 33,
comma 1-bis, del medesimo allegato II.14 per i servizi di ingegneria e
architettura” »;

alla lettera c):

al numero 1) è premesso il seguente:

« 01) al comma 1:

01.1) al primo periodo, dopo le parole: “di 500.000 euro o”
sono inserite le seguenti: “, se superiore, nel limite” e dopo le parole:
“pubblica e privata incolumità” sono aggiunte le seguenti: “, comunque
nel limite della soglia europea”;

01.2) al secondo periodo, dopo le parole: “di servizi o
forniture” sono inserite le seguenti: “, ivi compresi servizi tecnici
necessari per la realizzazione di lavori di somma urgenza qualora
l’amministrazione competente non disponga di adeguate professiona-
lità,” »;

il numero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

“1-bis. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del
presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7 del
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell’imminente verificarsi
degli stessi, che richiede l’adozione di misure indilazionabili, nei limiti
dello stretto necessario.

1-ter. La circostanza di somma urgenza, ai sensi dei commi 1
e 1-bis, è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le situa-
zioni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità
derivanti dall’evento, comunque per un periodo di tempo non superiore
a quindici giorni dall’insorgere dell’evento, fatto salvo il maggiore
termine stabilito dall’eventuale deliberazione dello stato di emergenza
di cui all’articolo 24 del codice della protezione civile, di cui al citato
decreto legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi
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limiti temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici
di lavori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente
articolo” »;

il numero 4) è sostituito dal seguente:

« 4) il comma 8 è abrogato »;

alla lettera d), capoverso Art. 140-bis:

al comma 1, le parole: « del codice di protezione civile » sono
sostituite dalle seguenti: « , del codice della protezione civile » e dopo le
parole: « dell’articolo 140 » sono inserite le seguenti: « del presente
codice »;

al comma 2, le parole: « dei limiti di cui all’articolo 140,
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « del limite di 500.000 euro di
cui all’articolo 140, comma 1, primo periodo, e della soglia europea di
cui al medesimo articolo 140, comma 1, secondo periodo », dopo le
parole: « a trenta giorni » è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , », le parole: « nei limiti massimi di importo stabiliti nei provvedimenti
di cui all’articolo 24, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo
n. 1 del 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti massimi di
importo stabiliti nei provvedimenti di cui agli articoli 24, commi 1 e 2,
e 25, comma 1, del codice della protezione civile, di cui al citato decreto
legislativo n. 1 del 2018 » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« L’affidamento diretto di cui al primo periodo non è comunque
ammesso per appalti di lavori di importo pari o superiore alla soglia
europea e per appalti di servizi e forniture di importo pari o superiore
al triplo della soglia europea »;

al comma 3:

alla lettera b), dopo le parole: « tra soggetti idonei » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

alla lettera d), le parole: « della sua tempistica » sono
sostituite dalle seguenti: « dei tempi del suo svolgimento »;

alla lettera e), la parola: « velocizzare » è sostituita dalla
seguente: « accelerare »;

alla lettera f), le parole: « alle tempistiche » sono sostituite
dalle seguenti: « ai tempi » le parole: « della sua tempistica » sono
sostituite dalle seguenti: « dei suoi tempi di svolgimento »;

dopo la lettera f) è inserita la seguente:

« f-bis) all’allegato II.14, all’articolo 33, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai
servizi di ingegneria e architettura, per i quali nei documenti di gara
può essere prevista un’anticipazione del prezzo fino al 10 per cento, nei
limiti delle disponibilità del quadro economico” »;
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dopo la lettera g) è inserita la seguente:

« g-bis) all’allegato V.2:

1) all’articolo 2:

1.1) al comma 1:

1.1.1) all’alinea, secondo periodo, dopo le parole: “di uno”
sono inserite le seguenti: “o più”;

1.1.2) alla lettera b), le parole: “ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” sono sostituite
dalle seguenti: “di amministrazioni pubbliche, come definite dall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

1.1.3) dopo la lettera e) è inserita la seguente:

“e-bis) dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo
periodo dell’alinea del presente comma”;

1.2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Ai fini
del computo del periodo minimo si considera il tempo necessario per
l’acquisizione dei requisiti di esperienza o qualificazione di cui al
comma 1, anche cumulativamente considerati”;

2) all’articolo 6, il comma 4 è abrogato »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni dell’articolo 45 e dell’allegato I.10 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
come modificati dagli articoli 16 e 81 del decreto legislativo 31
dicembre 2024, n. 209, e dal comma 1 del presente articolo, si appli-
cano alle funzioni tecniche svolte a decorrere dal 31 dicembre 2024,
riferite a procedure affidate ai sensi del predetto codice dei contratti
pubblici, anche nei procedimenti in corso alla medesima data e avviati
prima dell’entrata in vigore della disposizione.

1-ter. Le modalità per la ripartizione delle risorse e i criteri per la
corresponsione degli incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecni-
che al personale dirigenziale per le attività svolte a decorrere dal 31
dicembre 2024 sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti
concedenti, in base ai rispettivi ordinamenti.

1-quater. Gli oneri per la corresponsione degli incentivi per lo
svolgimento delle funzioni tecniche di cui al comma 1-bis sono posti a
valere sulle risorse già accantonate nei quadri economici relativi alle
singole procedure di affidamento »;

al comma 2, capoverso Art. 46-bis:

al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: « utilità conseguite »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 3, dopo le parole: « dell’articolo 76 del medesimo
codice » sono aggiunte le seguenti: « di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023 ».
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Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Misure urgenti per l’incremento dell’efficienza del
sistema di monitoraggio finanziario dei lavori relativi a infrastrutture
strategiche e insediamenti prioritari) – 1. All’articolo 36, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: “Per le medesime finalità è altresì autorizzata la spesa di
1.170.000 euro per l’anno 2025, comprensiva delle spese per la con-
duzione e per i necessari interventi di manutenzione evolutiva, e di
480.000 euro annui a decorrere dall’anno 2026, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione
‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti” ».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « n. 3274 del 20 marzo 2003, » sono
inserite le seguenti: « pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, ».

Nel capo I, dopo l’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 3-bis. – (Disposizioni urgenti per il completamento degli
interventi infrastrutturali) – 1. All’articolo 19 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “e 12 milioni di euro per
l’anno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “, 12 milioni di euro per
l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026”;

b) al comma 5, le parole: “novanta giorni” sono sostituite dalle
seguenti: “centoventi giorni” e le parole: “centoventi giorni” sono
sostituite dalle seguenti: “centocinquanta giorni”;

c) al comma 7, le parole: “2024 e 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “2024, 2025 e 2026” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Con il medesimo provvedimento di cui al primo periodo si provvede
alla ricognizione dello stato di attuazione degli interventi, anche ai fini
dell’adozione di eventuali provvedimenti di revoca dei finanziamenti ai
sensi del comma 5”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Art. 3-ter. – (Disposizioni urgenti per il completamento degli inter-
venti infrastrutturali relativi all’autostrada Salerno-Reggio Calabria) –
1. Al fine di procedere celermente al completamento dei lotti già
finanziati compresi nel tratto tra Cosenza e Altilia dell’autostrada A2
Salerno-Reggio Calabria, l’amministratore delegato pro tempore della
società ANAS S.p.A. è nominato Commissario straordinario, con i
poteri e le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Il Commissario straordinario di cui al primo
periodo può nominare un sub-commissario, scelto tra il personale della
società ANAS S.p.A., dandone tempestiva comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Al Commissario straordinario di cui
al primo periodo e all’eventuale sub-commissario nominato non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. Al Commissario straordinario di
cui al primo periodo si applica l’articolo 9, comma 3, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. Per lo svolgimento delle funzioni commissa-
riali, l’amministratore delegato pro tempore della società ANAS S.p.A.
può avvalersi delle strutture della medesima società e delle ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Art. 3-quater. – (Disposizioni urgenti in materia di messa in
sicurezza e di adeguamento del traforo del Gran Sasso) – 1. A decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i compiti e le funzioni relativi agli interventi di adeguamento
del traforo del Gran Sasso connessi all’attuazione degli obblighi deri-
vanti dal decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, attribuiti al Com-
missario straordinario di cui all’articolo 206, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono trasferiti al Commissario straordinario di
cui all’articolo 4-ter del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. A tale fine, con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono indivi-
duate le risorse disponibili finalizzate, a legislazione vigente, agli
interventi di cui al primo periodo del presente comma nell’ambito del
programma di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), numero 5, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, da trasferire al Commissario di cui
all’articolo 4-ter del citato decreto-legge n. 32 del 2019. Dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Commissario straordinario di cui all’articolo 206, comma 1, del citato
decreto-legge n. 34 del 2020 cessa dalle proprie funzioni in relazione
alle attività aventi ad oggetto gli interventi di cui al primo periodo.
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data
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di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto in
relazione agli interventi di cui al primo periodo. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Commissario straordinario di cui all’articolo 206, comma 1,
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020 trasmette al Commissario
straordinario di cui all’articolo 4-ter del citato decreto-legge n. 32 del
2019, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione circa lo stato di attuazione
degli interventi di cui al primo periodo, gli impegni finanziari assunti
nell’esecuzione dell’incarico nonché la ricognizione delle relative ri-
sorse disponibili. Ai fini dell’applicazione della procedura di cui all’ar-
ticolo 1, comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, entro e non oltre
il 15 settembre 2025, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze i cronoprogrammi
procedurali di tutti gli investimenti rientranti nel programma di cui al
citato articolo 1, comma 2, lettera c), numero 5, del decreto-legge n. 59
del 2021.

2. Ferme restando le risorse trasferite ai sensi del comma 1, il
Commissario straordinario di cui all’articolo 4-ter del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55, provvede allo svolgimento delle attività e alla realizzazione
degli interventi di cui al medesimo comma 1 nel limite delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 3-quinquies. – (Tavolo tecnico per le opere pubbliche incom-
piute) – 1. Al fine di rafforzare l’attività di monitoraggio delle opere
incompiute di cui all’articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un
tavolo tecnico composto da rappresentanti del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del Ministero dell’economia e delle finanze
nonché delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
Il tavolo tecnico ha il compito di fissare i criteri per l’individuazione
delle opere incompiute da avviare prioritariamente a realizzazione
nonché di definire percorsi per il miglioramento dei processi di
monitoraggio delle opere incompiute e di identificare le principali
criticità che ne impediscono il completamento. Le amministrazioni
interessate provvedono all’attuazione del presente comma nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Ai componenti del tavolo tecnico non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

Art. 3-sexies. – (Risorse straordinarie per l’adeguamento infrastrut-
turale delle capitanerie di porto – Guardia costiera) – 1. Il fondo di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, è
incrementato di 1 milione di euro per l’anno 2025 e di 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2025 e a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
si provvede, quanto a 1 milione di euro per l’anno 2025, mediante
utilizzo delle risorse disponibili di cui all’articolo 9, comma 1, della
legge 26 febbraio 1992, n. 211, e, quanto a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 3-septies. – (Disposizioni urgenti in materia di valutazione di
impatto ambientale relativa a progetti o parti di progetti aventi quale
unico obiettivo la difesa nazionale) – 1. All’articolo 6, comma 10, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Per i progetti o parti di progetti aventi quale unico obiettivo
la difesa nazionale, il decreto di cui al primo periodo è adottato entro
trenta giorni dall’adozione del provvedimento di competenza del Mi-
nistro della difesa, ai sensi dell’articolo 233 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dell’ar-
ticolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 novembre 2012, n. 236, anche in deroga alle disposizioni degli
articoli 23 e 25 del presente decreto” ».

All’articolo 4:

al comma 1, capoverso Art. 6-bis:

al comma 1:

dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Nei tempi di
attesa dei veicoli di cui al primo periodo sono compresi anche i periodi
di attesa del vettore dovuti all’inattività del committente, del caricatore
o del destinatario della merce »;

al secondo periodo, dopo le parole: « di tali operazioni, non-
ché » è inserita la seguente: « circa »;

al comma 2, quinto periodo, la parola: « ISTAT » è soppressa e
dopo le parole: « (Indice FOI) » sono inserite le seguenti: « , rilevato
dall’Istituto nazionale di statistica »;

al comma 3, dopo le parole: « di cui al comma 2 » sono inserite
le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 4, dopo le parole: « articoli 164 e 167 del » sono
inserite le seguenti: « codice della strada, di cui al »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 11-bis, comma 1, del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 286, le parole: “, il vettore” sono sostituite dalle
seguenti: “per mezzo di servizi ancillari resi da soggetti che, nell’ese-
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cuzione del trasporto, abbiano agito nell’esercizio delle loro funzioni in
favore del vettore, il vettore medesimo” »;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Dopo il comma 9 dell’articolo 13 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:

“9-bis. Al fine di supportare l’individuazione, l’inserimento e la
validazione dei corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezio-
nalità di cui all’articolo 7-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, l’AINOP è integrato con funzioni specifiche di pianifica-
zione e monitoraggio dei transiti, operando quale infrastruttura di
riferimento nazionale per la condivisione e l’aggiornamento dei dati
territoriali e infrastrutturali rilevanti, anche tramite l’interoperabilità
con sistemi informativi geografici (GIS) già in uso da parte di società
concessionarie operanti nel settore stradale e autostradale, enti pro-
prietari della rete stradale nazionale, regioni ed enti regionali di
gestione della rete stradale locale, nonché con i sistemi telematici
dell’albo nazionale degli autotrasportatori e con la piattaforma di
archiviazione del documento unico di circolazione e di proprietà di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98. L’AINOP
interopera con i sistemi telematici di tracciamento dei mezzi e di
gestione della rete infrastrutturale e dei flussi di traffico utilizzati dai
soggetti di cui al primo periodo, al fine di fornire una rappresentazione
centralizzata dei transiti dei trasporti in condizioni di eccezionalità
tracciati e di garantire l’ottimizzazione dei percorsi e la sicurezza della
circolazione. Le modalità operative e tecniche per l’attuazione dell’in-
teroperabilità dei sistemi di cui al presente comma, ivi incluse le
modalità per l’avvio della fase sperimentale, sono definite con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Dipartimento
per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Con il medesimo decreto sono definite le modalità di classifi-
cazione in termini di percorribilità dei corridoi coordinata con i sistemi
di segnalazione e autorizzazione che rimangono in capo agli enti
proprietari o gestori dei tratti stradali o autostradali interessati e sono,
altresì, definite le modalità di rappresentazione dei tracciamenti, ac-
quisiti dalle piattaforme dei soggetti sopra indicati, in un unico sistema
centralizzato per l’utilizzazione, ai fini delle verifiche da parte delle
autorità competenti per il controllo del traffico e dell’effettivo e
corretto utilizzo dei percorsi autorizzati”.

3-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis è
autorizzata la spesa complessiva di 500.000 euro per l’anno 2025, di 3,5
milioni di euro per l’anno 2026, di 1,2 milioni di euro per l’anno 2027
e la spesa di 1,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 per
l’attività di avvio, gestione, manutenzione e conduzione del sistema di
cui al medesimo comma 3-bis nonché per l’attività di supporto ope-
rativo agli utenti operatori di trasporto eccezionale e agli enti proprie-
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tari o gestori di infrastrutture stradali. Agli oneri derivanti dal primo
periodo si provvede:

a) quanto a 500.000 euro per l’anno 2025, a 3,5 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 1,2 milioni di euro per l’anno 2027, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

b) quanto a 1,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: « PatentiViaPoste S.c.p.A., sono » sono
sostituite dalle seguenti: « PatentiViaPoste S.c.p.A. sono »;

al comma 3:

dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Alle imprese
autorizzate a svolgere le attività di imbarco e sbarco da e su nave e
quelle di movimentazione di veicoli non ancora immatricolati nei porti
e tra le aree portuali e le zone retroportuali esterne alle aree operative
portuali, in attesa del successivo trasporto alla destinazione finale, può
comunque essere rilasciato un numero massimo di autorizzazioni alla
circolazione di prova pari al numero dei dipendenti addetti alle attività
operative e dei dipendenti e soci del soggetto autorizzato alla fornitura
di lavoro portuale temporaneo ai sensi dell’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, di cui ordinariamente l’impresa autorizzata si
avvale, come attestato dalla competente Autorità di sistema portuale »;

al terzo periodo, dopo le parole: « di un solo passeggero, » sono
inserite le seguenti: « individuato nella persona del titolare dell’auto-
rizzazione ovvero »;

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Chiunque circola in
violazione delle disposizioni del quarto periodo è soggetto alla sanzione
prevista dall’articolo 98, comma 3, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Le amministrazioni e gli enti da cui dipendono gli organi di
polizia stradale di cui all’articolo 12, comma 1, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, comunicano al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la pubblicazione
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nell’apposita sezione del portale telematico istituzionale del medesimo
Ministero, i dati relativi alle apparecchiature per l’accertamento della
violazione dei limiti di velocità utilizzate ai fini di cui all’articolo 142
del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
indicando per ciascun dispositivo la conformità ad un tipo, marca e
modello approvato od omologato. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministero dell’interno, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, è definito il modello informatico
da utilizzare per la trasmissione dei dati di cui al primo periodo e sono
indicate le relative modalità di comunicazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Fermi restando i requisiti di collocazione
e uso, nonché di approvazione e omologazione delle apparecchiature di
cui al primo periodo previsti a legislazione vigente, la comunicazione
di cui al primo periodo è condizione necessaria ai fini del legittimo
utilizzo delle apparecchiature cui si riferisce la comunicazione mede-
sima. La disposizione del terzo periodo acquista efficacia decorsi
sessanta giorni dalla data di adozione del decreto di cui al secondo
periodo.

3-ter. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2023,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 novembre 2023,
n. 155, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, la parola: “30.000” è sostituita dalla seguente:
“100.000”;

b) al quarto periodo, sono premesse le seguenti parole: “Fatto
salvo quanto previsto dal quinto periodo,” e le parole: “dal 1° ottobre
2025” sono sostituite dalle seguenti: “dal 1° ottobre 2026”;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Decorso il termine di
cui al quarto periodo, le regioni possono prescindere dall’inserimento
della limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei
veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel
di categoria ‘Euro 5’ nei piani di qualità dell’aria di cui al comma 1
mediante l’adozione, nei predetti piani, di misure compensative idonee
a raggiungere livelli di riduzione delle emissioni inquinanti coerenti con
i vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione europea. Resta ferma
la facoltà per le regioni di introdurre la limitazione strutturale alla
circolazione delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1,
N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria ‘Euro 5’ prima del termine
di cui al quarto periodo, mediante l’aggiornamento, ai sensi del comma
1, dei rispettivi piani di qualità dell’aria e la modifica dei relativi
provvedimenti attuativi” ».

All’articolo 6:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. L’articolo 04, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, si interpreta nel senso che, ai fini della determinazione degli
aggiornamenti annuali dei canoni annui relativi alle concessioni de-
maniali marittime, l’indice dei valori per il mercato all’ingrosso, in

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2416-A



assenza della produzione e diffusione dell’indice da parte dell’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), si intende sostituito dall’indice dei
prezzi alla produzione dei prodotti industriali »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 5, comma 1-ter, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Allo scopo di
garantire omogeneità operativa e uniformità gestionale alle previsioni
di cui ai piani regolatori portuali (PRP), nelle more della revisione
organica della disciplina di settore, la funzione caratterizzante delle
aree di cui al primo periodo, comunque denominate all’interno dei
singoli PRP, si intende riferita alle aree o agli ambiti complessivamente
considerati, come disegnati e specificati nel PRP, e non alle singole
porzioni dei medesimi, né ai singoli compendi affidati in concessione.
Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano nei
procedimenti pendenti alla data di entrata in vigore della presente
disposizione” »;

al comma 2:

al secondo periodo, le parole: « della stagione balneare di una
settimana, ferma restando la durata complessiva di cui al primo
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « e la fine della stagione bal-
neare di una settimana »;

al terzo periodo, le parole: « assistenza bagnanti » sono sostituite
dalle seguenti: « assistenza ai bagnanti »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 4, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, le parole: “Alla scadenza dei trentasei mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1” e
dopo le parole: “il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può”
sono inserite le seguenti: “in ogni caso”.

2-ter. Il secondo periodo del secondo comma dell’articolo 16 del
codice della navigazione è soppresso.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-ter, pari
a 27.000 euro per l’anno 2025 e a 58.500 euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ».

All’articolo 7:

la parola: « laguna », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« Laguna »;

al comma 1, lettera b), le parole: « il Trentino-Alto Adige » sono
sostituite dalle seguenti: « Trentino-Alto Adige ».
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All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « del settore » sono sostituite dalle seguenti:
« dei settori » e le parole: « , assistenza » sono sostituite dalle seguenti: « e
di assistenza »;

al comma 2, le parole: « contratto collettivo nazionale del lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: « contratto collettivo nazionale di lavoro »;

al comma 3, le parole: « si provvede, quanto » sono sostituite dalla
seguente: « pari » e dopo le parole: « per l’anno 2027, » sono inserite le
seguenti: « si provvede ».

Nel capo III, dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Personale dell’ENAC Servizi S.r.l.) – 1. In deroga alle
disposizioni dell’articolo 11, comma 8, primo periodo, del testo unico
in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, l’incarico di amministratore unico
della società ENAC Servizi S.r.l., società in house dell’Ente nazionale
per l’aviazione civile (ENAC), può essere conferito anche a dipendenti
ENAC. In tal caso il dipendente è collocato in aspettativa non retribuita
dall’amministrazione di appartenenza, con sospensione delle corrispon-
denti facoltà assunzionali per la durata dell’incarico. Il compenso
dell’amministratore unico è determinato ai sensi delle disposizioni
vigenti. Gli oneri retributivi e previdenziali sono posti interamente a
carico dell’ENAC Servizi S.r.l. ».

All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « che non abbiano avuto accesso ai Fondi
di cui all’articolo 26, comma 4, lettere a) e b), comma 6-quater e comma
7, » sono sostituite dalle seguenti: « che non rientrino in alcuna delle
fattispecie previste dall’articolo 26 » e le parole: « revisione prezzi » sono
sostituite dalle seguenti: « revisione dei prezzi »;

alla lettera b), le parole: « già assunti, e » sono sostituite dalle
seguenti: « già assunti e »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 26, comma 6-bis, primo periodo, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « applicando, in aumento o in dimi-
nuzione » sono sostituite dalle seguenti: « applicando, in aumento o, per
le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate nell’anno 2025, in diminu-
zione »;

alla rubrica, le parole: « revisione prezzi » sono sostituite dalle
seguenti: « revisione dei prezzi ».

All’articolo 10:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20, comma 2-ter, primo periodo, del decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge
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9 maggio 2025, n. 69, dopo la parola: “interregionali” sono inserite le
seguenti: “o regionali” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per la
funzionalità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ».

Dopo l’articolo 10 sono inseriti i seguenti:

« Art. 10-bis. – (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture
ferroviarie) – 1. L’apposizione delle protezioni di cui all’articolo 184,
comma 1, primo e secondo periodo, del regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere effettuata,
oltre che dall’addetto alla custodia del passaggio a livello, anche dal
personale del gestore dell’infrastruttura di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, addetto alla
gestione della circolazione ferroviaria o alla manutenzione dell’infra-
struttura ferroviaria, dal personale che compone l’equipaggio del treno
dell’impresa ferroviaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
medesimo decreto legislativo n. 112 del 2015 nonché da soggetti terzi,
in possesso di adeguata formazione, incaricati dal gestore dell’infra-
struttura. In caso di interruzione della circolazione ferroviaria, l’ap-
posizione delle protezioni di cui al medesimo articolo 184, comma 1,
primo e secondo periodo, del citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere
effettuata anche dal personale delle imprese affidatarie delle attività di
manutenzione o di costruzione dell’infrastruttura ferroviaria ovvero da
soggetti incaricati da queste ultime. Il personale preposto alle attività
di cui al secondo periodo deve essere in possesso di adeguata forma-
zione. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. All’articolo 1, comma 15, primo periodo, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55, le parole: “Per gli anni dal 2019 al 2024, per gli interventi
di cui all’articolo 216, comma 1-bis, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2019 al
2025, per gli interventi di cui all’articolo 225, comma 10, del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”.

Art. 10-ter. – (Adeguamento di sanzioni per violazioni in materia di
sicurezza e regolarità della circolazione ferroviaria) – 1. Al decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19:

1) al secondo comma, le parole: “da L. 20.000 a L. 60.000” sono
sostituite dalle seguenti: “da euro 500 a euro 2.000”;

2) al terzo comma, le parole: “da L. 100.000 a L. 500.000” sono
sostituite dalle seguenti: “da euro 3.000 a euro 15.000”;

b) all’articolo 20, terzo comma, le parole: “da L. 7.000 a L.
21.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 200 a euro 600”;
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c) all’articolo 21, sesto comma, le parole: “da L. 10.000 a L.
30.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 300 a euro 900”;

d) all’articolo 26, secondo comma, le parole: “da lire 50.000 a L.
500.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 1.500 a euro 15.000”;

e) all’articolo 38:

1) al primo comma, le parole: “da L. 20.000 a L. 60.000” sono
sostituite dalle seguenti: “da euro 500 a euro 2.000”;

2) al secondo comma, le parole: “da L. 50.000 a L. 500.000”
sono sostituite dalle seguenti: “da euro 1.500 a euro 10.000”;

f) all’articolo 41:

1) al secondo comma, le parole: “da L. 20.000 a L. 60.000” sono
sostituite dalle seguenti: “da euro 500 a euro 2.000”;

2) al terzo comma, le parole: “da L. 150.000 a L. 450.000” sono
sostituite dalle seguenti: “da euro 4.500 a euro 10.000”;

g) all’articolo 48, terzo comma, le parole: “da L. 30.000 a L.
90.000” sono sostituite dalle seguenti: “da euro 900 a euro 3.000” ».

Dopo l’articolo 11 sono inseriti i seguenti:

« Art. 11-bis. – (Disposizioni relative alla convenzione unica tra il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS S.p.A.) –
1. All’articolo 2, comma 2-decies.1, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, l’ultimo periodo è soppresso.

Art. 11-ter. – (Disposizioni urgenti per l’avvio delle attività della
società Autostrade dello Stato Spa) – 1. Al fine di consentire l’avvio delle
attività della società Autostrade dello Stato Spa, di cui all’articolo 2,
commi da 2-sexies a 2-decies, del decreto-legge 10 settembre 2021
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, è autorizzato il trasferimento alla medesima società di un
contributo in conto esercizio di 1,5 milioni di euro per l’anno 2025, di
3,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 4,5 milioni di euro per l’anno
2027. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

2. Al fine di rafforzare i livelli di sicurezza e innovazione delle
autostrade statali di cui all’articolo 2, comma 2-decies, del decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, è autorizzato il trasferimento alla società
Autostrade dello Stato Spa di un contributo in conto capitale di 0,5
milioni di euro per l’anno 2025, di 8,5 milioni di euro per l’anno 2026
e di 9,5 milioni di euro per l’anno 2027, da destinare alla realizzazione
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di progetti innovativi di monitoraggio e sorveglianza delle infrastrut-
ture. I progetti da finanziare con le risorse di cui al primo periodo sono
individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sulla base di idoneo
programma di interventi predisposto dalla società Autostrade dello
Stato Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera a), numero 2), dopo le parole: « del comma 7-bis »
sono inserite le seguenti: « del presente articolo » e le parole: « rinno-
vabili, nonché » sono sostituite dalle seguenti: « rinnovabili nonché »;

alla lettera c), capoverso 7-bis:

al primo periodo, la parola: « ricadenti » è sostituita dalla
seguente: « situate »;

al terzo periodo, le parole: « insistenti sui » sono sostituite
dalle seguenti: « esistenti nei ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-bis. – (Disposizioni urgenti per la valorizzazione dei luoghi
della memoria e del Parco nazionale della Pace nella regione Toscana) –
1. Al fine di valorizzare i luoghi della memoria di Mulina di Stazzema
e di Pontestazzemese nonché il Parco nazionale della Pace, per la
realizzazione del collegamento stradale diretto tra le frazioni di San-
t’Anna e Farnocchia nel territorio del comune di Stazzema è assegnato
al medesimo comune di Stazzema un contributo straordinario di
200.000 euro per l’anno 2025 e di 2 milioni di euro per l’anno 2026. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si provvede alla
revoca dell’assegnazione delle risorse di cui al primo periodo in caso di
mancata realizzazione dell’intervento entro il 31 dicembre 2026, uti-
lizzando, ai fini delle verifiche sul relativo stato di avanzamento, anche
i dati disponibili nei sistemi informativi della Ragioneria generale dello
Stato. Le risorse oggetto di revoca sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato e restano definitivamente acquisite all’erario. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 200.000 euro per
l’anno 2025 e a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando
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l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».

All’articolo 14:

al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del
22 maggio 2023, n. 125 del 30 maggio 2023 e n. 128 del 3 giugno 2023 »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 18, comma 3, primo periodo, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, dopo le parole: “a valere sul medesimo Piano”
sono aggiunte le seguenti: “, nonché per ulteriori attività funzionali allo
svolgimento dei compiti di verifica e monitoraggio, ivi compreso il
supporto tecnico ai soggetti attuatori”.

1-ter. I contratti sottoscritti con gli esperti incaricati dalle Unità di
missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e presso le altre ammi-
nistrazioni centrali ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2026.
All’attuazione del presente comma si provvede nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
attività di verifica e monitoraggio svolte dalle Unità di missione per il
Piano nazionale di ripresa e resilienza ».

All’articolo 15:

al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso 5-ter.2, quarto
periodo, le parole: « , dalle province autonome o » sono sostituite dalle
seguenti: « o dalle province autonome e »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « Federazione sportiva nazionale-
ACI » sono sostituite dalle seguenti: « Federazione sportiva nazionale-
Automobile Club d’Italia »;

al secondo periodo, le parole: « di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « derivanti dall’attuazione del primo periodo »
e dopo le parole: « mediante corrispondente riduzione » sono inserite le
seguenti: « dello stanziamento »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le somme iscritte nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze in relazione a quanto previsto dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, sono incrementate
di 2 milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma
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“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ».

All’articolo 16:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « Gestione governativa » è
inserita la seguente: « della »;

al secondo periodo, le parole: « dal presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « dal primo periodo » e dopo le parole: « me-
diante corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « dello
stanziamento »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito dell’aggiornamento del contratto di pro-
gramma, l’incremento dell’autorizzazione di spesa in favore della
società Rete ferroviaria italiana – RFI S.p.A., di cui all’articolo 1,
comma 534, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è destinato anche al
finanziamento di binari di precedenza in stazione sulla linea FL3 Roma
Tiburtina-Viterbo Porta Fiorentina al fine di incrementare la capacità
e la frequenza del servizio per un importo pari a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027 e 2028 »;

alla rubrica, dopo le parole: « Gestione governativa » è inserita la
seguente: « della ».

Nel capo VI, dopo l’articolo 16 è aggiunto il seguente:

« Art. 16-bis. – (Disposizioni urgenti in materia di riqualificazione e
mitigazione urbanistica connesse al progetto della linea ferroviaria ad
alta velocità Salerno-Reggio Calabria) – 1. Al fine di procedere all’at-
tuazione coordinata dei programmi e dei progetti di riqualificazione e
mitigazione urbanistica connessi alla realizzazione del lotto 1a Battipaglia-
Romagnano della linea ferroviaria ad alta velocità Salerno-Reggio
Calabria, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la società Rete
ferroviaria italiana – RFI S.p.A., la regione Campania e i comuni
interessati, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, stipulano un protocollo
d’intesa recante l’individuazione degli interventi finanziabili con le
risorse di cui al comma 2 e i relativi cronoprogrammi procedurali e
finanziari.

2. Ai fini di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. In aggiunta alle risorse
individuate dal primo periodo, la regione Campania può concorrere al
finanziamento dei programmi e dei progetti di riqualificazione e
mitigazione urbanistica di cui al comma 1 mediante risorse proprie, ai
fini della sottoscrizione del protocollo d’intesa di cui al medesimo
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, primo periodo, pari a 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede mediante
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corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ».

All’allegato C:

al titolo della tabella, le parole: « allo svolgimento allo svolgi-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « allo svolgimento » e le parole:
« “Milano Cortina 2026, » sono sostituite dalle seguenti: « “Milano Cor-
tina 2026”, ».
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Decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116
del 21 maggio 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Misure urgenti per garantire la continuità
nella realizzazione di infrastrutture stra-
tegiche e nella gestione di contratti pub-
blici, il corretto funzionamento del sistema
di trasporti ferroviari e su strada, l’ordi-
nata gestione del demanio portuale e ma-
rittimo, nonché l’attuazione di indifferibili
adempimenti connessi al Piano nazionale
di ripresa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-

ture e trasporti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante « Disciplina dell’attività di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri » e, in particolare, l’arti-
colo 15;

Vista la legge 5 novembre 1971, n. 1086,
recante « Norme per la disciplina delle opere
di conglomerato cementizio armato, nor-
male e precompresso ed a struttura metal-
lica »;

Vista la legge 17 dicembre 1971, n. 1158,
recante « Collegamento viario e ferroviario
fra la Sicilia ed il continente »;

Vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64,
recante « Provvedimenti per le costruzioni
con particolari prescrizioni per le zone
sismiche »;

Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870,
recante « Misure urgenti straordinarie per i
servizi della Direzione generale della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione del Ministero dei trasporti » e, in
particolare, l’articolo 19;

Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 4 dicembre 1993, n. 494, recante « Di-
sposizioni per la determinazione dei canoni
relativi a concessioni demaniali marit-
time »;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, recante « Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche »;

Visto il decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante
« Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia »;

Visto il decreto-legge 28 maggio 2004,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 luglio 2004, n. 186, recante « Di-
sposizioni urgenti per garantire la funzio-
nalità di taluni settori della pubblica am-
ministrazione »;

Visto il decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 116, recante « Attuazione della di-
rettiva 2006/7/CE relativa alla gestione della
qualità delle acque di balneazione e abro-
gazione della direttiva 76/160/CEE »;

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato » e, in particolare, l’articolo 1, comma
150;

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge di stabilità 2016) » e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 868;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, recante « Codice della prote-
zione civile »;

Visto il decreto-legge 11 marzo 2020,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 marzo 2020, n. 66, recante « Di-
sposizioni urgenti per l’organizzazione e lo
svolgimento dei Giochi olimpici e paralim-
pici invernali Milano Cortina 2026 e delle
finali ATP Torino 2021 – 2025, nonché in
materia di divieto di attività parassitarie »;

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, recante « Mi-
sure urgenti per il sostegno e il rilancio
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dell’economia » e, in particolare, l’articolo
95 che reca disposizioni per la salvaguardia
di Venezia e della sua laguna e istituzione
dell’Autorità per la Laguna di Venezia;

Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023 » e, in
particolare, l’articolo 1, comma 671;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante « Mi-
sure urgenti relative al Fondo complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e altre misure urgenti per gli inve-
stimenti »;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante « Go-
vernance del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accele-
razione e snellimento delle procedure »;

Visto il decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156, recante
« Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti e sicurezza delle infrastrutture, dei
trasporti e della circolazione stradale, per
la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del
Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali »;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltra-
zioni mafiose » e, in particolare, l’articolo
30, comma 5;

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, recante « Mi-
sure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19, nonché per il
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contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico » e, in partico-
lare, l’articolo 29;

Visto il decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, recante « Misure
urgenti in materia di politiche energetiche
nazionali, produttività delle imprese e at-
trazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina »
e, in particolare, l’articolo 26;

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2023 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2023-2025 » e, in
particolare, l’articolo 1, comma 505;

Visto il decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 58, recante « Di-
sposizioni urgenti per la realizzazione del
collegamento stabile tra la Sicilia e la Ca-
labria »;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, recante « Codice dei contratti pub-
blici in attuazione dell’articolo 1 della legge
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al
Governo in materia di contratti pubblici »;

Visto il decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, recante « In-
terventi urgenti per fronteggiare l’emer-
genza provocata dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023 non-
ché disposizioni urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dai medesimi
eventi » e, in particolare, l’articolo 20-ter;

Visto il decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, recante « Di-
sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in
materia di attività economiche e finanzia-
rie e investimenti strategici » e, in partico-
lare, l’articolo 2;

Visto il decreto legislativo 25 novembre
2024, n. 190, recante « Disciplina dei re-
gimi amministrativi per la produzione di
energia da fonti rinnovabili, in attuazione
dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d),
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della legge 5 agosto 2022, n. 118 » e, in
particolare, l’articolo 12;

Vista la legge 16 dicembre 2024, n. 193,
recante « Legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2023 » e, in particolare, gli
articoli 1, 5, 9, 12, 13 e 16;

Visto il decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante
« Regolamento di esecuzione e di attua-
zione del nuovo codice della strada » e, in
particolare, l’articolo 373;

Visto il decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 2001, n. 474, re-
cante « Regolamento di semplificazione del
procedimento di autorizzazione alla circo-
lazione di prova dei veicoli »;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di garantire la tempestiva operatività
della società Stretto di Messina S.p.A. e di
assicurare il rispetto del cronoprogramma
relativo alla realizzazione del collegamento
stabile tra la Regione Siciliana e la Regione
Calabria;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di favorire l’accelerazione degli in-
vestimenti e delle infrastrutture attraverso
la semplificazione delle procedure in ma-
teria di contratti pubblici, operando senza
pregiudizio per i presidi di legalità;

Valutata la necessità e l’urgenza di adot-
tare misure in materia di motorizzazione,
sia nell’ottica della semplificazione e del-
l’efficientamento delle relative attività sia
con l’obiettivo di potenziare la sicurezza
informatica e gestionale, nonché la resi-
lienza, delle infrastrutture digitali di rete
degli Uffici competenti, mediante la realiz-
zazione di un sistema volto a garantire una
maggiore protezione e capacità di risposta
alle minacce, assicurando un approccio co-
erente e integrato alla cybersecurity in tutta
l’amministrazione;

Considerato che è necessario intervenire
con urgenza con disposizioni specifiche a
sostegno del settore dell’autotrasporto, an-
che in considerazione dell’eccezionale au-
mento dei prezzi dei carburanti determi-
nato dal protrarsi della grave crisi interna-
zionale in atto in Ucraina;
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Ritenuta la necessità di intervenire nel
quadro normativo del settore dell’autotra-
sporto nell’ottica di ridurre i tempi di at-
tesa relativi al carico e allo scarico delle
merci, nonché in materia di tempi di pa-
gamento;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di emanare disposizioni finalizzate
ad accelerare e semplificare la realizza-
zione di opere infrastrutturali strategiche,
indifferibili e urgenti, anche nell’ottica di
favorire il potenziamento delle reti auto-
stradali e di una maggiore efficienza dei
rapporti concessori in essere;

Considerata la straordinaria necessità e
urgenza di adottare disposizioni finalizzate
alla realizzazione dei progetti di investi-
mento finanziati con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR (PNC) o da programmi
cofinanziati dai fondi strutturali dell’U-
nione europea al fine di garantire il ri-
spetto del relativo cronoprogramma, non-
ché alla messa in sicurezza delle stesse;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di assicurare ogni utile e urgente
iniziativa finalizzata ad accelerare la rea-
lizzazione delle opere necessarie allo svol-
gimento dei Giochi olimpici e paralimpici
invernali « Milano-Cortina 2026 », che rive-
stono straordinario rilievo internazionale,
imponendo l’adozione di misure urgenti
per assicurare l’immediata fruizione degli
impianti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 19 mag-
gio 2025;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
i Ministri dell’economia e delle finanze, del
lavoro e delle politiche sociali, delle im-
prese e del made in Italy, dell’ambiente e
della sicurezza energetica, per gli affari
europei, il PNRR e le politiche di coesione
e per la protezione civile e le politiche del
mare;

EMANA
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il seguente decreto-legge:

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E DI LAVORI PUB-

BLICI

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E DI LAVORI PUB-

BLICI

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti per l’avvio delle can-
tierizzazioni relative al collegamento stabile

tra la Sicilia e la Calabria)

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti per l’avvio delle can-
tierizzazioni relative al collegamento stabile

tra la Sicilia e la Calabria)

1. Al decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2023, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 2: a) identico:

1) al comma 8, lettera c), numero 5),
le parole: « nei limiti del quale » sono so-
stituite dalle seguenti: « rideterminati ai
sensi del comma 8-bis, sulla base del costo
dell’opera indicato nell’Allegato II della Nota
di aggiornamento al Documento di econo-
mia e finanza 2012, nel limite del quale »;

1) al comma 8, lettera c), numero 5),
le parole: « nel limite del quale » sono so-
stituite dalle seguenti: « rideterminati ai
sensi del comma 8-bis, sulla base del costo
dell’opera indicato nell’Allegato II della Nota
di aggiornamento al Documento di econo-
mia e finanza 2012, nel limite del quale »;

2) al comma 8-bis, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini dell’ag-
giornamento dei prezzi dei contratti cadu-
cati con gli altri soggetti affidatari dei ser-
vizi connessi alla realizzazione dell’opera
diversi dal contraente generale, si procede,
nei limiti di quanto previsto dall’articolo
72, paragrafo 1, lettera c), della citata di-
rettiva 2014/24/UE, all’adeguamento del cor-
rispettivo alle prestazioni richieste in ra-
gione del valore aggiornato del contratto
con il contraente generale, come rideter-
minato ai sensi del presente comma. »;

2) identico;

a-bis) all’articolo 3-bis:

1) al comma 3-bis:

1.1) al primo periodo, dopo le
parole: « ovvero il contraente generale »
sono inserite le seguenti: « , in qualità di
autorità espropriante, » e le parole: « entro
trenta giorni dalla » sono sostituite dalle
seguenti: « una volta divenuta efficace la »;

1.2) dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: « A tale fine, la società
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Stretto di Messina S.p.a. o per essa il
contraente generale comunicano ai soggetti
interessati dalle procedure espropriative
che entro il termine di sessanta giorni dalla
medesima comunicazione possono acce-
dere all’atto di cessione volontaria del bene
o del diritto reale di cui al primo periodo »;

1.3) al secondo periodo, le parole:
« di cui al primo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al primo e secondo
periodo »;

1.4) al terzo periodo sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , fermo
restando quanto previsto dall’articolo 26,
comma 2, del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 327 del 2001 »;

1.5) al quarto periodo, le parole:
« trenta giorni, di cui al primo periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « sessanta
giorni, di cui al secondo periodo »;

2) al comma 3-ter, al primo pe-
riodo, dopo le parole: « che abbiano stipu-
lato gli atti di cessione » è inserita la se-
guente: « volontaria » e, al quarto periodo,
le parole: « è ridotta a 10.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « è ridotta a un
valore massimo di 10.000 euro da quanti-
ficare in base ai criteri sopra indicati »;

3) al comma 3-quinquies, quarto
periodo, dopo le parole: « perizia giurata »
sono inserite le seguenti: « , sottoscritta
congiuntamente dal tecnico incaricato dal
proprietario o usufruttuario e dal tecnico
nominato dall’autorità espropriante, »;

b) all’articolo 4, comma 3, lettera b-
ter), dopo le parole: « in corso di esecu-
zione, » sono inserite le seguenti: « nonché
delle regole sull’obbligatorietà della costi-
tuzione di un collegio consultivo tecnico
per prevenire le controversie e le dispute
tecniche di ogni natura o per consentirne la
rapida risoluzione nella fase di esecuzione
dell’opera con una decurtazione percen-
tuale del 50 per cento dei compensi, deter-
minati ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
dell’Allegato V.2 al codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, ».

b) identica;
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b-bis) all’articolo 4 è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 9-sexies. Ai fini dello svolgimento dei
compiti e delle attività di cui al presente
decreto nonché di quelli di cui all’articolo
1 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, la
società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta
di diritto, ai sensi dell’articolo 63, comma
4, del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nell’elenco di cui al medesimo articolo 63,
comma 1, del citato codice di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023 ».

Articolo 1-bis.

(Interventi per l’incremento della capacità
di stoccaggio di gas naturale liquido e di
rigassificazione nel territorio nazionale)

1. Al fine di consentire la realizzazione
di interventi per l’incremento della capa-
cità di stoccaggio di gas naturale liquido e
di rigassificazione nel territorio nazionale,
in particolare nel settore marittimo, è au-
torizzata la spesa di 15 milioni di euro per
l’anno 2027, 15 milioni di euro per l’anno
2028 e 5 milioni di euro per l’anno 2029.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate prioritariamente alla realizza-
zione dei progetti relativi a opere strategi-
che e di pubblica utilità già oggetto di
valutazione ai sensi del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili n. 388 del 12 ottobre 2021 che
abbiano i seguenti requisiti:

a) abbiano ottenuto il permesso alla
costruzione e all’esercizio;

b) non abbiano ricevuto un finanzia-
mento a carico delle risorse del Piano
nazionale per gli investimenti complemen-
tari ai sensi dell’articolo 1, comma 2-ter,
lettera c), del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101;

c) prevedano l’avvio dell’intervento,
pena la revoca del finanziamento, entro sei
mesi dalla data di adozione del provvedi-
mento di assegnazione del contributo da

Art. 1-bis.
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parte del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

d) contribuiscano al superamento dei
divari infrastrutturali, di servizio e occu-
pazionali a livello nazionale, regionale o
locale.

3. I soggetti proponenti, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
presentano al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti apposita istanza di
riammissione al finanziamento, allegando
il progetto corredato di dettagliati crono-
programmi procedurali e finanziari e della
documentazione di cui al comma 2, lettera
a). Il Ministero valuta le istanze e, in caso
di esito positivo, entro trenta giorni dalla
ricezione delle medesime assegna il con-
tributo secondo le modalità di cui all’arti-
colo 8 del citato decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
n. 388 del 12 ottobre 2021, nel limite delle
risorse autorizzate ai sensi del comma 1. Il
medesimo Ministero provvede alla revoca
delle assegnazioni nelle ipotesi di cui al
comma 2, lettera c), ovvero nei casi di
mancato rispetto del cronoprogramma pro-
cedurale. Le risorse rivenienti dalle revo-
che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato e restano acquisite all’erario.

4. Il monitoraggio degli interventi di cui
al presente articolo è effettuato ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e
a 5 milioni di euro per l’anno 2029, si
provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 392, della legge 30
dicembre 2021, n. 234;

b) quanto a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
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ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 1-ter.

(Disposizioni per il finanziamento di opere
indifferibili e urgenti)

1. Al fine di addivenire alla celere re-
alizzazione di interventi infrastrutturali in-
differibili, la società ANAS S.p.A. è auto-
rizzata a sviluppare o completare in via
prioritaria, nell’ambito dello sviluppo di
studi e progettazioni relativi al contratto di
programma 2021-2025, la progettazione dei
seguenti interventi:

a) strada statale 700 della Reggia di
Caserta;

b) raddoppio della Galleria della
Guinza;

c) variante di Pieve di Teco-Ormea
con traforo di valico Armo-Cantarana;

d) interventi di adeguamento e mi-
glioramento tecnico funzionale della strada
statale 78 Picena, tratto Amandola-Moz-
zano;

e) strada statale 7-ter Salentina, tratto
Manduria-Grottaglie.

2. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 si provvede, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, a valere sulle risorse già destinate
allo sviluppo di studi e progettazioni nel-
l’ambito del contratto di programma 2021-
2025.

3. All’articolo 58, comma 1, della legge
28 dicembre 2015, n. 221, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Un’ulteriore quota
delle risorse di cui al quinto periodo è
versata all’entrata del bilancio dello Stato e
resta acquisita all’erario, nella misura di 20
milioni di euro per l’anno 2025 e di 30
milioni di euro per l’anno 2026. A tal fine,
è corrispondentemente autorizzata la spesa
per il completamento dei lavori inerenti
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all’impianto idrico-fognario del collettore
primario del Lago di Garda, a servizio del
sistema idrico integrato, in modo da ga-
rantire un’adeguata tutela della risorsa idrica
e dell’ambiente della sponda orientale del
Lago di Garda ».

Articolo 1-quater.

(Cruscotto informativo per la gestione dei
contratti di appalto nel settore della logi-

stica)

1. È istituto il Cruscotto informativo per
la gestione dei contratti di appalto tra
privati nel settore della logistica (CIGAL) al
fine di fornire ai soggetti interessati infor-
mazioni funzionali alla verifica di confor-
mità alla normativa in materia fiscale, con-
tributiva e di lavoro, compresi i tributi
erariali e l’imposta sul valore aggiunto,
relativamente ai soggetti appaltatori, per
promuovere una crescita del settore logi-
stico allo scopo di creare uno sviluppo
compatibile con l’ambiente, sostenibile e
finalizzato a prevenire l’insorgere di situa-
zioni che possano arrecare danno alle im-
prese, ai lavoratori e all’erario nonché per
programmare e valutare, anche ai fini del
coordinamento informativo, statistico e in-
formatico dei dati delle amministrazioni
statali, regionali e locali, le attività di vi-
gilanza, attraverso l’utilizzo integrato delle
informazioni disponibili nei sistemi infor-
mativi, anche tramite l’integrazione di spe-
cifici archivi e la creazione di banche dati
unificate. Gli organi di vigilanza sono te-
nuti ad alimentare un’apposita sezione del
Cruscotto informativo dedicata alle san-
zioni irrogate nell’ambito della vigilanza
sull’applicazione della legislazione fiscale,
contributiva e in materia di lavoro, con
particolare riferimento alla genuinità degli
appalti.

2. Il CIGAL è istituito presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali. Il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministero delle imprese e del made
in Italy, il Ministero dell’interno, il Dipar-
timento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, le
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regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, l’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro,
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, l’Agenzia delle entrate, l’Ispettorato
nazionale del lavoro, l’Unione italiana delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere) e la so-
cietà Sviluppo Lavoro Italia Spa alimen-
tano il CIGAL mettendo a disposizione i
dati necessari al suo funzionamento, già
presenti nelle loro banche di dati, sulla
base di quanto disciplinato dal comma 5.

3. L’Unioncamere garantisce lo svolgi-
mento delle funzioni occorrenti allo svi-
luppo e alla gestione tecnica e informatica
del CIGAL, nel rispetto di quanto previsto
dal decreto di cui al comma 4 nonché delle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, e del decreto
legislativo 10 agosto 2018, n. 101. A tale
fine, essa è titolare del trattamento dei dati
ai sensi del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’interno, da adottare,
acquisito il parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i
criteri e le regole tecniche per la realizza-
zione e il funzionamento del CIGAL e le
regole per il trattamento dei dati. Con il
medesimo decreto è altresì istituito un
tavolo tecnico per lo sviluppo, il coordina-
mento e l’aggiornamento del CIGAL. Ai
componenti del tavolo tecnico non spet-
tano indennità, compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

5. Le organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative al livello nazio-
nale con riferimento al settore della logi-
stica possono partecipare al monitoraggio
del funzionamento del CIGAL attraverso la
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periodica consultazione, nell’ambito del ta-
volo tecnico di cui al comma 4, in ordine
ai flussi informativi riguardanti:

a) il quadro produttivo e occupazio-
nale nel settore della logistica;

b) il quadro dei rischi inerenti al
ricorso a prassi non genuine negli appalti;

c) il quadro degli interventi normativi
e amministrativi in materia di appalti;

d) il quadro degli interventi di vigi-
lanza in materia di appalti da parte degli
organi preposti;

e) il monitoraggio.

6. Le organizzazioni indicate al comma
5 possono chiedere la partecipazione di
ulteriori soggetti interessati nell’ambito del
tavolo tecnico di cui al comma 4.

7. La diffusione delle informazioni spe-
cifiche elaborate a seguito della raccolta e
della comparazione dei dati raccolti è fi-
nalizzata al raggiungimento di obiettivi di
conoscenza utili per le attività dei soggetti
destinatari e degli enti utilizzatori. Tali
informazioni sono rese disponibili ai di-
versi destinatari e pubblicate, a fini stati-
stici, nel rispetto delle disposizioni del co-
dice di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, senza alcuna condivisione dei
dati raccolti e comparati dal CIGAL, sulla
base dei quali sono elaborate le informa-
zioni.

8. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione del presente articolo
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Articolo 1-quinquies.

(Disposizioni urgenti per il completa-
mento delle attività di progettazione del
nuovo Ponte dell’Olla, della variante alla
strada statale 16 nel tratto compreso tra
Bari-Mungivacca e Mola di Bari e degli
interventi di adeguamento funzionale e

Art. 1-quinquies.
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messa in sicurezza della strada statale
100)

1. Nell’ambito del piano di razionaliz-
zazione di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2024, n. 120, sono individuati uno o
più commissari straordinari con i poteri e
le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e
3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, per le attività con-
nesse al completamento delle attività di
progettazione del nuovo Ponte dell’Olla,
quale opera di rilevanza strategica per lo
sviluppo delle infrastrutture viarie a servi-
zio della provincia di Cuneo e della Valle
Stura e per il traffico commerciale tran-
sfrontaliero, nonché della variante alla
strada statale 16 nel tratto compreso tra
Bari-Mungivacca e Mola di Bari e degli
interventi di adeguamento funzionale e
messa in sicurezza della strada statale 100.
Ai commissari straordinari di cui al primo
periodo non spettano compensi, gettoni di
presenza, indennità, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Per lo svolgimento dei compiti assegnati, i
commissari straordinari di cui al primo
periodo possono avvalersi delle strutture
della società ANAS S.p.A. senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 29
giugno 2024, n. 89, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 ottobre 2025 »;

b) al comma 3, le parole: « di novanta
giorni » sono soppresse.

Articolo 1-sexies.

(Misure straordinarie per l’accelerazione
degli interventi relativi al polo logistico di
Alessandria Smistamento e il potenzia-
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mento della direttrice ferroviaria Milano-
Mortara)

1. Al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione del polo logistico di Alessan-
dria Smistamento, comprensivo dello scalo
merci e delle relative infrastrutture nodali,
quale opera strategica connessa al poten-
ziamento del traffico di merci nei porti di
Savona e Genova e all’intermodalità nei
relativi retroporti, di garantire il potenzia-
mento della direttrice ferroviaria Milano-
Mortara, nella tratta Albairate-Mortara, e
di far fronte alle criticità connesse alla
prevista chiusura al traffico ferroviario e
stradale del ponte San Michele, situato tra
Paderno d’Adda e Calusco d’Adda, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è nominato un Commissario stra-
ordinario con i poteri di cui all’articolo 13,
comma 4, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136. Si applicano
le disposizioni dell’articolo 13, commi 5 e
6, del decreto-legge n. 104 del 2023. Il
Commissario straordinario, se dipendente
pubblico, è collocato fuori ruolo, in aspet-
tativa o in altra analoga posizione, secondo
l’ordinamento di appartenenza, per tutta la
durata dell’incarico. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo è reso indisponibile nella
dotazione organica dell’amministrazione di
provenienza, per tutta la durata del collo-
camento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Al Commissario straordinario è attribuito
un compenso, da determinare con il de-
creto di nomina, in misura non superiore
a quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

2. Per l’esercizio dei compiti assegnati,
il Commissario straordinario di cui al
comma 1 rimane in carica fino al 31
dicembre 2027 e si avvale di una struttura
di supporto tecnico-amministrativo posta
alle sue dirette dipendenze, costituita con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri di cui al medesimo comma 1 e
composta da un contingente massimo di
personale pari a 7 unità di livello non
dirigenziale appartenente all’Area dei fun-
zionari. Il personale di cui al primo pe-
riodo è individuato tra i dipendenti di
amministrazioni pubbliche centrali e ter-
ritoriali o di società controllate, diretta-
mente o indirettamente, dallo Stato o da
altri enti pubblici, con esclusione del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico e ausiliario delle istituzioni scola-
stiche. Tale personale è collocato fuori
ruolo o in posizione di comando, distacco
o altra analoga posizione prevista dai ri-
spettivi ordinamenti e conserva lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale dell’amministrazione o dell’ente
di appartenenza. Si applica l’articolo 70,
comma 12, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. All’atto del collocamento fuori
ruolo è reso indisponibile nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Al personale non dirigenziale della strut-
tura di supporto è riconosciuto il tratta-
mento economico accessorio, ivi compresa
l’indennità di amministrazione, del perso-
nale non dirigenziale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Con uno o
più provvedimenti del Commissario stra-
ordinario può essere prevista la correspon-
sione di compensi per prestazioni di lavoro
straordinario nel limite massimo di trenta
ore mensili effettivamente svolte, oltre a
quelle già previste dai rispettivi ordina-
menti, comunque nel rispetto della disci-
plina in materia di orario di lavoro, di cui
al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.
Possono essere altresì nominati esperti o
consulenti, anche estranei alla pubblica
amministrazione, fino al numero massimo
di cinque, il cui compenso è definito con
provvedimento del Commissario straordi-
nario, a valere sulle risorse di cui al comma
4, nel limite massimo annuo di euro 50.000,
al lordo dei contributi previdenziali e as-
sistenziali e degli oneri fiscali a carico
dell’amministrazione per singolo incarico.
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La struttura cessa al termine dell’incarico
del Commissario straordinario.

3. Il Commissario straordinario di cui al
comma 1, con proprio provvedimento, dan-
done tempestiva comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
può nominare fino a due sub-commissari,
i quali lo coadiuvano nell’esercizio delle
sue funzioni. I sub-commissari, se dipen-
denti pubblici, sono collocati fuori ruolo, in
aspettativa o in altra analoga posizione,
secondo l’ordinamento di appartenenza, in
ogni caso per tutta la durata dell’incarico.
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza, per tutta
la durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario. Il compenso dei sub-
commissari è determinato, con il provve-
dimento di nomina di cui al primo periodo,
in misura non superiore a quella indicata
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.
L’incarico di sub-commissario cessa al ter-
mine dell’incarico del Commissario straor-
dinario.

4. Per i fini di cui al presente articolo è
autorizzata l’apertura di apposita contabi-
lità speciale intestata al Commissario stra-
ordinario di cui al comma 1, nella quale
confluiscono le risorse di cui al presente
comma e le ulteriori risorse destinate agli
interventi di cui al medesimo comma 1.
Per i medesimi fini è autorizzata la spesa
di 464.596 euro per l’anno 2025 e di
1.074.209 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.
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Articolo 2.

(Disposizioni urgenti in materia di contratti
pubblici e di contratti di protezione civile)

Articolo 2.

(Disposizioni urgenti in materia di contratti
pubblici e di contratti di protezione civile)

1. Al codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 45, comma 4, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « L’in-
centivo di cui al comma 3 è corrisposto al
personale con qualifica dirigenziale in de-
roga al regime di onnicomprensività di cui
all’articolo 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle ana-
loghe disposizioni previste dai rispettivi or-
dinamenti del personale in regime di di-
ritto pubblico. Le Amministrazioni che ero-
gano gli incentivi al personale con qualifica
dirigenziale, in sede di verifica della com-
patibilità dei costi di cui all’articolo 40-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
sono tenute a trasmettere agli organi di
controllo di cui al medesimo articolo le
informazioni relative all’ammontare degli
importi annualmente corrisposti al pre-
detto personale in deroga al regime di cui
all’articolo 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e il numero
dei beneficiari.

a) all’articolo 45, comma 4, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « L’in-
centivo di cui al comma 3 è corrisposto al
personale con qualifica dirigenziale in de-
roga al regime di onnicomprensività di cui
all’articolo 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle ana-
loghe disposizioni previste dai rispettivi or-
dinamenti del personale in regime di di-
ritto pubblico. Le Amministrazioni che ero-
gano gli incentivi al personale con qualifica
dirigenziale, in sede di verifica della com-
patibilità dei costi di cui all’articolo 40-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
sono tenute a trasmettere agli organi di
controllo di cui al medesimo articolo le
informazioni relative all’ammontare degli
importi annualmente corrisposti al pre-
detto personale in deroga al regime di cui
all’articolo 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e il numero
dei beneficiari »;

a-bis) all’articolo 57, comma 2, quarto
periodo, le parole: « sulla base di adeguati
criteri definiti dal Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sulla base di quanto
stabilito nei pertinenti criteri ambientali
minimi relativi agli interventi edilizi »;

a-ter) all’articolo 125, comma 1, sesto
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 33, comma 1-bis, del medesimo
allegato II.14 per i servizi di ingegneria e
architettura »;

b) all’articolo 136, le parole: « 4-bis. In
deroga all’articolo 45, comma 4, per le
amministrazioni della difesa e della sicu-
rezza » sono sostituite dalle seguenti: « 4-
ter. Per le amministrazioni della difesa e
della sicurezza »;

b) identica;
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c) all’articolo 140: c) identico:

01) al comma 1:

01.1) al primo periodo, dopo le
parole: « di 500.000 euro o » sono inserite
le seguenti: « , se superiore, nel limite » e
dopo le parole: « pubblica e privata inco-
lumità » sono aggiunte le seguenti: « , co-
munque nel limite della soglia europea »;

01.2) al secondo periodo, dopo le
parole: « di servizi o forniture » sono inse-
rite le seguenti: « , ivi compresi servizi
tecnici necessari per la realizzazione di
lavori di somma urgenza qualora l’ammi-
nistrazione competente non disponga di
adeguate professionalità, »;

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

1) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Costituisce circostanza di somma
urgenza, ai fini del presente articolo, anche
il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
ovvero la ragionevole previsione dell’immi-
nente verificarsi degli stessi, che richiede
l’adozione di misure indilazionabili, nei li-
miti dello stretto necessario. La circostanza
di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta
persistente finché non risultino eliminate le
situazioni dannose o pericolose per la pub-
blica o privata incolumità derivanti dall’e-
vento, e comunque per un termine non
superiore a quindici giorni dall’insorgere
dell’evento, oppure entro il termine stabi-
lito dalla eventuale declaratoria dello stato
di emergenza di cui all’articolo 24 del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 1 del
2018; in tali circostanze ed entro i mede-
simi limiti temporali le stazioni appaltanti
possono affidare appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture con le procedure previ-
ste dal presente articolo. »;

« 1-bis. Costituisce circostanza di somma
urgenza, ai fini del presente articolo, anche
il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
ovvero la ragionevole previsione dell’immi-
nente verificarsi degli stessi, che richiede
l’adozione di misure indilazionabili, nei li-
miti dello stretto necessario.

1-ter. La circostanza di somma urgenza,
ai sensi dei commi 1 e 1-bis, è ritenuta
persistente finché non risultino eliminate le
situazioni dannose o pericolose per la pub-
blica o privata incolumità derivanti dall’e-
vento, comunque per un periodo di tempo
non superiore a quindici giorni dall’insor-
gere dell’evento, fatto salvo il maggiore
termine stabilito dall’eventuale delibera-
zione dello stato di emergenza di cui al-
l’articolo 24 del codice della protezione
civile, di cui al citato decreto legislativo
n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i
medesimi limiti temporali le stazioni ap-
paltanti possono affidare appalti pubblici
di lavori, servizi e forniture con le proce-
dure previste dal presente articolo »;

2) il comma 6 è abrogato; 2) identico;

3) al comma 7, le parole: « nonché,
limitatamente ad emergenze di protezione
civile, le procedure di cui all’articolo 76,
comma 2, lettera c), » sono soppresse;

3) identico;
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4) al comma 8, il primo periodo è
soppresso;

4) il comma 8 è abrogato;

5) i commi 11 e 12 sono abrogati; 5) identico;

6) alla rubrica, le parole: « e di
protezione civile » sono soppresse;

6) identico;

d) dopo l’articolo 140, è inserito il
seguente:

d) identico:

« Art. 140-bis (Procedure di protezione
civile). – 1. Ai contratti affidati nell’ambito
delle emergenze di protezione civile, di cui
all’articolo 7, comma 1, lettere a), b) e c) del
codice di protezione civile, di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 140 non-
ché le disposizioni del presente articolo e
dell’articolo 46-bis del codice di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, tenuto
conto anche delle differenti tipologie di
eventi emergenziali previsti al medesimo
articolo 7 del codice di cui al decreto
legislativo n. 1 del 2018.

« Art. 140-bis (Procedure di protezione
civile). – 1. Ai contratti affidati nell’ambito
delle emergenze di protezione civile, di cui
all’articolo 7, comma 1, lettere a), b) e c),
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si
applicano le disposizioni dell’articolo 140
del presente codice nonché le disposizioni
del presente articolo e dell’articolo 46-bis
del codice di cui al decreto legislativo n. 1
del 2018, tenuto conto anche delle diffe-
renti tipologie di eventi emergenziali pre-
visti al medesimo articolo 7 del codice di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

2. In via eccezionale, nella misura stret-
tamente necessaria, l’affidamento diretto
può essere autorizzato anche al di sopra
dei limiti di cui all’articolo 140, comma 1,
per un arco temporale limitato, comunque
non superiore a trenta giorni e solo per
singole specifiche fattispecie indilazionabili
e nei limiti massimi di importo stabiliti nei
provvedimenti di cui all’articolo 24, comma
2, del codice di cui al decreto legislativo
n. 1 del 2018.

2. In via eccezionale, nella misura stret-
tamente necessaria, l’affidamento diretto
può essere autorizzato anche al di sopra
del limite di 500.000 euro di cui all’articolo
140, comma 1, primo periodo, e della soglia
europea di cui al medesimo articolo 140,
comma 1, secondo periodo, per un arco
temporale limitato, comunque non supe-
riore a trenta giorni, e solo per singole
specifiche fattispecie indilazionabili e nei
limiti massimi di importo stabiliti nei prov-
vedimenti di cui agli articoli 24, commi 1 e
2, e 25, comma 1, del codice della prote-
zione civile, di cui al citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018. L’affidamento diretto di
cui al primo periodo non è comunque
ammesso per appalti di lavori di importo
pari o superiore alla soglia europea e per
appalti di servizi e forniture di importo
pari o superiore al triplo della soglia eu-
ropea.

3. In occasione degli eventi per i quali è
dichiarato lo stato di emergenza di rilievo
nazionale ai sensi dell’articolo 24 del co-
dice di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, ferma restando la facoltà di
prevedere ulteriori misure derogatorie con-
sentite nell’ambito dei provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’articolo 25 del medesimo

3. Identico:
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codice, gli appalti pubblici di lavori, forni-
ture e servizi possono essere affidati in
deroga alle seguenti disposizioni del pre-
sente codice:

a) articolo 14, comma 12, lettera a),
per consentire l’autonoma determinazione
del valore stimato degli appalti per l’acqui-
sizione di beni e servizi omogenei e analo-
ghi, caratterizzati da regolarità, da rinno-
vare periodicamente entro il periodo emer-
genziale;

a) identica;

b) articolo 15, comma 2, primo pe-
riodo, relativamente alla necessaria indivi-
duazione del RUP tra i dipendenti della
stazione appaltante o dell’ente concedente,
per consentire alle stazioni appaltanti, ove
strettamente necessario, di individuare il
RUP tra soggetti idonei anche estranei alle
stazioni appaltanti medesime, purché di-
pendenti di ruolo di altri soggetti o enti
pubblici;

b) articolo 15, comma 2, primo pe-
riodo, relativamente alla necessaria indivi-
duazione del RUP tra i dipendenti della
stazione appaltante o dell’ente concedente,
per consentire alle stazioni appaltanti, ove
strettamente necessario, di individuare il
RUP tra soggetti idonei, anche estranei alle
stazioni appaltanti medesime, purché di-
pendenti di ruolo di altri soggetti o enti
pubblici;

c) articolo 37, relativamente alla ne-
cessaria previa programmazione dei lavori
e degli acquisti di beni e servizi, per con-
sentire alle stazioni appaltanti di affidare
l’appalto anche in assenza della previa pro-
grammazione del relativo intervento;

c) identica;

d) articolo 49, per consentire alle sta-
zioni appaltanti la semplificazione della
procedura di affidamento e l’adeguamento
della sua tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e del
diritto dell’Unione europea;

d) articolo 49, per consentire alle sta-
zioni appaltanti la semplificazione della
procedura di affidamento e l’adeguamento
dei tempi del suo svolgimento alle esigenze
del contesto emergenziale, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e del diritto dell’Unione europea;

e) articolo 54, per consentire l’esclu-
sione automatica delle offerte anomale an-
che nei casi in cui il numero delle offerte
ammesse sia inferiore a cinque, per sem-
plificare e velocizzare le relative procedure;

e) articolo 54, per consentire l’esclu-
sione automatica delle offerte anomale an-
che nei casi in cui il numero delle offerte
ammesse sia inferiore a cinque, per sem-
plificare e accelerare le relative procedure;

f) articoli 90, fermo restando il ri-
spetto del termine massimo di cui all’arti-
colo 55, paragrafo 2, della direttiva 2014/
24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, e 111, comma
3, limitatamente alle tempistiche e alle mo-
dalità delle comunicazioni ivi previste, per
consentire alle stazioni appaltanti la sem-
plificazione della procedura di affidamento

f) articoli 90, fermo restando il ri-
spetto del termine massimo di cui all’arti-
colo 55, paragrafo 2, della direttiva 2014/
24/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, e 111, comma
3, limitatamente ai tempi e alle modalità
delle comunicazioni ivi previste, per con-
sentire alle stazioni appaltanti la semplifi-
cazione della procedura di affidamento e
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e l’adeguamento della sua tempistica alle
esigenze del contesto emergenziale;

l’adeguamento dei suoi tempi di svolgi-
mento alle esigenze del contesto emergen-
ziale;

g) articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7,
8, 11, per consentire l’utilizzo generalizzato
del criterio del minor prezzo.

g) identica.

4. In occasione degli eventi emergenziali
di cui all’articolo 7, comma 1, lettere b) e c),
del codice di cui al decreto legislativo n. 1
del 2018, per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza regionale o nazionale ai
sensi dell’articolo 24 del predetto codice,
ovvero nella ragionevole previsione dell’im-
minente verificarsi degli stessi, anche in
mancanza del provvedimento di cui all’ar-
ticolo 23 del predetto codice:

4. Identico.

a) gli importi di cui all’articolo 50,
comma 1, del presente codice sono raddop-
piati, nei limiti delle soglie di cui all’arti-
colo 14, per i contratti di lavori, servizi e
forniture di cui all’articolo 25, comma 2,
lettere a), b) e d), del codice di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018;

b) il termine temporale di cui all’ar-
ticolo 140, comma 4, è stabilito in trenta
giorni;

c) l’amministrazione competente al-
l’affidamento e all’esecuzione del contratto
è identificata nel soggetto attuatore, ove
individuato, di cui all’articolo 25, comma 6,
del codice di cui al decreto legislativo n. 1
del 2018.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 140,
comma 7, si applicano, altresì, qualora si
adottino, limitatamente ad emergenze di
protezione civile, le procedure di cui all’ar-
ticolo 76, comma 2, lettera c). »;

5. Identico »;

e) all’articolo 222, comma 3, lettera g),
le parole: « di cui all’articolo 140 » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui agli articoli
140 e 140-bis »;

e) identica;

f) all’articolo 225-bis, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

f) identica;

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
119, comma 20, e di cui all’articolo 23
dell’allegato II.12, nel testo vigente alla data
di cui all’articolo 229, comma 2, conti-
nuano ad applicarsi ai procedimenti in
corso. A tal fine, per procedimenti in corso

Art. 2.

Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2416-A



si intendono le procedure e i contratti per
i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice
la procedura di scelta del contraente siano
stati pubblicati prima della data di entrata
in vigore del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2024, n. 209, ovvero, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o avvisi,
le procedure e i contratti in relazione ai
quali, alla medesima data, siano già stati
inviati gli avvisi a presentare offerte. »;

f-bis) all’allegato II.14, all’articolo 33,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai servizi di ingegneria
e architettura, per i quali nei documenti di
gara può essere prevista un’anticipazione
del prezzo fino al 10 per cento, nei limiti
delle disponibilità del quadro economico »;

g) all’allegato V.2, all’articolo 1, comma
2, terzo periodo, dopo le parole: « della
spesa » sono inserite le seguenti: « ovvero
svolge il ruolo di concedente ».

g) identica;

g-bis) all’allegato V.2:

1) all’articolo 2:

1.1) al comma 1:

1.1.1) all’alinea, secondo pe-
riodo, dopo le parole: « di uno » sono in-
serite le seguenti: « o più »;

1.1.2) alla lettera b), le parole:
« ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 »
sono sostituite dalle seguenti: « di ammini-
strazioni pubbliche, come definite dall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 »;

1.1.3) dopo la lettera e) è inse-
rita la seguente:

« e-bis) dottorato di ricerca nelle ma-
terie di cui al primo periodo dell’alinea del
presente comma »;

1.2) al comma 2 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini del com-
puto del periodo minimo si considera il
tempo necessario per l’acquisizione dei re-
quisiti di esperienza o qualificazione di cui
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al comma 1, anche cumulativamente con-
siderati »;

2) all’articolo 6, il comma 4 è abro-
gato.

1-bis. Le disposizioni dell’articolo 45 e
dell’allegato I.10 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, come modificati dagli
articoli 16 e 81 del decreto legislativo 31
dicembre 2024, n. 209, e dal comma 1 del
presente articolo, si applicano alle funzioni
tecniche svolte a decorrere dal 31 dicem-
bre 2024, riferite a procedure affidate ai
sensi del predetto codice dei contratti pub-
blici, anche nei procedimenti in corso alla
medesima data e avviati prima dell’entrata
in vigore della disposizione.

1-ter. Le modalità per la ripartizione
delle risorse e i criteri per la correspon-
sione degli incentivi per lo svolgimento
delle funzioni tecniche al personale diri-
genziale per le attività svolte a decorrere
dal 31 dicembre 2024 sono stabiliti dalle
stazioni appaltanti e dagli enti concedenti,
in base ai rispettivi ordinamenti.

1-quater. Gli oneri per la correspon-
sione degli incentivi per lo svolgimento
delle funzioni tecniche di cui al comma
1-bis sono posti a valere sulle risorse già
accantonate nei quadri economici relativi
alle singole procedure di affidamento.

2. Al codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, dopo l’articolo 46 è inserito il se-
guente:

2. Identico:

« Art. 46-bis (Procedure di protezione ci-
vile). – 1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 140-bis del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, ai contratti affidati nel-
l’ambito delle emergenze di protezione ci-
vile, di cui all’articolo 7, comma 1, lettere
a), b) e c), del presente decreto, si appli-
cano, altresì, le disposizioni del presente
articolo.

« Art. 46-bis (Procedure di protezione ci-
vile). – 1. Identico.

2. Le verifiche antimafia aventi ad og-
getto l’affidamento e l’esecuzione dei con-
tratti pubblici di lavori, forniture e servizi
disciplinati con i provvedimenti di cui al-
l’articolo 25 sono svolte mediante il rilascio

2. Le verifiche antimafia aventi ad og-
getto l’affidamento e l’esecuzione dei con-
tratti pubblici di lavori, forniture e servizi
disciplinati con i provvedimenti di cui al-
l’articolo 25 sono svolte mediante il rilascio
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della informativa liberatoria provvisoria,
immediatamente conseguente alla consul-
tazione della Banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia e alle ri-
sultanze delle interrogazioni di tutte le ul-
teriori banche dati disponibili. L’informa-
tiva liberatoria provvisoria consente di sti-
pulare, approvare o autorizzare i contratti
e subcontratti relativi a lavori, servizi e
forniture, sotto condizione risolutiva, ferme
restando le ulteriori verifiche ai fini del
rilascio della documentazione antimafia da
completarsi entro sessanta giorni. Qualora
la documentazione successivamente perve-
nuta accerti la sussistenza di una delle
cause interdittive ai sensi del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, i soggetti di cui all’arti-
colo 83, commi 1 e 2, del medesimo codice
recedono dai contratti, fatti salvi il paga-
mento del valore delle opere già eseguite e
il rimborso delle spese sostenute per l’ese-
cuzione del rimanente, nei limiti delle uti-
lità conseguite fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 94, commi 3 e 4, del
codice di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011 e dall’articolo 32, comma 10, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114.

della informativa liberatoria provvisoria,
immediatamente conseguente alla consul-
tazione della Banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia e alle ri-
sultanze delle interrogazioni di tutte le ul-
teriori banche dati disponibili. L’informa-
tiva liberatoria provvisoria consente di sti-
pulare, approvare o autorizzare i contratti
e subcontratti relativi a lavori, servizi e
forniture, sotto condizione risolutiva, ferme
restando le ulteriori verifiche ai fini del
rilascio della documentazione antimafia da
completarsi entro sessanta giorni. Qualora
la documentazione successivamente perve-
nuta accerti la sussistenza di una delle
cause interdittive ai sensi del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, i soggetti di cui all’arti-
colo 83, commi 1 e 2, del medesimo codice
recedono dai contratti, fatti salvi il paga-
mento del valore delle opere già eseguite e
il rimborso delle spese sostenute per l’ese-
cuzione del rimanente, nei limiti delle uti-
lità conseguite, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 94, commi 3 e 4, del
codice di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011 e dall’articolo 32, comma 10, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114.

3. In caso di eventi di cui all’articolo 7,
comma 1, lettere b) e c), del presente co-
dice, al fine di garantire la tempestiva re-
alizzazione di strutture temporanee di emer-
genza per far fronte a esigenze abitative,
didattiche, civili, commerciali, produttive,
socio-culturali o di culto, in assenza di
idonei strumenti contrattuali vigenti, i sog-
getti attuatori a tal fine individuati nei
provvedimenti di cui all’articolo 25 del pre-
sente codice sono autorizzati ad avvalersi
della società Consip S.p.a. ovvero di altre
centrali di committenza, per procedere al-
l’affidamento dell’appalto integrato dei la-
vori e della relativa progettazione, ai sensi
dell’articolo 44 del codice di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023, a operatori eco-
nomici in possesso delle necessarie quali-
ficazioni, individuati mediante procedura
negoziata senza previa pubblicazione di

3. In caso di eventi di cui all’articolo 7,
comma 1, lettere b) e c), del presente co-
dice, al fine di garantire la tempestiva re-
alizzazione di strutture temporanee di emer-
genza per far fronte a esigenze abitative,
didattiche, civili, commerciali, produttive,
socio-culturali o di culto, in assenza di
idonei strumenti contrattuali vigenti, i sog-
getti attuatori a tal fine individuati nei
provvedimenti di cui all’articolo 25 del pre-
sente codice sono autorizzati ad avvalersi
della società Consip S.p.a. ovvero di altre
centrali di committenza, per procedere al-
l’affidamento dell’appalto integrato dei la-
vori e della relativa progettazione, ai sensi
dell’articolo 44 del codice di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023, a operatori eco-
nomici in possesso delle necessarie quali-
ficazioni, individuati mediante procedura
negoziata senza previa pubblicazione di
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bando di gara ai sensi dell’articolo 76 del
medesimo codice. ».

bando di gara ai sensi dell’articolo 76 del
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023. ».

Articolo 2-bis.

(Misure urgenti per l’incremento dell’effi-
cienza del sistema di monitoraggio finan-
ziario dei lavori relativi a infrastrutture

strategiche e insediamenti prioritari)

1. All’articolo 36, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Per le medesime finalità è
altresì autorizzata la spesa di 1.170.000
euro per l’anno 2025, comprensiva delle
spese per la conduzione e per i necessari
interventi di manutenzione evolutiva, e di
480.000 euro annui a decorrere dall’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ».

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di classi d’uso degli
uffici pubblici ai fini della verifica sismica)

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di classi d’uso degli
uffici pubblici ai fini della verifica sismica)

1. Nelle more dell’aggiornamento delle
norme tecniche per le costruzioni, di cui
alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64, al testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e al decreto-legge 28 maggio 2004,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 luglio 2004, n. 186, in via transi-
toria, fino al 30 giugno 2026, per lo svol-
gimento della verifica di cui all’articolo 2,
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo

1. Nelle more dell’aggiornamento delle
norme tecniche per le costruzioni, di cui
alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64, al testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e al decreto-legge 28 maggio 2004,
n. 136, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 luglio 2004, n. 186, in via transi-
toria, fino al 30 giugno 2026, per lo svol-
gimento della verifica di cui all’articolo 2,
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo
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2003, ai fini della individuazione delle classi
d’uso necessarie per distinguere le conse-
guenze di una interruzione di operatività o
di un eventuale collasso degli uffici pubblici
secondo le vigenti norme tecniche per le
costruzioni, qualora sia rilevante l’indice di
affollamento ai sensi del paragrafo 2.4.2
delle « Norme tecniche per le costruzioni »
di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 17 gennaio 2018,
pubblicato nel supplemento ordinario n. 8
alla Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio
2018, per « normale affollamento » si in-
tende quello il cui indice di affollamento è
inferiore o pari a 3,5 e per « affollamento
significativo » quello il cui indice di affol-
lamento è superiore a 3,5. In via di prima
applicazione, l’indice di affollamento (IA),
stabilito tenendo conto del numero medio
di persone presenti contemporaneamente
nell’edificio in un prefissato periodo di
tempo, in relazione alle caratteristiche ge-
ometriche dell’immobile stesso, è determi-
nato secondo i criteri e la metodologia di
calcolo definiti nell’Allegato A al presente
decreto.

2003, pubblicata nel supplemento ordina-
rio n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105
dell’8 maggio 2003, ai fini della individua-
zione delle classi d’uso necessarie per di-
stinguere le conseguenze di una interru-
zione di operatività o di un eventuale col-
lasso degli uffici pubblici secondo le vigenti
norme tecniche per le costruzioni, qualora
sia rilevante l’indice di affollamento ai sensi
del paragrafo 2.4.2 delle « Norme tecniche
per le costruzioni » di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
17 gennaio 2018, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale
n. 42 del 20 febbraio 2018, per « normale
affollamento » si intende quello il cui indice
di affollamento è inferiore o pari a 3,5 e
per « affollamento significativo » quello il
cui indice di affollamento è superiore a 3,5.
In via di prima applicazione, l’indice di
affollamento (IA), stabilito tenendo conto
del numero medio di persone presenti con-
temporaneamente nell’edificio in un pre-
fissato periodo di tempo, in relazione alle
caratteristiche geometriche dell’immobile
stesso, è determinato secondo i criteri e la
metodologia di calcolo definiti nell’Allegato
A al presente decreto.

Articolo 3-bis.

(Disposizioni urgenti per il completa-
mento degli interventi infrastrutturali)

1. All’articolo 19 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « e 12 milioni di euro per l’anno
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « , 12
milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni
di euro per l’anno 2026 »;

b) al comma 5, le parole: « novanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
toventi giorni » e le parole: « centoventi
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « cen-
tocinquanta giorni »;

c) al comma 7, le parole: « 2024 e
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 2024,
2025 e 2026 » ed è aggiunto, in fine, il
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seguente periodo: « Con il medesimo prov-
vedimento di cui al primo periodo si prov-
vede alla ricognizione dello stato di attua-
zione degli interventi, anche ai fini dell’a-
dozione di eventuali provvedimenti di re-
voca dei finanziamenti ai sensi del comma
5 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 3-ter.

(Disposizioni urgenti per il completa-
mento degli interventi infrastrutturali re-
lativi all’autostrada Salerno-Reggio Cala-

bria)

1. Al fine di procedere celermente al
completamento dei lotti già finanziati com-
presi nel tratto tra Cosenza e Altilia del-
l’autostrada A2 Salerno-Reggio Calabria,
l’amministratore delegato pro tempore della
società ANAS S.p.A. è nominato Commis-
sario straordinario, con i poteri e le fun-
zioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Il Commissario straor-
dinario di cui al primo periodo può nomi-
nare un sub-commissario, scelto tra il per-
sonale della società ANAS S.p.A., dandone
tempestiva comunicazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Al Commis-
sario straordinario di cui al primo periodo
e all’eventuale sub-commissario nominato
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati. Al Com-
missario straordinario di cui al primo pe-

Art. 3-ter.
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riodo si applica l’articolo 9, comma 3, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120. Per lo svolgimento
delle funzioni commissariali, l’amministra-
tore delegato pro tempore della società
ANAS S.p.A. può avvalersi delle strutture
della medesima società e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato e
degli altri enti territoriali, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Articolo 3-quater.

(Disposizioni urgenti in materia di messa
in sicurezza e di adeguamento del traforo

del Gran Sasso)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i compiti e le funzioni rela-
tivi agli interventi di adeguamento del tra-
foro del Gran Sasso connessi all’attuazione
degli obblighi derivanti dal decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2006, n. 264, attribuiti al
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 206, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono trasferiti al Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 4-ter del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. A tale fine, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
sono individuate le risorse disponibili fi-
nalizzate, a legislazione vigente, agli inter-
venti di cui al primo periodo del presente
comma nell’ambito del programma di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera c), numero
5, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101, da trasferire al Com-
missario di cui all’articolo 4-ter del citato
decreto-legge n. 32 del 2019. Dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Commissario stra-
ordinario di cui all’articolo 206, comma 1,

Art. 3-quater.

Art. 3-ter.

Atti Parlamentari — 71 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2416-A



del citato decreto-legge n. 34 del 2020 cessa
dalle proprie funzioni in relazione alle
attività aventi ad oggetto gli interventi di
cui al primo periodo. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti antecedentemente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto in relazione agli inter-
venti di cui al primo periodo. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 206, comma 1, del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020 trasmette al Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 4-ter
del citato decreto-legge n. 32 del 2019, al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e al Ministero dell’economia e delle
finanze una relazione circa lo stato di
attuazione degli interventi di cui al primo
periodo, gli impegni finanziari assunti nel-
l’esecuzione dell’incarico nonché la rico-
gnizione delle relative risorse disponibili.
Ai fini dell’applicazione della procedura di
cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, entro e non oltre il 15 settembre
2025, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti trasmette al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze i cronoprogrammi pro-
cedurali di tutti gli investimenti rientranti
nel programma di cui al citato articolo 1,
comma 2, lettera c), numero 5, del decreto-
legge n. 59 del 2021.

2. Ferme restando le risorse trasferite ai
sensi del comma 1, il Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 4-ter del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, provvede allo svolgimento delle at-
tività e alla realizzazione degli interventi di
cui al medesimo comma 1 nel limite delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
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Articolo 3-quinquies.

(Tavolo tecnico per le opere pubbliche
incompiute)

1. Al fine di rafforzare l’attività di mo-
nitoraggio delle opere incompiute di cui
all’articolo 44-bis del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è istituito, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un tavolo tecnico composto da rap-
presentanti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze nonché delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano. Il tavolo tecnico ha il compito di
fissare i criteri per l’individuazione delle
opere incompiute da avviare prioritaria-
mente a realizzazione nonché di definire
percorsi per il miglioramento dei processi
di monitoraggio delle opere incompiute e
di identificare le principali criticità che ne
impediscono il completamento. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione del presente comma nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Ai
componenti del tavolo tecnico non spet-
tano compensi, indennità, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

Articolo 3-sexies.

(Risorse straordinarie per l’adeguamento
infrastrutturale delle capitanerie di porto

– Guardia costiera)

1. Il fondo di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
agosto 2022, n. 108, è incrementato di 1
milione di euro per l’anno 2025 e di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2025 e
a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni

Art. 3-quinquies.
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2026 e 2027, si provvede, quanto a 1 mi-
lione di euro per l’anno 2025, mediante
utilizzo delle risorse disponibili di cui al-
l’articolo 9, comma 1, della legge 26 feb-
braio 1992, n. 211, e, quanto a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 3-septies.

(Disposizioni urgenti in materia di valu-
tazione di impatto ambientale relativa a
progetti o parti di progetti aventi quale

unico obiettivo la difesa nazionale)

1. All’articolo 6, comma 10, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per i progetti
o parti di progetti aventi quale unico obiet-
tivo la difesa nazionale, il decreto di cui al
primo periodo è adottato entro trenta giorni
dall’adozione del provvedimento di compe-
tenza del Ministro della difesa, ai sensi
dell’articolo 233 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, e dell’articolo 4 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 novembre 2012,
n. 236, anche in deroga alle disposizioni
degli articoli 23 e 25 del presente decreto ».

Art. 3-septies.
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CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTOTRA-
SPORTO, DI MOTORIZZAZIONE CIVILE

E DI CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTOTRA-
SPORTO, DI MOTORIZZAZIONE CIVILE

E DI CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI

Articolo 4.

(Norme per garantire la continuità del ser-
vizio di autotrasporto)

Articolo 4.

(Norme per garantire la continuità del ser-
vizio di autotrasporto)

1. L’articolo 6-bis del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286, è sostituito dal
seguente:

1. Identico:

« Art. 6-bis (Disciplina dei tempi di attesa
ai fini del carico e scarico. Franchigia). – 1.
Il periodo di franchigia, connesso all’attesa
dei veicoli per poter effettuare le opera-
zioni di carico e scarico, da calcolare dal
momento dell’arrivo del vettore al luogo di
carico o scarico della merce, è pari a no-
vanta minuti per ciascuna operazione. Il
committente, il destinatario della merce o
altro soggetto della filiera del trasporto di
cui all’articolo 2 è tenuto a fornire al vet-
tore indicazioni circa il luogo e l’orario di
svolgimento di tali operazioni, nonché le
modalità di accesso dei veicoli ai punti di
carico o di scarico. In caso di mancato
rispetto di tale onere, il vettore può dimo-
strare l’orario di arrivo nel luogo delle
operazioni di carico o scarico mediante le
risultanze del proprio sistema satellitare di
geolocalizzazione del veicolo oppure con
quelle del tachigrafo intelligente di seconda
generazione.

« Art. 6-bis (Disciplina dei tempi di attesa
ai fini del carico e scarico. Franchigia). – 1.
Il periodo di franchigia, connesso all’attesa
dei veicoli per poter effettuare le opera-
zioni di carico e scarico, da calcolare dal
momento dell’arrivo del vettore al luogo di
carico o scarico della merce, è pari a no-
vanta minuti per ciascuna operazione. Nei
tempi di attesa dei veicoli di cui al primo
periodo sono compresi anche i periodi di
attesa del vettore dovuti all’inattività del
committente, del caricatore o del destina-
tario della merce. Il committente, il desti-
natario della merce o altro soggetto della
filiera del trasporto di cui all’articolo 2 è
tenuto a fornire al vettore indicazioni circa
il luogo e l’orario di svolgimento di tali
operazioni, nonché circa le modalità di
accesso dei veicoli ai punti di carico o di
scarico. In caso di mancato rispetto di tale
onere, il vettore può dimostrare l’orario di
arrivo nel luogo delle operazioni di carico
o scarico mediante le risultanze del proprio
sistema satellitare di geolocalizzazione del
veicolo oppure con quelle del tachigrafo
intelligente di seconda generazione.

2. Il committente e il caricatore sono
tenuti in solido a corrispondere al vettore
un indennizzo, per il superamento del pe-
riodo di franchigia di cui al comma 1, pari
a 100 euro per ogni ora o frazione di ora di
ritardo. È fatto salvo il diritto di rivalsa tra
i coobbligati nei confronti dell’effettivo re-
sponsabile. L’indennizzo non è dovuto qua-
lora il superamento del periodo di franchi-
gia sia imputabile al vettore. L’importo del-
l’indennizzo di cui al presente comma è

2. Il committente e il caricatore sono
tenuti in solido a corrispondere al vettore
un indennizzo, per il superamento del pe-
riodo di franchigia di cui al comma 1, pari
a 100 euro per ogni ora o frazione di ora di
ritardo. È fatto salvo il diritto di rivalsa tra
i coobbligati nei confronti dell’effettivo re-
sponsabile. L’indennizzo non è dovuto qua-
lora il superamento del periodo di franchi-
gia sia imputabile al vettore. L’importo del-
l’indennizzo di cui al presente comma è
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soggetto a rivalutazione automatica, con
cadenza annuale, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Ai fini del calcolo della variazione si
utilizza l’indice ISTAT dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati,
al netto dei tabacchi (Indice FOI). La ri-
chiesta d’indennizzo può essere effettuata
dal vettore al committente o al caricatore,
nel termine di prescrizione previsto dall’ar-
ticolo 2951 del codice civile, ferma re-
stando la possibilità di proporre domanda
di ingiunzione di pagamento ai sensi degli
articoli 633 e seguenti del codice di proce-
dura civile.

soggetto a rivalutazione automatica, con
cadenza annuale, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Ai fini del calcolo della variazione si
utilizza l’indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati, al netto
dei tabacchi (Indice FOI), rilevato dall’Isti-
tuto nazionale di statistica. La richiesta
d’indennizzo può essere effettuata dal vet-
tore al committente o al caricatore, nel
termine di prescrizione previsto dall’arti-
colo 2951 del codice civile, ferma restando
la possibilità di proporre domanda di in-
giunzione di pagamento ai sensi degli arti-
coli 633 e seguenti del codice di procedura
civile.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 3 e 4, l’indennizzo di cui
al comma 2 è dovuto anche qualora siano
superati i tempi di esecuzione materiale
delle operazioni di carico e scarico indicati
nel contratto di trasporto e ciò risulti dalla
documentazione di accompagnamento della
merce o da ogni altro documento sotto-
scritto dal caricatore, dal committente o
dal vettore.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 3 e 4, l’indennizzo di cui
al comma 2 del presente articolo è dovuto
anche qualora siano superati i tempi di
esecuzione materiale delle operazioni di
carico e scarico indicati nel contratto di
trasporto e ciò risulti dalla documenta-
zione di accompagnamento della merce o
da ogni altro documento sottoscritto dal
caricatore, dal committente o dal vettore.

4. Fermo restando che le operazioni di
scarico possono essere svolte anche in as-
senza del conducente, è sempre assicurata
al medesimo conducente la possibilità di
essere presente e di visionare la regolarità
delle operazioni di carico, con particolare
riguardo alla sistemazione del medesimo
sui veicoli, tenuto conto delle sanzioni di
cui agli articoli 164 e 167 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285. ».

4. Fermo restando che le operazioni di
scarico possono essere svolte anche in as-
senza del conducente, è sempre assicurata
al medesimo conducente la possibilità di
essere presente e di visionare la regolarità
delle operazioni di carico, con particolare
riguardo alla sistemazione del medesimo
sui veicoli, tenuto conto delle sanzioni di
cui agli articoli 164 e 167 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. ».

2. All’articolo 83-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 15 è inserito il seguente:

2. Identico.

« 15-bis. Qualora le eventuali violazioni
delle disposizioni di cui ai commi 12, 13 e
13-bis integrino anche i presupposti disci-
plinati dall’articolo 9, comma 3-bis, se-
condo periodo, della legge 18 giugno 1998,
n. 192, l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, d’ufficio o su segna-
lazione del creditore ovvero del Comitato
centrale per l’albo nazionale delle persone
fisiche e giuridiche che esercitano l’auto-
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trasporto di cose per conto di terzi, istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, può adottare le diffide e ap-
plicare le sanzioni previste dall’articolo 15
della legge 10 ottobre 1990, n. 287. ».

2-bis. All’articolo 11-bis, comma 1, del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286,
le parole: « , il vettore » sono sostituite dalle
seguenti: « per mezzo di servizi ancillari
resi da soggetti che, nell’esecuzione del
trasporto, abbiano agito nell’esercizio delle
loro funzioni in favore del vettore, il vet-
tore medesimo ».

3. Per le finalità di ammodernamento
della flotta del parco veicolare del settore
dell’autotrasporto di cui all’articolo 1,
comma 150, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è autorizzata la spesa di 6 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026. Le relative risorse sono ripartite con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Agli oneri
derivanti dal primo periodo, pari a 6 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

3. Identico.

3-bis. Dopo il comma 9 dell’articolo 13
del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di supportare l’indivi-
duazione, l’inserimento e la validazione dei
corridoi dedicati ai trasporti in condizioni
di eccezionalità di cui all’articolo 7-bis,
comma 2-bis, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, l’AI-
NOP è integrato con funzioni specifiche di
pianificazione e monitoraggio dei transiti,
operando quale infrastruttura di riferi-
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mento nazionale per la condivisione e l’ag-
giornamento dei dati territoriali e infra-
strutturali rilevanti, anche tramite l’intero-
perabilità con sistemi informativi geogra-
fici (GIS) già in uso da parte di società
concessionarie operanti nel settore stra-
dale e autostradale, enti proprietari della
rete stradale nazionale, regioni ed enti
regionali di gestione della rete stradale
locale, nonché con i sistemi telematici del-
l’albo nazionale degli autotrasportatori e
con la piattaforma di archiviazione del
documento unico di circolazione e di pro-
prietà di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 98. L’AINOP
interopera con i sistemi telematici di trac-
ciamento dei mezzi e di gestione della rete
infrastrutturale e dei flussi di traffico uti-
lizzati dai soggetti di cui al primo periodo,
al fine di fornire una rappresentazione
centralizzata dei transiti dei trasporti in
condizioni di eccezionalità tracciati e di
garantire l’ottimizzazione dei percorsi e la
sicurezza della circolazione. Le modalità
operative e tecniche per l’attuazione del-
l’interoperabilità dei sistemi di cui al pre-
sente comma, ivi incluse le modalità per
l’avvio della fase sperimentale, sono defi-
nite con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Dipar-
timento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con
il medesimo decreto sono definite le mo-
dalità di classificazione in termini di per-
corribilità dei corridoi coordinata con i
sistemi di segnalazione e autorizzazione
che rimangono in capo agli enti proprietari
o gestori dei tratti stradali o autostradali
interessati e sono, altresì, definite le mo-
dalità di rappresentazione dei traccia-
menti, acquisiti dalle piattaforme dei sog-
getti sopra indicati, in un unico sistema
centralizzato per l’utilizzazione, ai fini delle
verifiche da parte delle autorità competenti
per il controllo del traffico e dell’effettivo e
corretto utilizzo dei percorsi autorizzati ».

3-ter. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3-bis è autorizzata la
spesa complessiva di 500.000 euro per l’anno
2025, di 3,5 milioni di euro per l’anno
2026, di 1,2 milioni di euro per l’anno 2027
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e la spesa di 1,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027 per l’attività di
avvio, gestione, manutenzione e condu-
zione del sistema di cui al medesimo comma
3-bis nonché per l’attività di supporto ope-
rativo agli utenti operatori di trasporto
eccezionale e agli enti proprietari o gestori
di infrastrutture stradali. Agli oneri deri-
vanti dal primo periodo si provvede:

a) quanto a 500.000 euro per l’anno
2025, a 3,5 milioni di euro per l’anno 2026
e a 1,2 milioni di euro per l’anno 2027,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

b) quanto a 1,2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in materia di motoriz-
zazione civile e di circolazione dei veicoli)

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti in materia di motoriz-
zazione civile e di circolazione dei veicoli)

1. A conclusione del contratto di servi-
zio per la gestione del processo produttivo
delle patenti di guida e del loro recapito ai
cittadini e agli uffici della motorizzazione
civile, le somme nella disponibilità della
società PatentiViaPoste S.c.p.A., sono ver-
sate dalla medesima società all’entrata del
bilancio dello Stato, per la successiva rias-
segnazione nel medesimo anno allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-

1. A conclusione del contratto di servi-
zio per la gestione del processo produttivo
delle patenti di guida e del loro recapito ai
cittadini e agli uffici della motorizzazione
civile, le somme nella disponibilità della
società PatentiViaPoste S.c.p.A. sono ver-
sate dalla medesima società all’entrata del
bilancio dello Stato, per la successiva rias-
segnazione nel medesimo anno allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
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ture e dei trasporti al fine di potenziare la
sicurezza informatica e gestionale, nonché
di aumentare la resilienza delle infrastrut-
ture digitali di rete degli uffici centrali e
territoriali della motorizzazione civile.

ture e dei trasporti al fine di potenziare la
sicurezza informatica e gestionale, nonché
di aumentare la resilienza delle infrastrut-
ture digitali di rete degli uffici centrali e
territoriali della motorizzazione civile.

2. All’articolo 19 della legge 1° dicembre
1986, n. 870, sono apportate le seguenti
modificazioni:

2. Identico.

a) al comma 1:

1) l’alinea è sostituito dal seguente:
« Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4),
5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della tabella
3 allegata alla presente legge possono es-
sere effettuate, a richiesta degli interessati,
presso le sedi da essi predisposte, con spese
interamente a loro carico. Gli importi cor-
risposti ai sensi del primo periodo, comun-
que dovuti dai soggetti richiedenti per le
operazioni ivi previste, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati al pertinente capitolo di spesa
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
destinati allo svolgimento delle attività di
cui al presente articolo. Tali importi, da
considerarsi omnicomprensivi, sono così de-
terminati: »;

2) la lettera c) è abrogata;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1.1. Oltre agli importi dovuti ai sensi
del comma 1, lettere a) e b), i soggetti di cui
al medesimo comma 1 sono tenuti a cor-
rispondere:

a) in caso di distanza uguale o infe-
riore agli 80 chilometri dall’ordinaria sede
di servizio, un importo pari ad euro 100
dovuto a titolo di rimborso forfetario per le
spese di trasferta, comprensivo del rim-
borso delle spese per l’utilizzo del proprio
mezzo di trasporto cui il personale sia
autorizzato;

b) in caso di distanza superiore agli 80
chilometri dall’ordinaria sede di servizio,
un importo dovuto a titolo di rimborso
analitico delle spese sostenute per le tra-
sferte nonché del rimborso delle spese per
l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto
cui il personale sia autorizzato;
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c) in caso di trasferte all’estero, gli
importi di cui alla lettera b) oltre alle
eventuali diarie di missione previste dalla
normativa vigente. »;

c) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

« 1-bis. Gli importi di cui ai commi 1 e
1.1 sono dovuti per l’attività svolta dai
dipendenti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nella qualità di titolare
e responsabile dell’attività. In caso di ope-
razioni svolte anche dal personale del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
con funzioni ausiliarie e di supporto al
titolare dell’attività sono dovuti gli importi
di cui al comma 1 maggiorati del 40 per
cento nonché gli importi di cui al comma
1.1 per ciascuna unità di personale impe-
gnata nell’operazione. »;

d) il comma 1-ter è sostituito dal se-
guente:

« 1-ter. Qualora le operazioni siano ese-
guite al di fuori dell’orario di servizio or-
dinario, al personale incaricato dell’attività,
quale titolare, sono corrisposti, da parte
dell’amministrazione, gli importi di cui al
comma 1.1 e gli importi di cui al comma 1,
lettere a) o b), mentre al personale con
funzione di supporto sono corrisposti, da
parte dell’amministrazione, gli importi di
cui al comma 1.1 oltre al 40 per cento
dell’importo riconosciuto al titolare dell’at-
tività. Nel caso in cui le operazioni siano
eseguite in orario pomeridiano con par-
ziale impegno dell’orario di servizio, al per-
sonale incaricato dell’attività quale titolare
sono corrisposti, da parte dell’amministra-
zione, gli importi di cui al comma 1.1, oltre
al 50 per cento dell’importo di cui al comma
1, lettera b), mentre al personale con fun-
zione di supporto sono corrisposti, da parte
dell’amministrazione, gli importi di cui al
comma 1.1 oltre al 40 per cento dell’im-
porto riconosciuto al titolare dell’attività.
Qualora le operazioni siano eseguite in
orario di servizio antimeridiano, al perso-
nale incaricato dell’attività, quale titolare o
con funzione di supporto, sono corrisposti,
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da parte dell’amministrazione, i soli im-
porti di cui al comma 1.1. »;

e) il comma 1-quater è abrogato;

f) al comma 1-quinquies, le parole:
« Le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis e
1-ter si applicano » sono sostituite dalle
seguenti: « Le disposizioni di cui al comma
1-ter si applicano » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e gli oneri derivanti
dalla remunerazione delle stesse sono posti
a carico di tutti i soggetti destinatari delle
attività ispettive e di vigilanza »;

g) il comma 1-sexies è abrogato.

3. Il decreto adottato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, è aggiornato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto in relazione al numero massimo di
autorizzazioni alla circolazione di prova
rilasciabili ad ogni titolare in ragione del
numero di addetti, al fine di bilanciare le
esigenze di operatività del settore con la
tutela della sicurezza dei veicoli e la pro-
mozione di misure di sicurezza negli am-
bienti di lavoro. Nelle more della revisione
del decreto di cui al primo periodo, il
numero massimo delle autorizzazioni alla
circolazione di prova che possono essere
rilasciate a ciascun titolare per i veicoli
sottoposti a prove tecniche, sperimentali o
costruttive, dimostrazioni, navettamenti, mo-
vimentazioni e trasferimenti, anche per fi-
nalità commerciali o per la realizzazione
degli allestimenti tecnici, è fissato in quan-
tità non superiore al numero dei dipen-
denti del titolare dell’autorizzazione e degli
addetti che partecipano stabilmente all’at-
tività di impresa in ragione di rapporti di
collaborazione funzionale, attestato da ido-
nea documentazione e da apposita delega.
Le autorizzazioni alla circolazione in prova
di cui al presente comma consentono il
trasporto, oltre al conducente, di un solo
passeggero, selezionato tra i dipendenti del
titolare dell’autorizzazione o tra gli addetti
titolari di rapporti di collaborazione fun-
zionale con il medesimo.

3. Il decreto adottato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, è aggiornato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto in relazione al numero massimo di
autorizzazioni alla circolazione di prova
rilasciabili ad ogni titolare in ragione del
numero di addetti, al fine di bilanciare le
esigenze di operatività del settore con la
tutela della sicurezza dei veicoli e la pro-
mozione di misure di sicurezza negli am-
bienti di lavoro. Nelle more della revisione
del decreto di cui al primo periodo, il
numero massimo delle autorizzazioni alla
circolazione di prova che possono essere
rilasciate a ciascun titolare per i veicoli
sottoposti a prove tecniche, sperimentali o
costruttive, dimostrazioni, navettamenti, mo-
vimentazioni e trasferimenti, anche per fi-
nalità commerciali o per la realizzazione
degli allestimenti tecnici, è fissato in quan-
tità non superiore al numero dei dipen-
denti del titolare dell’autorizzazione e degli
addetti che partecipano stabilmente all’at-
tività di impresa in ragione di rapporti di
collaborazione funzionale, attestato da ido-
nea documentazione e da apposita delega.
Alle imprese autorizzate a svolgere le at-
tività di imbarco e sbarco da e su nave e
quelle di movimentazione di veicoli non
ancora immatricolati nei porti e tra le aree
portuali e le zone retroportuali esterne alle
aree operative portuali, in attesa del suc-
cessivo trasporto alla destinazione finale,
può comunque essere rilasciato un numero
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massimo di autorizzazioni alla circolazione
di prova pari al numero dei dipendenti
addetti alle attività operative e dei dipen-
denti e soci del soggetto autorizzato alla
fornitura di lavoro portuale temporaneo ai
sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, di cui ordinariamente l’im-
presa autorizzata si avvale, come attestato
dalla competente Autorità di sistema por-
tuale. Le autorizzazioni alla circolazione in
prova di cui al presente comma consentono
il trasporto, oltre al conducente, di un solo
passeggero, individuato nella persona del
titolare dell’autorizzazione ovvero selezio-
nato tra i dipendenti del titolare dell’auto-
rizzazione o tra gli addetti titolari di rap-
porti di collaborazione funzionale con il
medesimo. Chiunque circola in violazione
delle disposizioni del quarto periodo è
soggetto alla sanzione prevista dall’articolo
98, comma 3, del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

3-bis. Le amministrazioni e gli enti da
cui dipendono gli organi di polizia stradale
di cui all’articolo 12, comma 1, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, comunicano al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
per la pubblicazione nell’apposita sezione
del portale telematico istituzionale del me-
desimo Ministero, i dati relativi alle appa-
recchiature per l’accertamento della viola-
zione dei limiti di velocità utilizzate ai fini
di cui all’articolo 142 del medesimo codice
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
indicando per ciascun dispositivo la con-
formità ad un tipo, marca e modello ap-
provato od omologato. Con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentito il Ministero dell’interno, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è definito il modello
informatico da utilizzare per la trasmis-
sione dei dati di cui al primo periodo e
sono indicate le relative modalità di comu-
nicazione al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. Fermi restando i requisiti
di collocazione e uso, nonché di approva-
zione e omologazione delle apparecchia-
ture di cui al primo periodo previsti a
legislazione vigente, la comunicazione di
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cui al primo periodo è condizione neces-
saria ai fini del legittimo utilizzo delle
apparecchiature cui si riferisce la comuni-
cazione medesima. La disposizione del terzo
periodo acquista efficacia decorsi sessanta
giorni dalla data di adozione del decreto di
cui al secondo periodo.

3-ter. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 12 settembre 2023, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
novembre 2023, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, la parola: « 30.000 »
è sostituita dalla seguente: « 100.000 »;

b) al quarto periodo, sono premesse
le seguenti parole: « Fatto salvo quanto
previsto dal quinto periodo, » e le parole:
« dal 1° ottobre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 1° ottobre 2026 »;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Decorso il termine di cui al quarto
periodo, le regioni possono prescindere dal-
l’inserimento della limitazione strutturale
alla circolazione delle autovetture e dei
veicoli commerciali di categoria N1, N2 e
N3 ad alimentazione diesel di categoria
“Euro 5” nei piani di qualità dell’aria di cui
al comma 1 mediante l’adozione, nei pre-
detti piani, di misure compensative idonee
a raggiungere livelli di riduzione delle emis-
sioni inquinanti coerenti con i vincoli de-
rivanti dall’ordinamento dell’Unione euro-
pea. Resta ferma la facoltà per le regioni di
introdurre la limitazione strutturale alla
circolazione delle autovetture e dei veicoli
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad
alimentazione diesel di categoria “Euro 5”
prima del termine di cui al quarto periodo,
mediante l’aggiornamento, ai sensi del
comma 1, dei rispettivi piani di qualità
dell’aria e la modifica dei relativi provve-
dimenti attuativi ».
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CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI NEL SETTORE
PORTUALE E MARITTIMO

CAPO III

DISPOSIZIONI URGENTI NEL SETTORE
PORTUALE E MARITTIMO

Articolo 6.

(Disposizioni urgenti in materia di ordina-
mento portuale e demanio marittimo)

Articolo 6.

(Disposizioni urgenti in materia di ordina-
mento portuale e demanio marittimo)

1. Ai fini della determinazione degli
aggiornamenti annuali dei canoni annui
relativi alle concessioni demaniali marit-
time ai sensi dell’articolo 04, comma 1, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, l’indice dei valori
per il mercato all’ingrosso si intende sosti-
tuito, in assenza della produzione e diffu-
sione dell’indice da parte dell’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT), dall’indice dei
prezzi alla produzione dei prodotti indu-
striali.

1. L’articolo 04, comma 1, del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, si interpreta nel senso che, ai
fini della determinazione degli aggiorna-
menti annuali dei canoni annui relativi alle
concessioni demaniali marittime, l’indice
dei valori per il mercato all’ingrosso, in
assenza della produzione e diffusione del-
l’indice da parte dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), si intende sostituito dal-
l’indice dei prezzi alla produzione dei pro-
dotti industriali.

1-bis. All’articolo 5, comma 1-ter, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « Allo scopo
di garantire omogeneità operativa e uni-
formità gestionale alle previsioni di cui ai
piani regolatori portuali (PRP), nelle more
della revisione organica della disciplina di
settore, la funzione caratterizzante delle
aree di cui al primo periodo, comunque
denominate all’interno dei singoli PRP, si
intende riferita alle aree o agli ambiti
complessivamente considerati, come dise-
gnati e specificati nel PRP, e non alle
singole porzioni dei medesimi, né ai singoli
compendi affidati in concessione. Le dispo-
sizioni di cui al precedente periodo non si
applicano nei procedimenti pendenti alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione ».

2. Al fine di individuare misure di sicu-
rezza della balneazione omogenee su tutto
il territorio nazionale e di ordinato governo
del territorio, la stagione balneare è fissata
dalla terza settimana di maggio alla terza
settimana di settembre di ogni anno. Le
regioni o gli enti locali possono anticipare
o posticipare l’inizio della stagione balne-

2. Al fine di individuare misure di sicu-
rezza della balneazione omogenee su tutto
il territorio nazionale e di ordinato governo
del territorio, la stagione balneare è fissata
dalla terza settimana di maggio alla terza
settimana di settembre di ogni anno. Le
regioni o gli enti locali possono anticipare
o posticipare l’inizio e la fine della stagione
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are di una settimana, ferma restando la
durata complessiva di cui al primo pe-
riodo. Al di fuori della stagione balneare è
sempre consentita l’apertura delle strut-
ture balneari che intendono attivare il ser-
vizio di assistenza bagnanti o, in assenza di
quest’ultimo, per i soli fini elioterapici.
Sono fatte salve le disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116,
per le finalità ivi previste.

balneare di una settimana. Al di fuori della
stagione balneare è sempre consentita l’a-
pertura delle strutture balneari che inten-
dono attivare il servizio di assistenza ai
bagnanti o, in assenza di quest’ultimo, per
i soli fini elioterapici. Sono fatte salve le
disposizioni di cui al decreto legislativo 30
maggio 2008, n. 116, per le finalità ivi
previste.

2-bis. All’articolo 4, comma 8, del de-
creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, le parole: « Alla sca-
denza dei trentasei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino alla scadenza del
termine di cui al comma 1 » e dopo le
parole: « il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti può » sono inserite le seguenti:
« in ogni caso ».

2-ter. Il secondo periodo del secondo
comma dell’articolo 16 del codice della
navigazione è soppresso.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-ter, pari a 27.000 euro
per l’anno 2025 e a 58.500 euro annui a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Articolo 7.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Autorità per la laguna di Venezia – Nuovo

Magistrato alle Acque)

Articolo 7.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Autorità per la Laguna di Venezia – Nuovo

Magistrato alle Acque)

1. All’articolo 95 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 27-quinquies, le parole:
« il Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige

a) al comma 27-quinquies, le parole:
« il Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige
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e Friuli Venezia Giulia » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Autorità per la laguna di
Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque »;

e Friuli Venezia Giulia » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Autorità per la Laguna di
Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque »;

b) al comma 27-sexies, le parole: « dal
Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto
Adige e Friuli Venezia Giulia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dall’Autorità per la
laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle
Acque ».

b) al comma 27-sexies, le parole: « dal
Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige
e Friuli Venezia Giulia » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’Autorità per la Laguna
di Venezia – Nuovo Magistrato alle Ac-
que ».

Articolo 8.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa della società

RAM S.p.A.)

Articolo 8.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa della società

RAM S.p.A.)

1. In considerazione del valore strate-
gico del settore della portualità, del tra-
sporto marittimo, della logistica e della
logistica digitale, è autorizzata la spesa di
euro 200.000 per l’anno 2025, di euro
2.000.000 per l’anno 2026 e di euro 2.000.000
per l’anno 2027, per gli atti convenzionali
da stipulare tra la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti S.p.A. e il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ai
fini dello svolgimento delle attività di sup-
porto, assistenza tecnica e operativa per
l’attuazione delle linee di intervento in ma-
teria di economia del mare, logistica, tra-
sporto marittimo e fluviomarittimo.

1. In considerazione del valore strate-
gico dei settori della portualità, del tra-
sporto marittimo, della logistica e della
logistica digitale, è autorizzata la spesa di
euro 200.000 per l’anno 2025, di euro
2.000.000 per l’anno 2026 e di euro 2.000.000
per l’anno 2027, per gli atti convenzionali
da stipulare tra la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti S.p.A. e il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ai
fini dello svolgimento delle attività di sup-
porto e di assistenza tecnica e operativa
per l’attuazione delle linee di intervento in
materia di economia del mare, logistica,
trasporto marittimo e fluviomarittimo.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e nei
limiti delle risorse ivi previste, per il bien-
nio 2026-2027, la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti S.p.A. è autoriz-
zata ad assumere unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, in deroga ai vincoli assunzio-
nali di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, e all’articolo
9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti
di quanto previsto dal contratto collettivo
nazionale del lavoro applicato.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e nei
limiti delle risorse ivi previste, per il bien-
nio 2026-2027, la società RAM – Logistica,
Infrastrutture e Trasporti S.p.A. è autoriz-
zata ad assumere unità di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, in deroga ai vincoli assunzio-
nali di cui all’articolo 23 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, e all’articolo
9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nei limiti
di quanto previsto dal contratto collettivo
nazionale di lavoro applicato.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede, quanto a euro 200.000 per l’anno
2025, a euro 2.000.000 per l’anno 2026 e a
euro 2.000.000 per l’anno 2027, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 200.000 per l’anno 2025, a euro
2.000.000 per l’anno 2026 e a euro 2.000.000
per l’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
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zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

di spesa di cui all’articolo 1, comma 505,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Articolo 8-bis.

(Personale dell’ENAC Servizi S.r.l.)

1. In deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 11, comma 8, primo periodo, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, l’incarico di am-
ministratore unico della società ENAC Ser-
vizi S.r.l., società in house dell’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile (ENAC), può
essere conferito anche a dipendenti ENAC.
In tal caso il dipendente è collocato in
aspettativa non retribuita dall’amministra-
zione di appartenenza, con sospensione
delle corrispondenti facoltà assunzionali
per la durata dell’incarico. Il compenso
dell’amministratore unico è determinato ai
sensi delle disposizioni vigenti. Gli oneri
retributivi e previdenziali sono posti inte-
ramente a carico dell’ENAC Servizi S.r.l.

CAPO IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI E RE-
LATIVE A PROCEDURE DI INFRAZIONE
E A VINCOLI DERIVANTI DALL’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-

PRESA E RESILIENZA

CAPO IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI E RE-
LATIVE A PROCEDURE DI INFRAZIONE
E A VINCOLI DERIVANTI DALL’ATTUA-
ZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-

PRESA E RESILIENZA

Articolo 9.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
prezzi)

Articolo 9.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
dei prezzi)

1. Ai contratti di lavori affidati sulla
base di documenti iniziali di gara, redatti ai
sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, che non abbiano
avuto accesso ai Fondi di cui all’articolo 26,
comma 4, lettere a) e b), comma 6-quater e
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, si applicano, ai
fini della revisione prezzi, in deroga a quanto

1. Ai contratti di lavori affidati sulla
base di documenti iniziali di gara, redatti ai
sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, che non rientrino in
alcuna delle fattispecie previste dall’arti-
colo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, si applicano, ai
fini della revisione dei prezzi, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 29, comma 1,

Art. 8-bis.
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previsto dall’articolo 29, comma 1, lettera
b), del medesimo decreto-legge n. 4 del
2022, nonché a quanto stabilito nelle clau-
sole contrattuali e nei documenti iniziali di
gara, le disposizioni di cui all’articolo 60
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a
condizione che, ferma la necessità di ga-
rantire la copertura delle voci di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera e), dell’allegato
I.7 al medesimo codice, siano rispettati
contemporaneamente i seguenti criteri:

lettera b), del medesimo decreto-legge n. 4
del 2022, nonché a quanto stabilito nelle
clausole contrattuali e nei documenti ini-
ziali di gara, le disposizioni di cui all’arti-
colo 60 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, a condizione che, ferma la necessità
di garantire la copertura delle voci di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera e), dell’al-
legato I.7 al medesimo codice, siano rispet-
tati contemporaneamente i seguenti criteri:

a) le voci del quadro economico di
ciascun intervento relative ad imprevisti
risultino coerenti con la soglia di cui al-
l’articolo 5, comma 2, dell’Allegato I.7 al
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023;

a) identica;

b) risulti disponibile il 50 per cento
delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico di ogni
intervento, fatte salve le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti, e le
eventuali ulteriori somme a disposizione
della medesima stazione appaltante e stan-
ziate annualmente relativamente allo stesso
intervento, e tali risorse siano iscritte tra le
somme a disposizione della stazione appal-
tante ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
lettera e), numero 6), dell’Allegato I.7 al
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023.

b) risulti disponibile il 50 per cento
delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico di ogni
intervento, fatte salve le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti e le
eventuali ulteriori somme a disposizione
della medesima stazione appaltante e stan-
ziate annualmente relativamente allo stesso
intervento, e tali risorse siano iscritte tra le
somme a disposizione della stazione appal-
tante ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
lettera e), numero 6), dell’Allegato I.7 al
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del
2023.

1-bis. All’articolo 26, comma 6-bis, primo
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, le parole: « ap-
plicando, in aumento o in diminuzione »
sono sostituite dalle seguenti: « applicando,
in aumento o, per le sole lavorazioni ese-
guite o contabilizzate nell’anno 2025, in
diminuzione ».

Articolo 10.

(Disposizioni urgenti per garantire lo svol-
gimento delle attività propedeutiche all’affi-

damento del contratto intercity)

Articolo 10.

(Disposizioni urgenti per garantire lo svol-
gimento delle attività propedeutiche all’affi-
damento del contratto intercity e per la

Art. 10.

Art. 9.
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funzionalità del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività propedeutiche all’affidamento
del contratto relativo ai servizi di trasporto
ferroviario passeggeri di interesse nazio-
nale sottoposti a regime di obbligo di ser-
vizio pubblico per la media e lunga per-
correnza per il periodo 2027-2041 in con-
formità alle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, è
autorizzata la spesa di euro 1.200.000 per
l’anno 2025, di euro 2.700.000 per l’anno
2026 e di euro 1.791.928 per l’anno 2027.
Agli oneri di cui al primo periodo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 671, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

1. Identico.

1-bis. All’articolo 20, comma 2-ter, primo
periodo, del decreto-legge 14 marzo 2025,
n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 maggio 2025, n. 69, dopo la parola:
« interregionali » sono inserite le seguenti:
« o regionali ».

Articolo 10-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di infra-
strutture ferroviarie)

1. L’apposizione delle protezioni di cui
all’articolo 184, comma 1, primo e secondo
periodo, del regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere
effettuata, oltre che dall’addetto alla custo-
dia del passaggio a livello, anche dal per-
sonale del gestore dell’infrastruttura di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112,
addetto alla gestione della circolazione fer-
roviaria o alla manutenzione dell’infrastrut-
tura ferroviaria, dal personale che com-
pone l’equipaggio del treno dell’impresa
ferroviaria di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), del medesimo decreto legislativo
n. 112 del 2015 nonché da soggetti terzi, in
possesso di adeguata formazione, incaricati
dal gestore dell’infrastruttura. In caso di
interruzione della circolazione ferroviaria,

Art. 10.
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l’apposizione delle protezioni di cui al me-
desimo articolo 184, comma 1, primo e
secondo periodo, del citato regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, può essere
effettuata anche dal personale delle im-
prese affidatarie delle attività di manuten-
zione o di costruzione dell’infrastruttura
ferroviaria ovvero da soggetti incaricati da
queste ultime. Il personale preposto alle
attività di cui al secondo periodo deve
essere in possesso di adeguata formazione.
All’attuazione delle disposizioni del pre-
sente comma si provvede senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. All’articolo 1, comma 15, primo pe-
riodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: « Per
gli anni dal 2019 al 2024, per gli interventi
di cui all’articolo 216, comma 1-bis, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni
dal 2019 al 2025, per gli interventi di cui
all’articolo 225, comma 10, del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 ».

Articolo 10-ter.

(Adeguamento di sanzioni per violazioni
in materia di sicurezza e regolarità della

circolazione ferroviaria)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 luglio 1980, n. 753, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19:

1) al secondo comma, le parole: « da
L. 20.000 a L. 60.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 500 a euro 2.000 »;

2) al terzo comma, le parole: « da L.
100.000 a L. 500.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 3.000 a euro 15.000 »;

b) all’articolo 20, terzo comma, le
parole: « da L. 7.000 a L. 21.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 200 a
euro 600 »;

c) all’articolo 21, sesto comma, le
parole: « da L. 10.000 a L. 30.000 » sono

Art. 10-ter.
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sostituite dalle seguenti: « da euro 300 a
euro 900 »;

d) all’articolo 26, secondo comma, le
parole: « da lire 50.000 a L. 500.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 1.500 a
euro 15.000 »;

e) all’articolo 38:

1) al primo comma, le parole: « da
L. 20.000 a L. 60.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 500 a euro 2.000 »;

2) al secondo comma, le parole: « da
L. 50.000 a L. 500.000 » sono sostituite
dalle seguenti: « da euro 1.500 a euro
10.000 »;

f) all’articolo 41:

1) al secondo comma, le parole: « da
L. 20.000 a L. 60.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 500 a euro 2.000 »;

2) al terzo comma, le parole: « da L.
150.000 a L. 450.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 4.500 a euro 10.000 »;

g) all’articolo 48, terzo comma, le
parole: « da L. 30.000 a L. 90.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « da euro 900 a
euro 3.000 ».

Articolo 11.

(Modifiche alla disciplina delle concessioni
autostradali)

Articolo 11.

(Modifiche alla disciplina delle concessioni
autostradali)

1. Alla legge 16 dicembre 2024, n. 193,
sono apportate le seguenti modificazioni:

Identico.

a) all’articolo 1, comma 3, lettera v),
dopo le parole: « nuovo concessionario su-
bentrante » sono inserite le seguenti: « ,
nelle ipotesi di cui all’articolo 191, comma
3, del codice dei contratti pubblici, »;

b) all’articolo 5, comma 4, primo pe-
riodo, le parole: « alle eventuali prescri-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « alle
prescrizioni vincolanti, ove formulate, » e le
parole: « sono tempestivamente trasmessi »
sono sostituite dalle seguenti: « sono tra-
smessi senza indugio »;

c) all’articolo 9, comma 2, secondo
periodo, le parole: « alle eventuali prescri-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « alle
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prescrizioni vincolanti, ove formulate, » e le
parole: « sono tempestivamente trasmessi »
sono sostituite dalle seguenti: « sono tra-
smessi senza indugio »;

d) all’articolo 12, comma 1, le parole:
« con delibera dell’ART, adottata » sono so-
stituite dalle seguenti: « si applica il sistema
tariffario per l’individuazione di tariffe adot-
tato dall’ART » e le parole: « , è definito, nel
rispetto dei criteri di cui al comma 2 del
presente articolo, il sistema tariffario per
l’individuazione di tariffe, » sono sostituite
dalle seguenti: « . Il predetto sistema tarif-
fario è definito, nel rispetto dei criteri di
cui al comma 2 del presente articolo, »;

e) all’articolo 16:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire il tempe-
stivo avvio delle procedure di affidamento
delle concessioni autostradali scadute o in
scadenza in coerenza con le disposizioni
del presente capo, fino al 31 dicembre 2026
è consentito l’inserimento di lavori e opere
di manutenzione straordinaria nelle proce-
dure di affidamento avviate ai sensi del-
l’articolo 3 prima del completamento della
procedura di adozione del Piano di cui
all’articolo 13, comma 1. I lavori e le opere
previsti nelle procedure di affidamento di
cui al primo periodo sono inseriti in sede di
aggiornamento del Piano ai sensi dell’arti-
colo 13, comma 1, secondo periodo. »;

2) al comma 2:

2.1) al primo periodo, le parole:
« , 12 e 14, commi 1, 2 e 3 » sono sostituite
dalle seguenti: « e 12, commi 2, secondo
periodo, 3, 4 ,5, 6, 7, 8, 9 e 10 »;

2.2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Resta fermo l’obbligo dell’ente
concedente di indicare nello schema di
convenzione posto a base dell’affidamento
le tariffe da applicare alla tratta autostra-
dale determinate ai sensi dell’articolo 12,
comma 2, primo periodo, sulla base del
sistema tariffario definito dall’ART ai sensi
del comma 1 del medesimo articolo 12. ».

Art. 11.
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Articolo 11-bis.

(Disposizioni relative alla convenzione
unica tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e la società ANAS S.p.A.)

1. All’articolo 2, comma 2-decies.1, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, l’ultimo periodo è
soppresso.

Articolo 11-ter.

(Disposizioni urgenti per l’avvio delle at-
tività della società Autostrade dello Stato

Spa)

1. Al fine di consentire l’avvio delle
attività della società Autostrade dello Stato
Spa, di cui all’articolo 2, commi da 2-sexies
a 2-decies, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
autorizzato il trasferimento alla medesima
società di un contributo in conto esercizio
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2025, di
3,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 4,5
milioni di euro per l’anno 2027. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

2. Al fine di rafforzare i livelli di sicu-
rezza e di innovazione delle autostrade
statali di cui all’articolo 2, comma 2-decies,
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, è autorizzato il
trasferimento alla società Autostrade dello
Stato Spa di un contributo in conto capi-
tale di 0,5 milioni di euro per l’anno 2025,
di 8,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di
9,5 milioni di euro per l’anno 2027, da
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destinare alla realizzazione di progetti in-
novativi di monitoraggio e sorveglianza delle
infrastrutture. I progetti da finanziare con
le risorse di cui al primo periodo sono
individuati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sulla base di idoneo
programma di interventi predisposto dalla
società Autostrade dello Stato Spa. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Articolo 12.

(Disposizioni urgenti in materia di oneri di
servizio pubblico nel settore del trasporto

aereo)

Articolo 12.

(Disposizioni urgenti in materia di oneri di
servizio pubblico nel settore del trasporto

aereo)

1. L’articolo 2 del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, è
sostituito dal seguente:

Identico.

« Art. 2 (Oneri di servizio pubblico e
tariffe praticabili). – 1. Nel caso in cui siano
imposti oneri di servizio pubblico confor-
memente all’articolo 16 del regolamento
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 24 settembre 2008,
l’amministrazione competente, nel valutare
le misure esigibili, può fissare i livelli mas-
simi tariffari praticabili dalle compagnie
aeree per determinate categorie di passeg-
geri ove emerga il rischio che le dinamiche
tariffarie possano condurre ad un sensibile
rialzo legato alla stagionalità o ad eventi
straordinari, nazionali o locali.

2. Il livello massimo tariffario è indicato
nel testo dell’imposizione dell’onere di ser-
vizio pubblico prevista all’articolo 16, pa-
ragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1008/

Art. 12.
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2008 e contiene la valutazione completa
della necessità e della proporzionalità delle
misure. Se l’amministrazione si avvale della
facoltà di cui all’articolo 16, paragrafo 9,
del regolamento (CE) n. 1008/2008, il li-
vello massimo tariffario è altresì indicato
nel bando di gara quale requisito oggettivo
dell’offerta. ».

Articolo 13.

(Disposizioni in materia di accelerazione de-
gli investimenti nel settore delle energie rin-

novabili)

Articolo 13.

(Disposizioni in materia di accelerazione de-
gli investimenti nel settore delle energie rin-

novabili)

1. Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi riguardanti l’energia da fonti
rinnovabili delineati dal Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima (PNIEC)
per l’anno 2030, nonché l’attuazione della
Riforma 1 della Missione 7 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), al-
l’articolo 12 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2024, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 5: a) identico:

1) al primo periodo, le parole: « del-
l’articolo 20, comma 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolo 20, comma 8 » e
dopo le parole: « zone di accelerazione ter-
restri » sono inserite le seguenti: « , com-
prensive delle aree individuate ai sensi del
comma 7-bis e che costituiscono il conte-
nuto minimo inderogabile del Piano mede-
simo, »;

1) identico;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In relazione alle zone di accele-
razione individuate ai sensi del comma
7-bis, resta ferma la possibilità per le re-
gioni e le province autonome di indicare,
nelle definizione dei Piani, ulteriori im-
pianti a fonti rinnovabili, nonché gli im-
pianti di stoccaggio e le altre opere previste
dal primo periodo del presente comma. »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In relazione alle zone di accele-
razione individuate ai sensi del comma
7-bis del presente articolo, resta ferma la
possibilità per le regioni e le province au-
tonome di indicare, nelle definizione dei
Piani, ulteriori impianti a fonti rinnovabili
nonché gli impianti di stoccaggio e le altre
opere previste dal primo periodo del pre-
sente comma. »;

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

b) identica;

« 5-bis. Al fine di assicurare il rispetto
del termine di cui al comma 5, primo
periodo, le regioni e le province autonome
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sottopongono le proposte di Piano elabo-
rate ai sensi del medesimo comma 5 alla
valutazione ambientale strategica di cui al
comma 8 entro il 31 agosto 2025. In caso di
inosservanza del termine di cui al primo
periodo ovvero in caso di mancata ado-
zione del Piano di cui al comma 5 entro il
termine ivi previsto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica propone
al Presidente del Consiglio dei ministri l’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108. »;

c) dopo il comma 7, è inserito il se-
guente:

c) identico:

« 7-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 7, terzo periodo, e ai fini di cui
al comma 10, sono considerate zone di
accelerazione, in relazione alle fattispecie
progettuali di cui agli allegati A e B al
presente decreto e in coerenza con il po-
tenziale nazionale individuato dal GSE me-
diante la mappatura dallo stesso effettuata
nei termini e secondo le modalità di cui al
comma 1, le aree industriali, come definite
dagli strumenti urbanistici regionali, sovra-
comunali o comunali comunque denomi-
nati, ricadenti nelle aree individuate dal
GSE con la citata mappatura. Entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, e comunque non ol-
tre il termine del 21 maggio 2025 di cui al
comma 1, il GSE pubblica su apposito sito
internet la rappresentazione cartografica
delle zone di accelerazione, come definite
ai sensi del primo periodo. Entro trenta
giorni dalla pubblicazione di cui al secondo
periodo, le regioni e le province autonome
comunicano al GSE eventuali disallinea-
menti cartografici delle aree industriali in-
sistenti sui rispettivi territori rispetto a
quanto riportato nella mappatura pubbli-
cata dal medesimo GSE, esclusivamente ai
fini dell’aggiornamento cartografico delle
zone di accelerazione definite ai sensi del
primo periodo. »;

« 7-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 7, terzo periodo, e ai fini di cui
al comma 10, sono considerate zone di
accelerazione, in relazione alle fattispecie
progettuali di cui agli allegati A e B al
presente decreto e in coerenza con il po-
tenziale nazionale individuato dal GSE me-
diante la mappatura dallo stesso effettuata
nei termini e secondo le modalità di cui al
comma 1, le aree industriali, come definite
dagli strumenti urbanistici regionali, sovra-
comunali o comunali comunque denomi-
nati, situate nelle aree individuate dal GSE
con la citata mappatura. Entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, e comunque non oltre il
termine del 21 maggio 2025 di cui al comma
1, il GSE pubblica su apposito sito internet
la rappresentazione cartografica delle zone
di accelerazione, come definite ai sensi del
primo periodo. Entro trenta giorni dalla
pubblicazione di cui al secondo periodo, le
regioni e le province autonome comuni-
cano al GSE eventuali disallineamenti car-
tografici delle aree industriali esistenti nei
rispettivi territori rispetto a quanto ripor-
tato nella mappatura pubblicata dal mede-
simo GSE, esclusivamente ai fini dell’ag-
giornamento cartografico delle zone di ac-
celerazione definite ai sensi del primo pe-
riodo. »;

d) al comma 8, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La procedura di valu-
tazione ambientale strategica di cui al primo
periodo si svolge secondo le modalità pre-

d) identica.
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viste dal medesimo decreto legislativo n. 152
del 2006 per i piani sottoposti a valutazione
ambientale strategica in sede statale, con
applicazione dei termini procedimentali ri-
dotti della metà. ».

Articolo 13-bis.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
dei luoghi della memoria e del Parco na-
zionale della Pace nella regione Toscana)

1. Al fine di valorizzare i luoghi della
memoria di Mulina di Stazzema e di Pon-
testazzemese nonché il Parco nazionale
della Pace, per la realizzazione del colle-
gamento stradale diretto tra le frazioni di
Sant’Anna e Farnocchia nel territorio del
comune di Stazzema è assegnato al mede-
simo comune di Stazzema un contributo
straordinario di 200.000 euro per l’anno
2025 e di 2 milioni di euro per l’anno 2026.
Con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti si provvede alla revoca
dell’assegnazione delle risorse di cui al
primo periodo in caso di mancata realiz-
zazione dell’intervento entro il 31 dicem-
bre 2026, utilizzando, ai fini delle verifiche
sul relativo stato di avanzamento, anche i
dati disponibili nei sistemi informativi della
Ragioneria generale dello Stato. Le risorse
oggetto di revoca sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato e restano definiti-
vamente acquisite all’erario. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 200.000 euro per l’anno 2025 e a 2
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Art. 13-bis.
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Articolo 14.

(Interventi urgenti di ripristino e messa in
sicurezza delle infrastrutture stradali di in-
teresse nazionale nei territori colpiti dagli

eventi alluvionali)

Articolo 14.

(Interventi urgenti di ripristino e messa in
sicurezza delle infrastrutture stradali di in-
teresse nazionale nei territori colpiti dagli
eventi alluvionali nonché attività di veri-
fica e monitoraggio svolte dalle Unità di
missione per il Piano nazionale di ripresa

e resilienza)

1. Al fine di assicurare il conseguimento
dei traguardi M2C4-11, M2C4-11bis e M2C4-
11ter della Missione 2, Componente 4, In-
vestimento 2.1a « Misure per la gestione del
rischio di alluvione e per la riduzione del
rischio idrogeologico – Interventi in Emilia-
Romagna, Toscana e Marche » del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 1, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dispone, con proprio provvedimento e ai
soli fini della loro rendicontazione per il
raggiungimento dei predetti traguardi, l’in-
serimento nel programma degli interventi
urgenti, adottato dal medesimo Commissa-
rio in attuazione della citata Missione 2,
Componente 4, Investimento 2.1a del PNRR,
degli ulteriori interventi di riparazione, ri-
pristino e ricostruzione delle infrastrutture
stradali di interesse nazionale rientranti
nella competenza della società ANAS S.p.A.
finanziati a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 868, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, indicati nell’Alle-
gato B al presente decreto, conseguenti agli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 61 del 2023
e da realizzare nei territori della Regione
Emilia-Romagna, della Regione Marche e
della Regione Toscana individuati con le
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023. Le attività di soggetto attua-
tore degli interventi indicati nel citato Al-
legato B sono di competenza della società
ANAS S.p.A.

1. Al fine di assicurare il conseguimento
dei traguardi M2C4-11, M2C4-11bis e M2C4-
11ter della Missione 2, Componente 4, In-
vestimento 2.1a « Misure per la gestione del
rischio di alluvione e per la riduzione del
rischio idrogeologico – Interventi in Emilia-
Romagna, Toscana e Marche » del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 1, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dispone, con proprio provvedimento e ai
soli fini della loro rendicontazione per il
raggiungimento dei predetti traguardi, l’in-
serimento nel programma degli interventi
urgenti, adottato dal medesimo Commissa-
rio in attuazione della citata Missione 2,
Componente 4, Investimento 2.1a del PNRR,
degli ulteriori interventi di riparazione, ri-
pristino e ricostruzione delle infrastrutture
stradali di interesse nazionale rientranti
nella competenza della società ANAS S.p.A.
finanziati a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 868, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, indicati nell’Alle-
gato B al presente decreto, conseguenti agli
eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 61 del 2023
e da realizzare nei territori della Regione
Emilia-Romagna, della Regione Marche e
della Regione Toscana individuati con le
delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25
maggio 2023, pubblicate, rispettivamente,
nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22 mag-
gio 2023, n. 125 del 30 maggio 2023 e
n. 128 del 3 giugno 2023. Le attività di
soggetto attuatore degli interventi indicati
nel citato Allegato B sono di competenza
della società ANAS S.p.A.

Art. 14.
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1-bis. All’articolo 18, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, dopo le pa-
role: « a valere sul medesimo Piano » sono
aggiunte le seguenti: « , nonché per ulte-
riori attività funzionali allo svolgimento dei
compiti di verifica e monitoraggio, ivi com-
preso il supporto tecnico ai soggetti attua-
tori ».

1-ter. I contratti sottoscritti con gli esperti
incaricati dalle Unità di missione per il
Piano nazionale di ripresa e resilienza presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e presso le altre amministrazioni
centrali ai sensi dell’articolo 7, comma 4,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, possono essere proro-
gati fino al 31 dicembre 2026. All’attua-
zione del presente comma si provvede nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

CAPO V

INTERVENTI URGENTI DI COMPETENZA
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUT-
TURE E DEI TRASPORTI PER LA REA-
LIZZAZIONE E IL FINANZIAMENTO DI
EVENTI SPORTIVI DI RILIEVO INTER-

NAZIONALE

CAPO V

INTERVENTI URGENTI DI COMPETENZA
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUT-
TURE E DEI TRASPORTI PER LA REA-
LIZZAZIONE E IL FINANZIAMENTO DI
EVENTI SPORTIVI DI RILIEVO INTER-

NAZIONALE

Articolo 15.

(Interventi urgenti per la realizzazione delle
opere funzionali allo svolgimento dei XXV
Giochi olimpici e paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 » e per lo svolgimento di

altri eventi sportivi)

Articolo 15.

(Interventi urgenti per la realizzazione delle
opere funzionali allo svolgimento dei XXV
Giochi olimpici e paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 » e per lo svolgimento di

altri eventi sportivi)

1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
maggio 2020, n. 31, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 3: a) identico:

1) al comma 5, lettera a), numero 2),
le parole: « e al comma 5-ter.1. » sono so-
stituite dalle seguenti: « al comma 5-ter.1 e
al comma 5-ter.2 »;

1) identico;

Art. 15.
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2) dopo il comma 5-ter.1, è inserito
il seguente:

2) identico:

« 5-ter.2. All’amministratore delegato di
cui al comma 5, lettera a), numero 2), sono
altresì attribuite le funzioni di commissario
straordinario per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’Allegato 1-ter, che costi-
tuisce parte integrante del presente de-
creto, con i poteri di cui all’articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Al Commissario straordinario
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati. Per lo svolgimento
delle funzioni commissariali, l’amministra-
tore delegato di cui al comma 5, lettera a),
numero 2), può avvalersi delle strutture
della società di cui al comma 1, delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali, nonché
di società controllate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, dalle regioni, dalle
province autonome o di altri soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni competenti provve-
dono agli adempimenti previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. »;

« 5-ter.2. All’amministratore delegato di
cui al comma 5, lettera a), numero 2), sono
altresì attribuite le funzioni di commissario
straordinario per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’Allegato 1-ter, che costi-
tuisce parte integrante del presente de-
creto, con i poteri di cui all’articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti antecedentemente
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Al Commissario straordinario
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati. Per lo svolgimento
delle funzioni commissariali, l’amministra-
tore delegato di cui al comma 5, lettera a),
numero 2), può avvalersi delle strutture
della società di cui al comma 1, delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato e degli altri enti territoriali, nonché
di società controllate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, dalle regioni o dalle
province autonome e di altri soggetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni competenti provve-
dono agli adempimenti previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. »;

b) dopo l’Allegato 1-bis, è aggiunto, in
fine, l’Allegato 1-ter di cui all’Allegato C al
presente decreto.

b) identica.

2. In considerazione dello specifico ri-
lievo che il Gran Premio di Formula 1 del
made in Italy e dell’Emilia-Romagna e il
Gran Premio d’Italia di Formula 1 rive-
stono per il settore sportivo, turistico ed
economico, nonché per l’immagine del Pa-
ese in ambito internazionale, è riconosciuto
un contributo di 5,25 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 in
favore della Federazione sportiva nazionale-

2. In considerazione dello specifico ri-
lievo che il Gran Premio di Formula 1 del
made in Italy e dell’Emilia-Romagna e il
Gran Premio d’Italia di Formula 1 rive-
stono per il settore sportivo, turistico ed
economico, nonché per l’immagine del Pa-
ese in ambito internazionale, è riconosciuto
un contributo di 5,25 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2032 in
favore della Federazione sportiva naziona-

Art. 15.
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ACI. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 5,25 milioni di euro per l’anno 2025
e a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2032, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

le- Automobile Club d’Italia. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del primo pe-
riodo, pari a 5,25 milioni di euro per l’anno
2025 e a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2032, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2-bis. Le somme iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze in relazione a quanto previsto
dall’articolo 2 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, sono incrementate di 2
milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

CAPO VI

DISPOSIZIONI URGENTI DI SPESA PER
GARANTIRE LA CONTINUITÀ DEI SER-
VIZI PUBBLICI NEL SETTORE DEI TRA-

SPORTI

CAPO VI

DISPOSIZIONI URGENTI DI SPESA PER
GARANTIRE LA CONTINUITÀ DEI SER-
VIZI PUBBLICI NEL SETTORE DEI TRA-

SPORTI

Articolo 16.

(Disposizioni urgenti per garantire la conti-
nuità e la regolarità dei servizi svolti dalla
Gestione governativa Ferrovia Circumetnea)

Articolo 16.

(Disposizioni urgenti per garantire la conti-
nuità e la regolarità dei servizi svolti dalla
Gestione governativa della Ferrovia Circu-

metnea)

1. È autorizzata la spesa di euro 2.884.300
per l’anno 2025 e di euro 6.684.300 annui
a decorrere dall’anno 2026 in favore della

1. È autorizzata la spesa di euro 2.884.300
per l’anno 2025 e di euro 6.684.300 annui
a decorrere dall’anno 2026 in favore della

Art. 16.
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Gestione governativa Ferrovia Circumet-
nea. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 2.884.300 per l’anno
2025 e a euro 6.684.300 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Gestione governativa della Ferrovia Circu-
metnea. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo, pari a euro 2.884.300 per l’anno
2025 e a euro 6.684.300 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

1-bis. Nell’ambito dell’aggiornamento del
contratto di programma, l’incremento del-
l’autorizzazione di spesa in favore della
società Rete ferroviaria italiana – S.p.A., di
cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, è destinato anche
al finanziamento di binari di precedenza in
stazione sulla linea FL3 Roma Tiburtina-
Viterbo Porta Fiorentina al fine di incre-
mentare la capacità e la frequenza del
servizio per un importo pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.

Articolo 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di riqua-
lificazione e mitigazione urbanistica con-
nesse al progetto della linea ferroviaria ad

alta velocità Salerno-Reggio Calabria)

1. Al fine di procedere all’attuazione
coordinata dei programmi e dei progetti di
riqualificazione e mitigazione urbanistica
connessi alla realizzazione del lotto 1a
Battipaglia-Romagnano della linea ferro-
viaria ad alta velocità Salerno-Reggio Ca-
labria, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, la società Rete ferroviaria
italiana – RFI S.p.A., la regione Campania
e i comuni interessati, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stipulano
un protocollo d’intesa recante l’individua-
zione degli interventi finanziabili con le
risorse di cui al comma 2 e i relativi
cronoprogrammi procedurali e finanziari.

Art. 16-bis.
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2. Ai fini di cui al comma 1 è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. In
aggiunta alle risorse individuate dal primo
periodo, la regione Campania può concor-
rere al finanziamento dei programmi e dei
progetti di riqualificazione e mitigazione
urbanistica di cui al comma 1 mediante
risorse proprie, ai fini della sottoscrizione
del protocollo d’intesa di cui al medesimo
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2,
primo periodo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 17.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 2025.

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

Art. 17.
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SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

CALDERONE, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energe-
tica

FOTI, Ministro per gli affari euro-
pei, il PNRR e le politiche di
coesione

MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Art. 17.
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ALLEGATO A
(Articolo 3, comma 1)

Criteri per la definizione del normale affollamento e dell’affollamento significativo 

L’affollamento di un edificio destinato anche parzialmente a ufficio pubblico, eventualmente aperto al 
pubblico, può essere quantificato secondo un criterio che considera il numero medio di persone in esso presenti 
contemporaneamente, in un prefissato periodo di tempo, in relazione ad alcune caratteristiche geometriche 
dell’edificio stesso (superficie e numero di piani) secondo la procedura di seguito descritta. 

Si definisce un Indice di Affollamento (I A)1 ottenuto moltiplicando tra loro due fattori: 

- Indice di Utenza (I U), dato dal prodotto di due parametri ricavati da dati quantitativi: Periodo di 
Utilizzazione (PU) e Densità di Utenza (DU) 

- Indice di Piano (I P) che tiene conto del numero di piani dell’edificio 
ottenendo così: 

=   = (   )   

L’Indice di Utenza (IU) è introdotto per tenere conto del numero di persone mediamente presenti 
contemporaneamente nell’edificio nell’arco di un intero anno; esso dipende da: 

 Periodo di Utilizzazione (PU) valutato come rapporto tra il numero di ore di utilizzo in un anno (nua) 
dell’edificio ed il numero totale di ore in un anno: 

=
° e   

 Densità di Utenza (DU) calcolata come rapporto tra il numero di persone che contemporaneamente 
utilizzano l’edificio (np) e la superficie calpestabile totale (Scl) dell'edificio, misurata in centinaia di metri 
quadrati: 

=

La superficie calpestabile totale è calcolata come superficie utile più la superficie accessoria accessibile 
alle persone (ad esempio, superficie di scale, superficie di ballatoi, etc.). 

Infine, l’Indice di Piano (I P) è introdotto per tenere conto del fatto che, a parità di superficie calpestabile 
totale, un edificio su più piani può determinare maggiori perdite di vite umane, rispetto ad un edificio a un solo 
piano.  

L’Indice di Piano (I P) assume i seguenti valori in funzione del numero di piani np:  
per np = 1 - 2 I P = 1 
per np = 3 - 4 I P = 1,2 
per np = 5 - 6 I P = 1,3 
per np = 7 - 8 I P = 1,4 
per np = 9 - 10 I P = 1,5 
per np 11  I P = 1,6 

1 Si precisa che l’Indice di Affollamento, anche per quanto attiene il fattore temporale, è valutato riferendosi a valori medi dei parametri 
indipendenti (settimane, giorni e ore di utilizzo). 
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ALLEGATO A
(Articolo 3, comma 1)

Identico.
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Valutato l’Indice di Affollamento (I A) di un edificio destinato ad ospitare “uffici pubblici, eventualmente 
anche aperti al pubblico”, si assume: 

- affollamento normale  se I A è inferiore o pari a 3,5 
- affollamento significativo se I A è superiore a 3,5 

Può accadere che un edificio con la destinazione “uffici pubblici, eventualmente anche aperti al 
pubblico” non abbia la stessa densità di utenza su tutto l’edificio (ad esempio, solo una parte degli uffici è 
aperta al pubblico); analogamente, può accadere che la parte destinata ad uso uffici sia solo una parte dell’intero 
edificio. 
In questi casi, l’Indice di Affollamento (I A) deve essere assunto pari al valore medio pesato degli I A delle varie 
parti del fabbricato, assumendo come pesi i rapporti tra ciascuna delle superfici calpestabili destinate ai vari 
utilizzi e la superficie calpestabile totale. 

Nel calcolo l’Indice di Affollamento di edifici ad uso promiscuo, in cui siano presenti parti adibite ad uso 
residenziale, per queste ultime, in via semplificata, può essere assunto un valore dell’Indice di Utenza (I U) pari 
a 2,1. 

Sono stati elaborati alcuni casi esemplificativi, anche per confrontare i valori indicati, da applicarsi ad 
edifici ad uso ufficio, con quelli dell’affollamento di edifici adibiti ad altre destinazioni d’uso, quali abitativa, 
commerciale, produttiva. 

1. Esempi applicativi per il calcolo dell’Indice di Affollamento (I A) per un edifico a destinazione d’uso
unica

ESEMPIO 1 

Ufficio aperto al pubblico in un edificio ad un piano 

- Scl superficie calpestabile totale edificio = 280 mq/100 mq = 2,8 

-  numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente = 56 

- gua numero settimane di utilizzo in un anno = 52 settimane (aperto tutto l’anno) 

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 5,5 giorni (considerando per il sabato l’apertura solo la 
mattina) 

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 8 h 

- np numero piani edificio = 1, quindi IP = 1 

Si determina la Densità di Utenza (DU): 

=  = 20 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno  gua = 52 · 5,5 = 286 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 2288 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzazione (PU): 

=
°    

 = 0,261 
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Si calcola l’Indice di Utenza (IU): 

IU = DU ·PU = 20  

Si determina l’Indice di Affollamento (I A):  

= ·  = 5,22 

Risultando I A > 3,5, si ricade nel caso di edificio con affollamento significativo. 

ESEMPIO 2 

Ufficio non aperto al pubblico 

- Scl superficie calpestabile totale edificio = 280 mq/100 mq = 2,8 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente nu= 28 

- numero settimane di utilizzo in un anno = 49 settimane (si assume che l’ufficio resti chiuso per 3 
settimane all’anno) 

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 5 giorni 

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 8 h 

- np numero piani edificio = 6, quindi IP = 1,3 

Si determina la Densità di Utenza (DU): 

=
 
= 10 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno   gua = 49 · 5 = 245 giorni 
numero ore utilizzo in un anno nua = gua · hug = 1960 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzazione (PU): 

=
°    

 = 0,224 

Si calcola l’Indice di Utenza (IU)  

IU = DU · PU = 10,00 · 0,224 = 2,24 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A):  

= ·  = 2,91 

Risultando I A < 3,5, si ricade nel caso di edificio con affollamento normale. 

2. Esempi applicativi per il calcolo dell’Indice di Affollamento (I A) per un edifico a destinazione d’uso
promiscua

ESEMPIO 3 

Ufficio aperto al pubblico al piano terra e civile abitazione dal 1° al 9° piano 

Ufficio aperto al pubblico  
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- Scl,1 superficie calpestabile totale dell’ufficio = 250 mq/100 mq = 2,5 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente , = 40

- numero settimane di utilizzo in un anno = 52 settimane (aperto tutto l’anno) 

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 5,5 giorni (apertura del sabato solo di mattina) 

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 8 h 

- np numero di piani dell’edificio = 10, quindi IP = 1,5 

Si determina la Densità di Utenza (DU,1): 

, =
,  

 = 16 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno  gua = 52 · 5,5 = 286 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 2288 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzazione (PU,1): 

, =
°    

 = 0,26 

Si calcola l’Indice di Utenza (IU,1): 

IU,1 = DU,1 · PU,1 = 16 · 0,26 = 4,17 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A,1):  

, = , ·  = 6,26 

Civile abitazione dal 1° al 9° piano 

- Scl,2 superficie calpestabile totale edificio = (250 · 9) mq/100 mq = 22,5 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente ,  = 100

- numero settimane di utilizzo in un anno = 48 settimane  

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 7 giorni  

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 12 h 

- np numero piani edificio = 10, quindi IP = 1,5 

Si determina la Densità di Utenza (DU,2): 

, =
,  

 = 4,44 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno   gua = 48 · 7 = 336 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 4032 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzazione (PU,2): 

, =
°    

 = 0,46 
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Si calcola l’Indice di Utenza (IU,2): 

IU,2 = DU,2 · PU,2 = 4,44 · 0,46 = 2,04 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A,2):  

, = , ·  = 3,06  

L’Indice di Affollamento (I A) dell’edificio ad uso promiscuo risulta essere:  

 =
 ,  ·  ,

=  
2,5 6,26 + 22,5 3,06

25,0
= 3,38 

Risultando I A < 3,5 si ricade nel caso di edificio con affollamento normale. 

Assumendo, in alternativa, il valore forfettario dell’Indice di Utenza per la porzione di edificio adibita a 
civile abitazione pari a 2,1 si ottiene: 

, = , ·  = 3,15 

E quindi l’Indice di Affollamento (I ) dell’edificio ad uso promiscuo nel suo insieme: 

I =
 S ,  ·  I ,

S
=  

2,5 6,26 + 22,5 3,15

25,0
= 3,46 

Risultando I  < 3,5 si ricade nel caso di edificio con affollamento normale. 

ESEMPIO 4 

Magazzino al piano terra, ufficio aperto al pubblico al 1°piano e civile abitazione dal 2° al 9° piano 

Magazzino 

- Scl,1 superficie calpestabile totale del magazzino al piano terra = 250 mq/100 mq = 2,5 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente nu,1 = 1 

- numero settimane di utilizzo in un anno = 52 settimane  

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 5 giorni  

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 6 h 

- np numero piani edificio = 10, quindi IP = 1,5. 

Si determina la Densità di Utenza (DU,1): 

D , =
,  

,
 = 0,40 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno   gua = 52 · 5 = 260 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 1560 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzo (PU,1): 

P , =
    

 = 0,178 
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Si calcola l’Indice di Utenza (IU,1): 
IU,1 = DU,1 · PU,1 = 0,40 · 0,178 = 0,071 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A,1):  

I , = I , · I  = 0,107

Ufficio aperto al pubblico 

- Scl,2 superficie calpestabile totale edificio = 250 mq/100 mq = 2,5 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente nu,2 = 50 

- numero settimane di utilizzo in un anno = 52 settimane (aperto tutto l’anno) 

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 5 giorni 

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 8 h 

- np numero piani edificio = 10, quindi IP = 1,5 

Si determina la Densità di Utenza (DU,2): 

D , =
,  

,
 = 20 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno   gua = 52 · 5 = 260 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 2080 ore 
numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzo (PU,2): 

P , =
    

 = 0,237 

Si calcola l’Indice di Utenza (IU,2): 
IU,2 = DU,2 · PU,2 = 20 · 0,237 = 4,74 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A,2):  

I , = I , · I  = 7,11 

Civile abitazione 

- Scl,3 superficie calpestabile totale edificio = (250 mq/100 mq = 20 

- numero medio ipotizzato di persone presenti contemporaneamente nu,3 = 88 

- numero settimane di utilizzo in un anno = 48 settimane 

- numero giorni di utilizzo in una settimana = 7 giorni  

- hug numero ore di utilizzo in un giorno = 12 h 

- np,3 numero piani edificio = 10, quindi IP = 1,5 

Si determina la Densità di Utenza (DU,3): 

D , =
,

,
 = 4,4 

Si calcola: 
giorni di utilizzo in un anno   gua = 48 · 7 = 336 giorni 
numero ore utilizzo in un anno  nua = gua · hug = 4032 ore 
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numero totale di ore in un anno  365 · 24 = 8760 ore 

Si determina il Periodo di Utilizzo: 

P , =
    

 = 0,46 

Si calcola l’Indice di Utenza (IU,3): 
IU,3 = DU,3 · PU,3 = 4,4 · 0,46 = 2,02 

Si determina l’Indice di Affollamento (I A,3):  

I , = I , · I  =2,02· 1,5 = 3,03  

Si determina l’Indice di Affollamento (I A) dell’edificio ad uso promiscuo nel suo insieme:  

I =
 S ,  ·  I ,

S
=  

2,5 0,107 + 2,5 7,11 + 20 3,03

25
= 3,24 

Risultando I A < 3,5 si ricade nel caso di edificio con affollamento normale. 

Assumendo, in alternativa, il valore forfettario dell’Indice di Utenza per la porzione di edificio adibita a 
civile abitazione pari a 2,1 si ottiene: 

I , = I , · I  = 3,15 

E quindi l’Indice di Affollamento (I ) dell’edificio ad uso promiscuo nel suo insieme: 

I =
 S ,  ·  I ,

S
=  

2,5 0,107 + 2,5 7,11 + 20 3,15

25
= 3,34 

Risultando I  < 3,5 si ricade nel caso di edificio con affollamento normale. 
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ALLEGATO B
(Articolo 14, comma 1)

Interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione delle infrastrutture
stradali di interesse nazionale rientranti nella competenza della società
ANAS S.p.a. per i quali il Commissario straordinario di cui all’articolo
20-ter, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 dispone, con
proprio provvedimento e ai soli fini della loro rendicontazione per il
raggiungimento dei predetti traguardi, l’inserimento nel programma
degli interventi urgenti adottato in attuazione della Missione 2, Com-

ponente 4, Investimento 2.1a del PNRR

CODICE PPM CUP TITOLO LAVORO COMUNE PROVINCIA
IMPORTO IN-
VESTIMENTO

NEMSBO01
706

F57H23000990
001

SS 64 « Porrettana »: Inter-
venti urgenti, in tratti sal-
tuari, tra il km 31+110 e il
km 142+187 per il ripri-
stino della transitabilità a
seguito degli eventi calami-

tosi del maggio 2023

Marzabotto Bologna 900.000,00 €

NEMSBO01
707

F57H23001000
001

SS 67 « Tosco Romagnola »:
Interventi urgenti, in tratti
saltuari, tra il km 142+269
e il km 232+377 per il ri-
pristino della transitabilità
a seguito degli eventi cala-

mitosi del maggio 2023

Rocca
San Casciano

Forlì-
Cesena

3.900.000,00 €

NEMSBO01
708

F57H23001010
001

SS 65 « della Futa » e SS 65
BIS « Fondovalle Savena »:
Interventi urgenti, in tratti
saltuari, tra il km 61+695 e
il km 90+775 della SS 65 e
tra il km 0+000 al km 8+307
della SS 65BIS per il ripri-
stino della transitabilità a
seguito degli eventi calami-

tosi del maggio 2023

Loiano
Pianoro

Monghidoro
Bologna 1.000.000,00 €

NEMSBO01
709

F87H23001060
001

SS 3BIS « Tiberina »: Inter-
venti urgenti, in tratti sal-
tuari, tra il km 162+698 e il
km 250+565 per il ripri-
stino della transitabilità a
seguito degli eventi calami-

tosi del maggio 2023

Mercato
Saraceno

Forlì-
Cesena

600.000,00 €
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ALLEGATO B
(Articolo 14, comma 1)

Interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione delle infrastrutture
stradali di interesse nazionale rientranti nella competenza della società
ANAS S.p.a. per i quali il Commissario straordinario di cui all’articolo
20-ter, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 dispone, con
proprio provvedimento e ai soli fini della loro rendicontazione per il
raggiungimento dei predetti traguardi, l’inserimento nel programma
degli interventi urgenti adottato in attuazione della Missione 2, Com-

ponente 4, Investimento 2.1a del PNRR

Identico.
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CODICE PPM CUP TITOLO LAVORO COMUNE PROVINCIA
IMPORTO IN-
VESTIMENTO

NEMSBO01
710

F97H23000860
001

SS 623 « del Passo Brasa »:
Interventi urgenti, in tratti
saltuari, tra il km 0+220 e il
km 83+324 per il ripristino
della transitabilità a seguito
degli eventi calamitosi del

maggio 2023

Guiglia
Zocca

Modena

400.000,00 €

Castel
d’Aiano

Bologna

NEMSBO01
711

F87H23001070
001

SS 71 « Umbro Casentinese
Romagnola »: Interventi ur-
genti, in tratti saltuari, tra il
km 214+050 e il km 254+920
per il ripristino della tran-
sitabilità a seguito degli
eventi calamitosi del mag-

gio 2023

Sarsina
Mercato
Saraceno

Forlì-
Cesena

1.200.000,00 €

NEMSBO01
713

F57H23001620
001

SS 67 « Tosco Romagnola »
– Interventi urgenti, in cor-
rispondenza dei corpi in
frana tra il km 163+600 e il
km 169+000, per il miglio-
ramento della percorribilità
già penalizzata a seguito de-
gli eventi calamitosi del mag-

gio 2023

Dovadola
Rocca

San Casciano

Forlì-
Cesena

5.500.000,00 €

NEMSBO01
714

F57H23001620
001

SS 67 « Tosco Romagnola »
– Primi interventi per il ri-
pristino funzionale di opere
e/o manufatti, in tratti sal-
tuari, tra il km 146+000
circa ed il km 173+000 circa,
danneggiati a seguito degli
eventi calamitosi del mag-

gio 2023

Portico e San
Benedetto

Rocca
San Casciano

Forlì-
Cesena

2.000.000,00 €

NEMSBO01
715

DA CREARE

SS 67 « Tosco Romagnola »
– Ripristini saltuari delle
pavimentazioni stradali, tra
il km 146+000 ed il km
173+000, a seguito degli
eventi calamitosi del mag-

gio 2023

Portico e San
Benedetto

Rocca
San Casciano

Dovadola

Forlì-
Cesena

500.000,00 €

NEMSBO01
716

F37H23001660
001

SS 64 « Porrettana » – Primi
interventi per il ripristino
funzionale di opere e/o ma-
nufatti, in tratti saltuari, tra
il km 67+000 e il km 72+000
già penalizzata a seguito de-
gli eventi calamitosi del mag-

gio 2023

Marzabotto Bologna 2.500.000,00 €
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CODICE PPM CUP TITOLO LAVORO COMUNE PROVINCIA
IMPORTO IN-
VESTIMENTO

NEMSBO01
717

F17H23002110
001

SS 71 « Umbro Casentinese
Romagnola » – Interventi ur-
genti, anche mediante rico-
struzione di opere d’arte, per
il consolidamento del corpo
stradale, tra il km 227+000
ed il km 234+000, forte-
mente danneggiato a seguito
degli eventi calamitosi del

maggio 2023.

Sarsina
Forlì-

Cesena
4.000.000,00 €

NEMSBO01
718

F57H23001630
001

SS 65 « della Futa » – In-
terventi urgenti, anche me-
diante la messa in pristino
di opere d’arte, tra il km
72+600 ed il km 76+400,
per il consolidamento del
corpo stradale fortemente
danneggiato a seguito degli
eventi calamitosi del mag-

gio 2023.

Loiano
Pianoro

Bologna 3.000.000,00 €

NEMSBO01
719

F37H23002040
001

SS 65 « della Futa » – Primi
interventi per il ripristino
funzionale di opere e/o ma-
nufatti, in tratti saltuari, tra
il km 61+695 e il km 90+775,
danneggiati a seguito degli
eventi calamitosi del mag-

gio 2023.

Loiano

Pianoro

Monghidoro

Bologna 1.000.000,00 €

NEMSBO01
720

F57H23001640
001

SS 623 « del Passo Brasa »
– Primi interventi, in tratti
saltuari tra il km 37+000
circa e il km 65+000, per il
ripristino funzionale di
opere e/o manufatti e la ri-
mozione delle limitazioni
imposte a seguito degli eventi
calamitosi del maggio 2023.

Guiglia
Zocca

Modena

1.500.000,00 €

Castel
d’Aiano

Bologna

NEMSBO01
724

F17H23004720
001

SS 3BIS « Tiberina »: La-
vori di ripristino e di ri-
qualificazione, del corpo
stradale e/o di manufatti
ad esso afferenti, in tratti
satuari, tra il km 162+698
e il km 250+565 a seguito
degli eventi calamitosi del
maggio 2023 – Stralcio A

Mercato
Saraceno

Forlì-
Cesena

2.500.000,00 €

NEMSBO01
066

F87H22002060
001

Interventi di miglioramento
delle condizioni di sicurezza
in corrispondenza di frane
e dissesti idrogeologici lungo
l’intero tronco stradale tra
il km 0+000 ed il km

45+660.

Sarsina
Forlì-

Cesena
1.800.000,00 €
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CODICE PPM CUP TITOLO LAVORO COMUNE PROVINCIA
IMPORTO IN-
VESTIMENTO

NEMSBO01
342

F87H23000520
001

S.S. 71 Lavori di installa-
zione barriere paramassi, e
manutenzione e consolida-
mento dei versanti e delle
scarpate in frana lungo l’in-

tero itinerario.

Sarsina
Forlì-

Cesena
1.070.000,00 €

NEMSBO01
404

F17H23002300
001

Lavori di ripristino della pa-
vimentazione lungo la S.S.
71, dal km 214+050 al km

254+920

Bagno di Ro-
magna

Sarsina

Mercato
Saraceno

Cesena

Forlì-
Cesena

5.000.000,00 €

NEMSBO00
673

F47H20002830
001

Lavori straordinari sull’o-
pera po_08_10000004
33_km_000+141_Svincolo

Mercato Saraceno

Mercato
Saraceno

Forlì-
Cesena

5.037.373,71 €

43.407.373,71 €
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ALLEGATO C
(Articolo 15, comma 1, lettera b))

« Allegato 1-ter
(Articolo 3, comma 5-ter.2)

Elenco degli interventi strettamente funzionali allo svolgimento allo
svolgimento dei XXV Giochi olimpici e paralimpici invernali « Milano
Cortina 2026, per cui è disposta la nomina dell’amministratore delegato
della Società “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.” quale

commissario straordinario

Regione Intervento

Veneto Posa condotte e nuova opera di presa idrica dal fiume Boite
Veneto Realizzazione del nuovo impianto a fune a Cortina d’Ampezzo (BL)
Lombardia Realizzazione del parcheggio interrato Mottolino località Bondi
Lombardia Nodo di Castione Andevenno, noto come « svincolo di Sassella »
Lombardia Collegamento dei versanti con realizzazione di parcheggio presso stazione intermedia

».
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ALLEGATO C
(Articolo 15, comma 1, lettera b))

« Allegato 1-ter
(Articolo 3, comma 5-ter.2)

Elenco degli interventi strettamente funzionali allo svolgimento dei XXV
Giochi olimpici e paralimpici invernali « Milano Cortina 2026 », per cui
è disposta la nomina dell’amministratore delegato della Società “In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.” quale commissario

straordinario

Identico ».
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